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A.I LETTORI 


Abbiamo cominciato la pubblicazione del giornalo dal num. 323 — ( 1 .* gennaio 1070) ma cre- 
diamo utile di far conoscere altresì la relaziono ufficiale della solennità che inaugurava l'apertura 
del canale alla grande navigazione, ed alla quale non solo le genti d' ogni contrada assistevano , 
ma i rappresentanti di tutte le corti d’ Europa, i Principi, l’ Imperatore d’Austria, la venusta Im- 
peratrice Eugenia , ed i più illustri uomini della scienza e delle lettere. 

Molti ne descrissero le pompe e le feste a seconda della propria fantasia , noi ci atteniamo 
invece alla vera narrazione ufficiale contenuta nei numeri 320 , 321 e 322 del giornale — L’U. 
ninne dei due mari — sembrandoci, che se giova seguire lo sviluppo e 1' incremento della nuo- 
va via tracciata al Commercio dell’ Indo-Cina , riesca sommamente dilettevole ed istruttivo il 
conoscere in qual modo sia stata apprezzata e festeggiata dall’Africa o dall’Europa la grand’opera 
della congiunzione del Mar rosso col Mediterraneo. 
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RELAZIONE UFFICIALE 

SULL' APERTURA 

cast», tsacms m aosa 


ATTESTATI 

DEL GOVERNO INGLESE E DEL GOVERNO FRANCESE. 

Pubblichiamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Cairo 40 Dice>nbre 1HG9. 
Landra 15 Dicembre 

Lord Clarendon à inviato al sig. De Lesscps le felici* 
tuxii'iii del Governo della Regina, come espressione dei 
propri sentimenti e dei sentimenti pubblici della Gran 
brettagna. 

Parigi 16 Dicembre. 

11 Presidente della Compagnia di Suez avendone in- 
formato Tlmperatore dei Francesi, 

S. M. & risposto: 

u Io son sodisfatto delle congratulazioni che vi ha di- 
c rette il Governo Inglese , e veggo con piacere che 
< si rende giustizia ai vostri sforzi , che sono stati co- 
« rouati da un successo cosi meraviglioso. » 

Una dichiarazione Imperiale. 

II 13 di questo mese S. M. l'Imperatore d'Austria» 
che onorò della sua presenza l'inaugurazione «lei canale 
marittimo di Suez, pronunziò, all’apertura del Reichsrath, 
u Vienna un discorso di cui noi riproduciamo il seguente 
brano senza farvi commenti : 

E. 1). 

« Onorevoli Signori— È per me di somma gioja di po- 
tervi salutare al ritorno d’un lungo viaggio che ho in- 
trapreso recentemente in paesi coi quali, noi più di tutti, 
siamo chiamati ad avere relazioni attive sempre crescen- 
ti. Io confesso con sodisfazione che dnpertutto ho incon- 
trate caloroso simpatie per la nostra patria e pel suo 
avvenire. 

et Un’ opera che onora il genio e la perseveranza del 
suo fondatore, eil alla cui inaugurazione io presi parte, 
promette al suo termine, pel nostro commercio e per In 
industria, un nuovo campo all'uttivitù progressiva e crea- 
trice, che io raccomando alle vostre cure d’incoraggiare. 

« È un dovere per tutti coloro dio vi soli chiamati 
di agire Uberamente, essendo la situazione pacifica alfe- 


’T sterno una potente leva per indurci a riannodare le no- 
stre relazioni commerciali da per ogni parte, anche là 
dove sintomi minacciosi facevano prevedere contlngnirio- 
! ni e rutile, e che poi snnosi mutati in rapporti amiche- 
voli e rassicuranti. » 

Ragguagli Telegrafici. 

i I seguenti dispacci telegrafici, riguardanti il cimale di 
i Suez, sono stali diretti a Parigi, e da noi si pubblicano 
lj per ordine di data , soggiungendo che parecchi furono 
j giù riprodotti dai giornali di Parigi e dalla Gazzetta 
! Ufficiale. # K. I). 

Cairo IO Dicembre 


a Dopo il l.° Dicembre han traversato da Porto-SaTd 
per Suez undici navi , di cui tre a vele, Ville Aigues - 
Morte» , francese*; Narinus , inglese; Viajantè , Porto- 
ghese. Quattro vapori di commercio inglesi. Sir Mani- 
na Jìrasilian , Quee a of South e Battei . Quattro fregate, 
Etoile du Nord, norvegiana; — Curacao, okndese; Ber in» 
gutla, tpagnuola; Berta, tedes a. 

Cairo IO Dicembre 

Queen of thè South 1400 tonnellate; Bnbel di 1200 , 
partite da Porto-Sa'fd il giorno 8 ; erano il 0 nel mar 
Rosso alle ore 3. 


/ 3 ma il ia , 14- Dicembre 

La fregata Prussiana Berta è cntruta nel mar Rosso 
pel canale di Suez ; la fregata Btvinguela venendo da 
Porto-Sald si ò incrociata nel canale con la corvetta nor- 
vegiana Etoile-F\>1aire ; il vapore inglese di commer- 
cio Danuln' fa rotta per Bombay traversando il canale; 

Y Adoni», vaporo frnn ese da guerra, venendo dalle Indio 
ha dato fondo in Ismailia. Questa navigazione non im- 
pedisce il lavoro che ha per compito il miglioramento e 
il perfezionamento d.l canale. Tali lavori son proseguiti * 
d’accordo con gl* impresari e saranno compie tam cute ter- 
minati fra iK>che settimane. 


Cairo 15 Dicembre 

Un vapore francese da guerra venendo dalla Reunion 
diretto per Tolone ò arrivato a Porto-Sald. 

« 11 Time» pubblicava un benevolo articolo, attenuando 
che l' intrapresa del canale di Suez A ottenuto un pieno 
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successo , ma che Insognerà la coopcrazione dì tutte le t 
nazioni per terminarla: il signor de Lesseps per l’oppo- 
sto dichiarava die la Compagnia non abbisogna di qual- 
siasi cooperazione internazionale o privata, e che essa i 
curerà di miglioraro il canaio senza chieder l’ appoggio di j 
chicchessia e senza che la navigazione sia interrotta. 

Alessandria Ì7 Dicembre j 

« Il signor de Lesseps è stato chiamato a Suez per il 
Taddio ai comandanti dello grandi fregate estere, i quali [ 
si congratularono seco lui di aver traversalo senza osta- Ij 
coli il canale. 

La fregata Berìnguela per la profondità ed il Brasi- 
li an per lunghezza di metri 117 che hanno percorso il 
canale sono le migliori pruove della riuscita di eotantn i 
impresa. 

Lettera del signor de Lesseps a diversi azionisti. 

Ci vien comunicata, e noi pubblichiamo la seguente Ict- . 
teru indirizzata il giorno 11 Dicembre da Isnmilia dal si- 
gnor de Lesseps a parecchi azionisti, in risposta ad una 
comunicazione fattagli: 

lsmailia li Dicembre i SCO. j 

Signori, 

«i II Comitato di direzione mi ha trasmesso il 21 No- 
vembre la lettera che gli avete diretta in vostro nome, I 
ed in nome di parecchi azionisti del Canaio di Suez. 

« In seguito alle voci allarmanti corse, voi projionete 
di domandare al Khedivè una garanzia temporanea d'in- 
teressi. 

« Quanto si sia praticato per giustificare una situile 
dimanda che avrebbe evidentemente per risultato di far ! 
.supporre che gli azionisti , dopo aver avuta fiducia nella 
intrapresa, e di averla sostenuta in tempi di file-ili, si tro- 
vino scoraggiati nel momento in cui si ottiene un sor- 
prendente successo. 

« Una dimanda di guarentigia d* interessi, da me non | 
curata da principio, perchè contraria alle convenzioni , 
non potrebbe essere oggi accettata dal vostro Presidente. I 

« Voi non avete bisogno di chiedere a chicchessia di 
costituire il vostro credito; siete voi stessi che lo forti- 
ficate o l’indebolite colla vostra attitudine in vista delle 
voci bugiarde, elio si diffondono allo intento di avere a 
prezzi il piti che sia possibile minori , i titoli di cui I 
aiuto detentbri , c dei quali si apprezza l’ immenso va- 1 
loro elio rappresentano. 

u Estraneo a qualsivoglia specie di speculazione di 
bona, ho saputo con grande meraviglia, che la dimane : 
dell’ inaugurazione del canale di Suez in condizioni non ! 
inai sperate, lo azioni subirono un forte ribasso. 

« Io so per altro che la maggior parte degli azionisti 
è rimasta impassibile, attribuendo con ragione un fatto ; 
sì anormale all'aggiotaggio, ma io nulladimeno deploro ! 
l'inquietudine che ha scosso qualcuno dei miei fedeli ed 
antichi cooperatori ; nè so spiegare come tante passato 
esperienze non li abbiano premuniti contro le imprudenti 
calunnie che gli speculatori coalizzati .spargono alla Persa 
di Parigi. 

c Non ho che una risposta n dar loro per rassicurarli, 
e permetter loro di rassicurare gli amici. 

« Dal 1.* al 27 novembre 190 Navigli hanno percorso j 


e ripercorso il canale da un mare aU'altro. Quelle navi 
rappresentano 80,000 tonnellate. In prosieguo In naviga- 
zione non è stata interrotta un sol giorno. Qualsiasi nave 
presentandosi a Suez od a Porto-Said può c potrà senza 
difficoltà alcuna traversare il canale. 

a La nostra situazione è dunque eccellente, ed è per 
distrugger subito siffatte mene odioso che io ho pregati» 
il Consiglio d' Amministrazione di convocare l'Assemblea 
generale ordinaria pel più prossimo giorno. Anzi io sarò 
tra voi e vi esporrò con tutta franchezza lo stato reale 
della nostra superba o fruttifera intrapresa. Finora , 
posso dirvi, che non avremo qualsiasi imprestilo a con- 
trarre per terminare l’opera nostra. 

Il Presidente Direttore della Compagnia 
del Canate di Sue: 

Firmato — * Ferdinando de Lussurs. 

P. S. Potete pubblicare questa lettera , ove la cre- 
diate utile. 

Inaugurazione del Canale Marittimo di Suez. 

Noi ci accingiamo a render conto di fino di quegli av- 
venimenti che prendono data nella storia e il di cui ri- 
cordo c gli effetti si prolungano pel corso dei secoli. 

L* apertura del canaio marittimo di Suez alla grande 
navigazione, annunciata pel 17 novembre 1809, addiven- 
ne un fatto compiuto all’epoca assegnata. 

Questa inaugurazione attesa con vivo interesso dal 
mondo intiero, aveva attirato In Egitto o nell’istmo, da 
tutti i punti dell’ Europa c del globo , un concorso di 
spettatori che sarebbe difficile enumerare. 

Da un mese i Piroscafi di tutto le compagnie marittime 
in relaziono coll’Egitto erano ingombrati di passaggieri; 
alcuni chiamati dalla splendida ospitalità del Khedivè, altri 
spontaneamente attratti dui meraviglioso prestìgio di que- 
sta solennità , molti volevano altresì accertarsi dell' esito 
d’un’ opera considerata quasi impossibile, dagli scettici 
del tempo. Essi agognavano infino di visitare deserti , 
trasformati dal genio dell’uomo, ed in pochi anni addi- 
venuti molto più celebri degli antichi monumenti dei Tolo- 
mei e dei Faraoni. La stampa universale , la s -ienza, 
lo arti , il commercio , l’ industria , tutto lo forze intel- 
lettuali ed attive delle nazioni avevano a questa sollen- 
nità i loro rappresentanti illustri ed officiali; o, come 
per dare alla festa del lavoro c della conquista pacifi- 
ca tutto il suo lustro, i Sovrani, i Principi, gli Amba- 
sciatori incaricati dalle potenze la presiedevano, raffor- 
zando così con la loro presenza una manifestazione inau- 
dita finallora nei fasti del mondo. 

Non abbiamo l’ambizione di riprodurre nella narra- 
zione tutti i punti salienti di queste grandi giornate ; ina 
ci limiteremo soltanto a coordinarne i fatti più rimar- 
chevoli. 

Porto-Said 

Le LL. AA. RR. il Principe c la Principessa dei Paesi 
Bassi s’orano recati sin dal lil sul loro yacht a Porto-Said, 
ove già era venuto d’Alessandria il Kedivò sul suo superbo 
Yacht il Mahraussa accompagnato dallo Scheriff Pascià, 
dal Nubnr-Pascià e dui più alti Funzionarli Egiziani. 11 
sig. Ferdinando de Lesseps, con tutta la sua famiglia il 
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giorno 14 giungeva egualmente a Porto- Salii, e vi trovava 
gi;\ riunita una flotta di navi da guerra e di commercio. 

Il 15 , scortato da una fregata da guerra , entra- 
va nel porto fra le entusiastiche acclamazioni degli equi- ( 
paggi cd alle salve dello artiglierie S. M. 1' Impera- j 
t toro d’Austria': Egli era nccom pagliato da rluo suoi J 
principali Ministri sig. do Bcusl o Andrassy, dall' Am- I 
miraglio Tegetoff o dal Barone ili Protlicscli, Ambascia- J 
torc d* Austria presso la Sublime- Porta. Una breve di- 
gressione ci fura apprezzare un incidenti) clic onora il j 
carattere ed il coraggio di S. M. Imperialo. 

Francesco Giuseppe passando dinanzi Giaffa voi lo for- 
marvisi jier visitare Gerusalemme. Al ritorno, uno dei più 
violenti colpi di LUkjccìo spazzava furiosamente 1* intera 
costa d’Alessandrìa al di la diGiafTa, cd il mare era pc- ! 
ricolosissimo pei piccoli battelli. Or il porto di Giaflfa non 
essendo che una Hemplieo rada , le navi sono costrette 
di gettar l’ancora molto lungi dalla riva, e solo con pa- 1 
lischermi si approda a terra o si torna a bordo. Uno 
stretto passaggio formato da duo enormi rocco, che bi- 
sogna attraversaro , aumenta dippiù il pericolo , e lo 
stretto varco presenta tali dilììeoltà che spesso i navigatiti 
veggonsi forzati di passare più volte dinanzi Giaffa senza 
poter far sosta. 

Ciò nonpertanto p Imperatore volle raggiungere la sua 
nave; il Console di Francia tento dissuaderlo delinean- 
do il pericolo cui andava incontro ; l’Imperatore rispose, 

« Ho dato la mia parola di trovarmi pel gioì no 15 a Por- 
to-Said, c fa d* uopo che la mantenga. » In effetti s’im- 
bared; la traversata fu oltremodo burrascosa: due mari- 
nari indigeni furono portati via dal maro ed a gran stento i 
si riesci a salvarli. Le ondo erano cosi impetuose che il 
Yacht non potò ormeggiare e fu mosticri gettare alla na- 
vicella una corda a cui legando l’Imperatore fu issato a 
bordo come balla di merci. 

S. M. in questa intrepida spedizione era accompagnato 
da sole cinque persone , mcnt.ro il suo seguito lo rag- 
giunse la dimane. 

Nelle oro mattutine' del 10 altro navi entravano nel 
porto, esse si seguivano rapidamente, cd all'orizzonte se 
no scorgevano parecchie. Fra queste distinguermi il /V- 
luse uno dei migliori battelli dello Messaggerie Imperiali 
che condoleva a Porto - Sa'id i membri «lei consiglio di 
amministrazione della compagnia universale. 

Allo ore 8 il Principe reale di Prussia a bordo della 
regata I feria entrava nel porto o ricevendo gli stessi 
onori, eoi quali era stato accolto l' Imperatore d'Austria, 
gettava l’ancora al posto stabilito. 

Intanto da lontano apparivano più di 20 navi che a ■ 
tutto vapore correvano verso il porto; l’arrivo dell* Aiglt !' 
vien segnalato. In questo momento il rombo del cannono 
si fa da por tutto sentire, i vascelli della rada rispon- 
dono alle salve partite dallo interno del porto; i mari- 
nari di tutti i vasc elli salgono sullo antenne, la bandiera 
v nazionale francese sventola maestosa sull’albero maestro; ! 
sulla riva si agitano milioni «li banderuole che il vento .! 
rimuovo , e YAiglc entra maestosa nel gran bacino , in- 
gombro a tnl punto ebo pare impossibile dar posto ai 
nuovi arrivati. 

Lo spettacolo cho si offro agli sguardi dei viaggiatori 
doli' Aigle 0 imponente: nel porlo trovanti schierati piti I 


di 80 navi , fra le (piali circa 50 vascelli da guerra : 

| tutte lo bandiere dell’ Europa vi figurano. 

Raddoppiano lo salve dell’ artiglieria ; 1' Aigle lentu- 
| mento si av. uza , fra gli urrà degli equipaggi di tutta 
j la Marina Europea ; i concerti musicali si confondono 
I con le acclamazioni delle ciurme dei vascelli o della po- 
| polaziono alfellata sulla riva ; 1' entusiasmo apparo nel 
j volto di tutti, e l’emozione domina i cuori; 1* Aigle si 
» ferma, getta l’ancora, c nel mezzo di questa scena in- 
J descrivibile l’ Imperatrice dei Francesi esprime le sen- 
sazioni che prova con queste parole: — « Nella mia vita 
nulla ho visto di più bello I » e Sua Mnortfl veniva dalle 
festa di Venezia e di Costantinopoli, dui Gran Canale di 
Rialto o dal Bosforo. 

Sua Altezza il Kbedivò, il Signor Ferdinando de Los- 
seps c i suoi figli furono solleciti recarsi a borilo a sa- 
lutare rimperutriio, visita che nel corso del giorno venne 
• egualmente eseguita da S. M. 1’ Imperatore d* Austria 
e dai Principi Esteri. 

Lo cerimonie religioso clic dovevano precedere l’aper- 
tura ilei Canale furono, giusta il programma, esutta- 
: mente eseguite. 

Sulla spiaggia Eugenia , tre palchetti erano stati in- 
nalzati; il primo più virino al mare per gl'illustri ospiti 
del Viceré, di fronte, tra quello ed il mure, havvi l’al- 
tro palco per le preci del Musulmani, a dritta vedovasi 
l'altare dei Cristiani. 

J La ispirazione del Kbedivò fa nobile c generosa vo- 
lendo simbolizzare la tolleranza dei culti e la fraternità 
! degli uomini. Per la prima volta scernevansi in Oriente 
, riunite ed acclamate religioni diverso per celebrare o 
benedire insieme una grande opera umana. 

Ad un ora le truppe egiziane, di mi si ammirava lo 
1 uniformo ed il marziale contegno , formavano duo uli 
tra lo scalo ed i palchetti. L’artiglieria egiziana serrata 
in massa tra 1* occidente del molo ed il luogo della ceri- 
monia. Allo ore 3 il Principe di Prussia o il Principe 
e la Principessa dei Paesi Bassi prendevano il posto loro 
assegnato , seguiti dall* Eniir Abd-el-Kadcr che si era 
imbarcato a Bcyrouth sulla nave francese da guerra il 
Forbiti, dal Signor Ferdinando do Lossops, dai membri 
del Consiglio d’amministrazione della'Compagniu, dallo 
I Stato maggiore dei bastimenti da guerra ancorati nel 
Purto, dogli ambasciatori delle Potenze »f Europa , dai 
consoli , dai membri del clero cattolico , eie. ctc. Poco 
I dopo arrivava il Kbedivò e l’ Imperatore d’ Austria che 
dava il brami© all* Imperatrice Eugenia. Le Maestà Loro 
assistettero in piedi allo due ccrimonio religiose. 

Bopo la preghiera musulmana il grand Ulema lesse 
un discorso, che ci spiace di non poterne pubblicare la 
traduzione ; un Ti Deum fu in seguito cantato dal clero 
cristiano, o la cerimonia fu chiusa con nna brillante ome- 
lia di Mgr Buucr Protonotario apostolico, che produsse 
una grande sensazione nell’ uditorio, e che riproduciamo 
in questo numero. 

La sera fu acceso un magnifico fuoco <1* artificio , o 
P illuminazione di Porto-Sai 1 adornato di arazzi o ban- 
deruole ponevano termine alla giornata. 

Gl'illustri visitatori , i marini ed i naviganti di tutti 
i paesi cho vi si trovavano erano unanimi nel riconoscere 
cd ammirare la bellezza, la sicurezza, la grandiosità dei 
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lavori ohe costituiscono l’approdo di Porto-Said e che 
serve d’entrata nel canale marittimo pel Mediterraneo. 

Ci ai racconta che un illustre marino amministratore 
di prim' ordine il sig. Vice-Ammiraglio Paris , si cono- 
sciuto e rispettato da tutta la marina Francese, arrivando 
d’ Alessandria sul Pelouse fu siffattamente colpito allo 
aspetto di questa vasta rada, che ha alla sua sommità 
uu’ apertura di 600 metri allargandosi fino ad una base 
di 1800 metri tra i punti ove han principio i due moli, | 
e achiudendosi su d’ un bacino di 400 metri di larghe*- j 
za, 800 di lunghezza , 8 metri di profonditi coi suoi 3 i 
bacini addizionali, che lo lagrime bagnarono i suoi occhi ; 
e gli applausi uscirono dalle sue labbra, esprimendo la j 
sua soddisfazione, che il mondo fosse debitore d’un opera 
simile alla Francia ed agli ingegneri Francesi. 

Da Porto-Said ad Ismailia 

L’ora della decisiva prova alla fine giungeva poi ca- 
nale di Suez ; e n’era tempo, poiché il circolare delle 
dicerie balorde e nello stesso tempo bugiarde spargevano ; 
calunnie , ed accuse dalle rive del Nilo a quelle della j 
Senna. Ascoltando gli spacciatori di tali notizie, avreste 
creduto che il canale non poteva aver transito , l' inau- 
gurazione aggiornata, l'Imperatrice partita per la Fra»-' 
eia, l’ Imperatore d’ Austria ritornato a Trieste: un enor- 
me scoglio intercettava il passaggio ; un incendio avere 
divorato 60 case ad Ismailia, ed il più tristo dei disin- 
ganni aspettare le moltitudini che accorse per vedere 
un paese creato artificialmente senza speme di avvenire 
e che sarebbe ritornato come per lo passato arido de- 
serto; — gl’ingegneri erano fuggiti ; De Lesseps dato di 1 
volta e Lavalley suicidato. 

DÌ certo le poetiche immaginazioni in Egitto non ànno 
per nulla ad invidiare quelle di Parigi — Intanto tutti 
si preparavan per cominciare la pruova, al passaggio che j 
separa i due mari. • 

Nella notte del 16 al 17 , si conosceva a Porto-Said 
un fatto poco importante, ina dispiacevole per la impres- 
sione che poteva produrre. Una nave della marina egizia- : 
na, la Latif \ ed una nave da guerra francese , la Sa- | 
lamandre , erano state inviate per esplorare la via , j 
la Salamatidre, ben comandata e governala, aveva effet* 1 
luato senza difficoltà alcuna tutto il tragitto tra Porto- 
Said ed Ismailia, ed il mattino del 19 gittù l' ancora nel 
lago di Timsah. La Latif fu meno felice: tra Porto-Said 
e Kantara una falsa manovra Y aveva messa fuori del 
canale chiaramente tracciato da barili c s’ arenò. 

Quest’ avvenimento non impedì il passaggio della Sala- 
mandre che seguiva la Latif ; dunque il canaio princi- 
pale era libero. Bisognava però conoscere quanto era i! 
danno, e quali i mali prodotti da questo arenamento. — 
Degl’ immediati soccorsi furono spediti da Porto-Said: 1 
nella notte S. A. il Khedivò parti o personalmente si 
recò in Ismailia , si fermò sul teatro dell'; accaduto , di- 
resse le operazioni con rimarchevole sagaeitù e in breve 
tempo la Latif venne a galla e giungeva per i di lui or- 
dini a Knntara, ove doveva stazionare affin di salutare 
le navi che dovevano {tassare innanzi ad essa. 

Alle 8 del mattino l’ intiera flotta si moveva per en- 


trare nel canale. L* Aigle precedeva, alle ore 8 1/2 il 
yacht imperiale arrivuva all’ entrata che era quasi di- 
remo mascherata da due colossali piramidi in legno. In 
un ora e 1/4 giungeva a Raz-el-Ech distante 14 kilome- 
tri da Porto-Said, e a mezz’ora dopo mezzodì passava 
innanzi Kantara; in 4 ore aveva fatto 44 kilotnetrì ; e 
con tutti i suoi 18 metri di larghezza e i 90 di lunghez- 
za non aveva punto cessato ili agire colla più grande 
precisione. A Kart tara, ove riceveva il saluto della Latif^ 
trovava due immense collinette firmate dagli scavatori , 
che ornavano le due rive coperte di verzura e sormon- 
tate da grandi iscrizioni a giorno ed In foglio; sopra una 
di esse si leggeva.- Viva l' Imperatrice — su 1* altra : 
A Jsmail la | città di Kant ara — le rive del canale 
erano ornato di lunghe ghirlando di fogliami. 

Dopo l’ Aigle veniva l’ Imperatore d' Austria accom- 
pagnato dal Signor Voisin-Bey direttore generale dei 
lavori, o due altri vapori portando T uno il seguito del- 
1* Imperatore, l’altro il seguito del barone di Prothesch 
suo ambasciatore a Costantinopoli; poi il principe reale 
di Prussia sul suo yacht col Signor L iroche Ingegnere 
capo della divisione di Porto-Said; il Principe e la Prin- 
cipessa dei Paesi Bassi col Signor Ruyssennors console 
generalo dei Paesi Bassi e vice presidente della compa- 
gnia universale, ed il sig. de Gioia Ingegnere capo della 
divisione d’El-Guisr. — Sulla P\t/che Lord Elliot am- 
basciatore d' Inghilterra presso la Sublime Porta e Lady 
Elliot; sul Vladimir , il generale lgnatieff ambasciatore 
dolio Czar presso la medesima corte con la sua sposa.Ap- 
presso questi alti personaggi veniva una lunga fila di 
vascelli da guerra e di commercio , spaziandosi in modo 
da evitare gli abbordaggi. 


Ismailia 

In questo frattempo un immenso movimento si produ- 
ceva ad Ismailia; un gran numero di persone di tutte le 
razze, di tutti i colori , di tutti i costumi , s* affollava 
nelle larghe vie di quosta nascente città , pari ad una 
vasta culla di olezzanti e svariati fiori; nulla può rendere 
la grazia e la freschezza di questa oasi formata dal Nilo 
e dall' industria dei suoi abitatori, e che per l'avvenire 
sarà sede del Commercio dell* Oriente e dell’ Occidente. 

Vedeansi su superbi dromedari i fieri beduini del deserto 
col loro fucile alle spallo, camelli condotti da uomini a 
piedi ed a cavallo, carichi di viveri, di tende e di tutti 
gli utensili accessorii, cheik dei villaggi egiziani, e gran 
folla di gente di svariate razze sembrava che s' avesse 
: dato convegno sullo rivo del lago di Timsah. 

Gl’ invitati e i viaggiatori Europei studiavansi come 
poter trovare un alloggio , ma invano . . . Come volete 
che con tutta quella ressa di uomini d’ogni nazione e pae- 
se accorsi per curiosare si potesse trovare un asilo per 
restare al coperto nella notte? Gl» alberghi affollati, le 
case dei particolari ingombre in modo strabocchevole. 
Fortunatamente la vigilanza del Vico-Re prevedendo tale 
: inconveniente ordinò che si elevassero tende lungo il 
canale d’acqua dolce ondo offrire un ricovero, un tetto, 
in quei momenti, scarso e raro. Gl’indigeni da loro parte 
senza alcun ordine eressero delle tende a loro conto 
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lungo la città, ed è certo incontrastabile elio questo di- j 
sordine ave» del pittoresco, del maestoso. Da un calcolo 
fatto dal Khedivè la gente radunata ad Ismailiti nppros- 
simavasi a 100,000 anime. 

L’agitazione in quella folla era immensa; ma era gio- 
iosa , festevole. Là solamente potevi conoscere i fatti 
nella pura verità. Si aspettava con ansia indicibile lo ] 
arrivo dell* Aigle e della flotta che la seguiva, poiché ; 
il telegrafo ne aveva già annunziate le loro mosso da ; 
Porto-Said. 

11 popolo si era adunato lungo le rive e stu liavasi di j 
scòrgerò l’appari re di qualche nave sull* orizzonte. 

Alla flne verso lo ore 4 ì\2 dei neri vapori distingue- , 
vans i per aria dietro il lago di Ti Risali , non dal lato 1 
di Porto-Said, ma da Suez. 

Quasi nello stesso tempo V Aigle appariva tra i due |j 
argini della gigantesca trincea di El-Guisr ; il yacht i 
imperiale , come raccolto nel pensiero dei suoi novel- j 
li destini di cui egli era 1* inauguratore , con maestà , 
e silenzio fendeva lentamente le placide acque, l’.Impe- j 
ratrice pensierosa e sorridente era assisa sul cassero | 
circondata dai suol ufficiali e dalle dame d'onore, avente i 
ai suoi fianchi il Sig. Ferdinando de Lesseps , il Signor j 
e la Signora Carlo do Lesseps col secondo genito Vit- : 
torio. Allorché 1* Aigle fu alla portata della voco le 
acclamazioni scoppiano , gli evviva all* Imperatrice sì 
confondono col nome del Sig. di Lesseps; e l’Imperatrice 
medesima stimola queste grida di gioia mostrando il , 
prelodato Lesseps agli spettatori come quello a cui deb- 
bono tali feste , e 1’ unione compiuta tra 1’ Occidente e 
1* Oriente. 

Una mezz’ora dopo il yacht imperiale entrava nel lago t 
di Timsah , e mentre l’imperatrice entrava dal lato di : 
Porto-Said veniva accolta dalle salve di 3 navi da guerra | 
egiziane. A queste si unirono le scariche delle batterie 
di terra, fai te da nn reggimento d’artiglieria venuto ; 
ad Ismailia per la ricorrenza , i suoni fragorosi e poco 
armoniosi di tutti gl* istrumcnti musicali che gli Arabi 
posseggono per attestare la loro allegrezza o ricono- 
scenza per questo spettacolo unico nella storia di rice- ■ 
vimenti reali. L * Aigle ancorata, il Khedivò si affretta . 
a presentare i suoi omaggi all' Imperatrice , S. A. ab- ; 
tracciò di cuore il Sig. de Lesseps. 

Questo vascello imperiale famoso andrà per aver con- I 
dotto sul suo dorso gente magnifica ed illustre ... ma i 
ancora piò , segnalava l’ Egitto, e lo additava alla rico- ! 
noscenza dei Popoli Europei. E tu bella Imperatrice sa- 
rai sempre la venerazione di tutti i popoli dell’ uni- 
verso, in te sapranno riconoscere l’amore del Itene , la 
riconoscenza, la magnanimità! 

L’entrata dell’ Imperatore d’Austria nel lago Timsah 
e quolla degli altri personaggi reali c diplomatici se- j 
goiva di pari passo quella rie) l’Imperatrice con i medesimi 
onori. 

Durante questo tempo la città e la spiaggia s’ illumi- jj 
navano; le innumerevoli tende cho ornavano le rive del 
canale d’ acqua dolce coperto di dahabiéhs che avevano 
trasportato ad Ismailia le famiglie dei Pascià e delle •! 
grandi notabilità dell’ Egitto , formavano una linea di il 
lumi cho si stendeva lungo la città dal villaggio Arabo 
al Sud fino alla casina del Vicc-Rc al nord che anche - 


essa era splendidamente illuminata. Una festa Araba giam- 
mai vista in Egitto si solennizzava su questo vasto spazio; 
migliaia e migliaia erano i convitati ricevuti alle tavole 
fatte preparare dalla munificenza del Vice -Re, e mentre 
tutto era gioia, canti ed allegrezza, la fiotta che il mat- 
tino era partita da Porto-Said al seguito dell’ Aigle 
veniva man mano ad ancorare nel Lago Timsah , che 
nel mattino del 18, come porto centralo dell' Istmo era 
inaugurato da più di 50 navi Egiziana , Francesi , In- 
glesi, Austriache, Tedescho, Olandesi, Russe, Spaglinolo, 
Italiano, Norvegianc, Svedesi, tutte pavesate, alcuno 
rappresentanti la potenza dei loro paesi , altre la ric- 
chezza od il commercio. 

Lo spettacolo, si comprende bene, esercitava su tutti 
la più profonda impressione ; il lago era superbo sotto 
questo cielo azzurro risplendente dì sole e col riflesso 
delle suo acque. Sembrava un sogno o un racconto dì 
fate lo aspetto di tutte queste svariate navi cariche di 
arazzi di vivissimi colori , e portando sulle tolde i re 
ed i grandi personaggi di Europa. 

Questo meraviglioso avvenimento dovea celebrarsi il 
giorno del 18 , e dovea dare alle genti quivi convenuto 
il tempo di scambiare i loro sentimenti e congratula- 
zioni. 

Alle 8 del mattino l'infaticabile Imperatrice scendeva 
a terra ed Accompagnata dal suo seguito , dal signor 
Ferdinando de Lesseps e suoi figli visitava a cavallo la 
casina «lei Vice-Re e del El-Guisr sì celebre nell’istoria 
del canale , e montata su d’ un dromedario ritornava a 
percorrere la città d’ Ismailia, il villaggio Arabo e di- 
scendendo presso il sig. de Lesseps riceveva le dame 
della città con una grazia simpatica e benevola che le 
guadagnò tutti i cuori. 

Alle ore due l’ Imperatrice, l’Imperatore d’Austria, il 
Principe reale di Prussia, i Principi che avevano assi- 
stito all’ inaugurazione traversano novellamente la città 
stivata di gente ed al suono delle bande delle truppe 
che trovavansi schierate in due ali lungo la via, e nelle 
vetture alla Egiziana si recavano a restituire la visita 
al Khedivò. 

La sera un ballo fu dato nel magnifico palazzo del 
Vice-Re agli augusti ospiti dell’ Egitto , ove potevamo 
osservare tutte le decorazioni e tutti gli uniformi del- 
r Europa o dell’Oriente. Quei vasti saloni erano appena 
riempiuti da quattro a cinque mila convititi. La par- 
tenza dell’ Imperatore o dell’ Imperatrice venne salatala 
da un sorprendente fuoco d'artificio. 

Ci asterremo dal descrivere 1’ entusiasmo della fosta 
popolare, e lo illuminazioni e dimostrazioni fatte sullo 
rive del Lago Timsah o del canale, di acqua dolco, es- 
sendo già noto in Europa. 


- Dal Lago Timsah ai laghi Amari 

Si decise il 19 cho a nuova prova della buona navi- 
gazione 1’ Aigle e i yacht reali dopo aver continuato 
il cammino verso Suez gettassero l'ancora nel bel baci- 
no dei laghi Amari, e vi passassero la notte. Per conse- 
guenza il 19 a mesi' ora dopo mezzogiorno 1* Aigle la- 
sciava il lago Timsah e dopo aver traversato il Serapeum 
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alle A lj2 gettava l'ancora non lungi <ìnl laro Snd «lei la- 
ghi Amari— Prima che abbuiasse 15 altri navigli si an- 
coravano intorno — Bello! Veramente bello era il vedere 
10 legni fermi sotto un cielo stellato o poro e di tratto in 
tratto fuochi d* artifizio guizzare su quei legni di maestosa 
ed* imponente bellezza — Una giovine mento una fantasia 
poetica nvrin, senza dubbio, paragonato quei razzi stri- 
scianti per P aria alle ideo umane, quoi neri vascelli pò- i 
tenza, forza, volontà nell'operare ciò elio di grande Pini- j 
macinazione! dettava. 


Dai Laghi Amari a Suez 

L’indomani 20, allo 7 meno un quarto, Y Aigle ripren- ] 
eleva cammino od entrava trionfalmente nel mar Rosso , 
alle 11 e mezzo. 

Cosi fu risolto il problema del passaggio, il yacht im- ! 
periale in 16 ore aveva varcato tutta la linea del canale 
dal gran bacino di Porto-Said sino alla rada di Suez Ben- | 
z’ incontrare alcun ostacolo, alcuno intoppo, che avesse ri- 1 
tardato la navigazione. 

Questo fatto decisivo e* definitivo od un tempo veniva j 
affermato nel giornale di bordo, e siamo ben felici poter- 
lo esporre al pubblico affln che resti come documento , 
come punto storico. 

Copia del giornale di bordo del yacht imperiale P Ai - 
gle. Arrivati nella rada di Suez (mar Rosso) il 20 No- 
vembre 1860 alle ore 11 1^2 a. m. 

Firmati — Eugenia 

Principe Gioacchino Marat. 

Ferdinando de Lesseps. 

F. Donny. 

J. do Sorville, Comandante del yacht. 

11. DavilHer «le Saint Joan-d* Àngély. 

Contessa de la Pocze, dama di corte. 

Duca di Huescar. 

Signora Dclesscrt-Nndaillac. 

Maria Stuart. 

Luisa Stuart. 

Omvanna de Losseps, 

Angelo Marion. 

Conte do Cossò-Brissnc. 

Clary, 

F. Ruimbeaux. 

Carlo de Lesseps. 

P. do Losseps. 

A. Meurvillc officiale dell’ Aigle Luogotenente di 
vascello. 

Alberto Ciomcnt, luogotenente «li vascello «lei yacht 
' 1* Aigle . . 

F. Riddi. 

Ed. Hopp. 

Augusto Manette. 

T. Lutarti. 

A. de Reffy. 

L. Abbate Metti ni. 

G. «le la Mure, ufficialo dell’ Aigle. 

11. locande, luogotenente di vascello dell' Aigle. 

F. do Pussol. 

G. E. Dubois insegna di vascello. 

A* Dufriez meccanico principale. 


Douò, medico maggiore. 

M. Gasquet, uifieiole d'amministrazione. 

Nel corso della giornata le navi, «die il giorno prima 
erano ancorate nel lago Timsnh , arrivarono nel mar 
Rosso, c la rada presentava all* occhio dell’ osservatore 
un magnifico spettacolo, una cinquantina di vascelli d’ognt 
; forma c grandezza d’ ogni colore disseminati e sparsi 
: sulle immense suo acqui*. 

Nel pomeriggio il Kedivè, 1* I mperatore d’Austria, il 
Principe reale di Prussia, gli ambasciatori d'Austria, di 
i Russia e d'Inghilterra partivano pel Cairo ove li atten- 
devano nuove feste: il Principe o la Principessa Errico 
I dei Paesi-Bassi li seguivano. 

Il 21 1* Imperatrice «lei Francesi visitava le fontane di 
j Mosò. 

Ritorno a Porto-Said 

Il 22 1* Aigle riprendeva il cammino per Porto-SuM , 

| e traversava colla massima facilità i laghi Amari ed il 
i Sernpcum, entrava nel lago di Tinisuh dopo 7 ore e mez- 
zo di cammino. E novellamente gettava 1’ ancora il 22 
ad Ismailla. Il 23 riprendeva il cammino alle 6 1|2 
a. m., rientrava a Porto-Said alle 2 p. ni. cioè dopo oro 
7 e mezzo di cammino, tempo eguale n quello impiegato 
I nel tragitto da Suez a Timsah. Il totale cammino da un 
punto air&ltro fu di 15 ore. 

Le navi che avevano accompagnato P Imperatrice a 
Suez ritornavano a Porto-Said soguendo il di lei vascel- 
lo ; o vi ritornavano con maggior franchezza di quella 
che avevano alla loro partenza, non più timidi ma audaci, 
non in numero «li 21 ma di 45. 

È d* uopo che 1’ Europa rammenti che nell* anno 1809 
aveva termino un* opera di considerevole servizio pel 
mondo ; si tenga quest' anno come anno di gloria per 
1* umanità, poiché noi vediamo in questa grande opera, il 
commercio accresciuto, le arti e la civillù apprezzate , 
encomiate, onorate. 


Risultati acquistati 

Non liavvi più dubbio che possa contestare i risultati 
ottenuti per la navigazione del canale. 

Circa 130 tra grandi o piccole navi l’ hanno percorso 
j in tutta la estensione. 

I Per darò una esatta idon di questa prova possiamo me- 

I I gl io constatare le diverse circostanze osservato dai ma- 
I rini dell’ Aigle nel loro tragitto da un mare all'altro. 

I Fxsco le ragioni di una tale preferenza : 

L* Aigle navigava alla testa della lunga colonna che 
inaugurava il cnnale. Era dunque esso che doveva affron- 
tare le più grandi «lifficoltà e usar maggior prudenza 
nel suo cammino. Una sola nave della colonia inaugura- 
1 triee, la Peluse, era d'una lunghezza superiore alla sua. 

L* Aigle , una navo a ruote fra quelle che la seguivano 
era di maggior larghezza , ( 18 metri ) e seni’ alcuno 
incidente in 16 ore effettuò la traversata da Porto- 
Said a Suez, e«l al ritorno impiegò solo 15 ore. 

! Come ò facilo immaginare il massimo della celerità 
| (11 nodi e mezzo cioè più di 21 Kiluinctri all’ora) si 0 
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ottenuta noi laghi Amari, osenz' alcun inconveniente a- 
vrebbe potuto essere maggiore. 

Nel canale marittimo propriamente «letto il maxwnun 
della celerità (alla partenza) è stato di 4 o 5 Kilome- 
tri, la media a 14 c 15. 

Nei diversi periodi di questa traversata VAigle ha ma- 
novrato costantemente colla piti grande precisione. 

Il Peluse una dello piti grandi navi della colonna ha 
per V incidente accadutolo nel primo passaggio impiegato 
10 ore nel suo viaggio di ondata, non compreso il tem- 
po di feimata e del suo arenamento: nel ritorno scnz’al- 
cuno incidente impiegò 15 ore da Suez a Porto-Said. 

Si afferma al Cairo e ad Alessandria che delle forti 
scommesse »' erano impegnato a Parigi ed a Marsiglia prò 
e contro la riuscita del passaggio del Pelusc. 

Non conosciamo ancora che una nave qualsiasi ubbia 
impiegato più di 20 ore per la traversata. 

La cannoniera Inglese il Papiri la eseguì direttamente 
e senza fermarsi in 14 ore, ed un’ altra nave deU'istessa 
bandiera il Lj/nx in 13 ore. 

Egli ò dunque corto ohe il passaggio a traverso l'istmo 
può effettuarsi con sicurezza alla media velocità di dicci 
Kilometri indicata dai regolamenti di navigazione della 
Compagnia. 

Uno degli argomenti più ripetuti dal denigrare siste- 
matico ò stato che P agitazione dello ncque, cagionata 
dal passaggio delle grandi navi, non poteva mancare di 
minare lo spondo e determinarne gli scoscendimenti. 
VAigle vapore a ruote d’ una delle più grandi larghez- 
ze, provò che con una celerità di 12 a 14 kilometri , | 
l’effetto delle ruote sull* acqua e di questa sulle sponde 
era probabilmente minore o di certo poco più considc- ' 
revole di quello dei piccoli battelli a vapore che ave- J 
vano frequentato il canale pel servizio della Compagnia, j 
So 6 così per i vapori a ruote ; la condizione sarà an- 
cora miglioro per quelli ad Elica il cui movimento sulla 
superficie ò molto meno sensibilo. 

Questo o senza dubbio un soddisfacente attestato per 
la conservazione facile o l'eoonomico mantenimento del : 
canale. 

Sopra più di cento navi che avevano traversato il ca- 
nale solo sei s’ernno arrenato per causo indipendenti dallo 
stato di navigazione dello stesso. Al contrario questi j 
arenamenti hanno confermato la solidità della sua co. 
struzione , o gli ostacoli insignificanti che presenta alla j 
continuazione delle comunicazioni. Noi citeremo per escm- j 
pio il Peluse, che per le suo proporzioni poteva offrire ' 
sotto questi due punti di vista, maggiori dificoltà. 

Arrenasi la prima volta alla sua entrata nel lago Tini- j 
Sali per un falso giro del timone che lo avea fatto sor- 1 
tire dalla linea tracciata del canale , esso stesso si ù \ 
prontamente rimesso a galla per prondere nel lago il posto 
che gli era designato. Noll'useiro da questo la cannoniera 
inglese Papié, di cui abbiamo già parlato, avendo volute 
sorpassarla, no é derivato un abbordaggio in seguite del 
quale hnn finito per urtarsi. 

Dopo qualche sforzo si orano tirate fuori l’uno e l’al- 
tra da questa posizione d’abbordaggio, ed avevano ripreso 
il loro posto. Seguendo la sua corsa a traverso il Sera- 
perno, il Peluse rimorchiava una barca con due uomini; 
per un movimento inesplicabile la corda si conficcò noi- 1 


1 l’elica, o la barca venne infranta, cd i duo uomini eli© 
la conducevano precipitati nell* acqua .d'onde furono fe- 
licemente tirati, ma, por questo accidente, il timone fu 
per un istante paralizzato o la poppa della Peluse s’ im- 
merso nell’ arena. 

Sopraggiunta la notte dovette attendersi l' indomani 
per operare con efficacia lo manovro del suo naturalo 
movimento. 

Intanto il Rapiti seguì dappresso; fece il suo scanda- 
glio o domandò con cortesia il permesso di passare te- 
nenti ulte Peluse , od in effetti costeggiò tutto il suo fianco 
senza toccarlo: Quella manovra venno applaudita da tutti 
i passaggi eri. Il Papiri fu bentosto imitato dagli altri 
battelli , ed infine dal Thabor che malgrado i suoi 10 
metri di larghezza e le coverto dello ruoto passò senza 
grandi difficoltà collo stesso successo. 

, Questi fatti, cho si riprodussero su diversi punti del 
canaio attestano abbastanza che gli accidenti d'arre na- 
mento son privi d'importanza o di conseguenze. Quanto 
alla solidità della costruzione non v'ò a dir parola sotto 
I tutti i rapporti. 

Il successo diffinitivo dell’ inaugurazione fu coronato 
dalla riunione delle navi partite da Porto-Said, e nella 
] rada di Suez al porto del mar Rosso ; il pubblico in- 
, tiero che era nell’ entusiasmo , i Sovrani ed i Principi 
esprimevano altamente la loro ammirazione. L’indomani 
dell’entrata dell’ Aigle ad Israailia il signor Ferdinando 
’xte Lcsseps riceveva dallo mani delle Imperatrice il cor- 
done di Gran-Croce della Lcgion d’Onoro , dal Khedivé 
il gran cordono dcU’ordino dell’Osmanieh, l'Imperatrice 
inoltro gli facea dono «Tona magnifica coppa d’argento , 
capo d’opera d’arte, sulla quale era incisa questa iscri- 
zione. — V Imperatrice Eugenia a Ferdinando de Lcsseps, 
i 8 Novembre Ì869. 

L’Imperatore «l'Austria lo decorava del gran cordono 
del suo ordino di Leopoldo: pochi giorni dopo il Re d’I- 
talia gl’ inviava del pari la gran croco dell’ Ordine «lei 
SS. Maurizio e Lazzaro. NeH’is tosso temilo diversi im- 
piegati dell’ impresa o della Compagnia ricevevano dal- 
i’imperatrice lu croco di Ufficiale e di Cavaliere della Le- 
gion d’Onore, ed i membri «lei consiglio d’ animi n istru- 
zione lo calorose fcl nutazioni di S. M. 

Fra gl’illustri uomini che assistevano a queste tre im- 
mortali giornate non ve n’ era uno cho non riguardassi) 
come risoluto e di uno avvenire perfettamente certe il 
Problema della gran navigazione pel canale: no citere- 
mo solo due clic fanno autorità in Francia cd Inghilterra. 

Il sig. Dopuv do V Uòmo , il celebro inventore delle 
navi corazzate , attualmente vice presidente della com- 
pagnia dello Messaggerie Imperiali, esprimeva con parole 
energiche l'intiera fiducia cho riponeva nel canaio, e pa- 
recchio volto dichiarò olio dal 1* Gennaio il servizio dello 
Messaggerie Imperiali tra l’Oriente c l’Europa avrebbe 
percorso l’Istmo «li Suez. 

Il sig. ltewkahaw, l’ illustro ingegnerò ingloso al qua- 
lo son dovuti studii o scritti rimarchevoli sul canale 
marittimo , allorché 1* iti tra presa era ancora nascente. 
Egli attcstava cho la navigazione del canale era tale «la 
fargli predire che sufficiente almeno per molti anni sarebbe 
la sua attuale larghezza, e che può oggi dar passaggio 
libere e fucilo a tutte il traffico clic pria dell* inaligli- 
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razione ni faceva pel Capo dì Baona-Speranza : se lo 
allargamento dovesse estero un giorno utilo, non lo jMjtreb- 
t*e che ad un'epoca in coi per lu brevità e comodità della 
nuova via, gli scambi fra le óhc parti del mondo pren- 
dessero proiezioni ben altrimenti considerevoli di quel- 
le d’ oggi. 

Noi adunque possiamo con fiducia salutare 1' aper- 
tura del canale di Suez alla gran navigazione come 
fatto compiuto , proclamato dalla scienza , riconosciuto 
dai rappresentanti reali dei grandi popoli dell'universo, 
acclamato da quest’ immensa popolazione arrivata dal- 
l‘ Oriente e dall' Occidente , e giudicato da essa mede- 
sima per la realtà ed importanza del successo. 

4000 scandagli fatti nel Canale dagl'inglesi 

Noi richiamiamo l’attenzione più seria dei nostri let- 
tori su alcuni importanti documenti che poniam loro 
sott’ occhio, bissi sono estratti dal Shipping and mercan- 
tile Gazcttc , giornale inglese , speciale alla navigazione 
maritttima e di cui nossnno può discutere l’alto valore. 

Il corrispondente dello Shipping and mercantiìe Ga - 
zette, il Capitano Carlo Chapman , rende conto del suo 
passaggio noi canale di Suez, non dal punto dì vista 
pittoresco ed isterico , ma da quello tecnico e pratico. 
Egli dichiara d’ aver fatto 4000 scandagli da Porto-Said 
a Suez. « Su tutta la lunghezza del canale otto metri 
j>er regola generale, essendo tale il risultato dei nume- 
rosi esperimenti fatti con ogni cura. » 

Le corris pondo uze del Capitano Chapman portano la da- 
ta del 18, 19 e 20 Novembre. II giornale inglese in data 
del 6 Decembre no fa sentire tutta l’importanza in un arti- 
colo speciale che più sotto riportiamo. Fra i rcassunti 
di ogni genere che parimenti pubblichiamo nella Rivista 
della stampa, non ahbiam voluto metter da banda alcuni 
punti d’una gravità e d’ una autorità del tutto grande ai ! 
nostri occhi; c noi per altro li facciamo seguire da una ' 
appreziazione fatta da un giornale inglese The ÀfÙUic nel ; 
suo numero degli 8 Dicembre. 

Seni’ altri commenti traduciamo The Shipping and mer- 
cantile Gaiette, 

E. D. 


Shipping and mercantile Gazette 

( Corrispondenza particolare ) 


Vapore Delta da Porto-Said. 

iS Novembre ÌHtìO 

Arrivando per mare a Porto-Said, la prima cosa che 
si scorge è un gran faro in pietre che pud distinguersi 
alla distanza di 15 miglia quando il tempo ò chiaro. La 
sera dell’apertura del canaio di Suez questo faro ora illu- 
minato da una vivida luce elettrica. Lo navi che vo- 
gliono entrare nel Porto debbono dirigersi verso il faro 
fino a che scorgano l’ estremità della scogliera, o, se 
é di notte finché trovino dei fondi di 7 braccia che gli 
offriranno un buon ancoraggio, avendo il faro in pietra 


da Ovest Sud-Ovest circa n 8 miglia di distanza, oppure 
tra i 2 obelischi che segnano l’entrata del canale. 

Può prendersi ancora l’allineamento del gran faro con 
'l’obelisco situato più al Sud. Questi due obelischi sono 
nell’ interno di Porto-Said ; essi sono in legno dipinto 
rosso e possono essere visti a 10 miglia di distanza. 
Non bisogna però dimenticare che il faro in pietra non 
ò situato sulla banchina, ma sulla punta di terra all’ovest 
dell’entrata di Porto-Said. 

Per entrare nel porto di Porto-Said bisogna governare 
verso la banchina Ovest che sì può girare ad una distanza 
1 di circa 00 metri e seguendola per lungo ad una distan- 
za di 40 a 80 metri , si naviga su d’ un fondo di cir- 
ca 4 braccia formato di solidissima rena. 

Dopo aver passato l’estremità della detta scogliera , 
cominciai gli scandagli, e propriamente in questa estre- 
mità, ho trovato 9 metri d’acqua. Da questo punto noi 
ci avanzammo lentamente facendo due scandagli al mi- 
nuto o 120 all* ora , e*la minima profondità trovata ò 
stata di 7 m. 10 su di un vastissimo spazio. Questa mi- 
nima profondità s’ incontra esattamente nel giro interno 
della banchina, essa è prodotta dall’arena condotta dalla 
corrente lungo la parto esteriore di essa, e clic si am- 
massa nell’acqua tranquilla dopo aver passato la sua e- 
stremità. Lo spazio di questa parte meno profónda non 
è cho di 20 a 25 metri , o 1* arena può facilmente cac- 
ciarsi fuori con i cosi detti cavafanghi. 

Entrato fra le scogliere, ho trovato 7 m. 80 a 8 m. 10 
in tutto il canale, all’infuori del luogo situato a 10 o 15 
metri dall’estremità della più lunga. Dopo aver percorso 
tutto il canale, arrivai alla entrata del porto di Porto- 
Said , il di cui accesso è oltremodo facile , incontrando 
sempre una profondità di 8 metri ; ed in questo punto 
si è eretto il gran faro in pietra. 

Allorché passai tra due punti di terra che stabilisco- 
no l’entrata, io mi trovai in uno dei porti più affollati 
del mondo. Era inutile fare in esso scandagli, dello navi 
colà riunito appieno addimostravano la sua capacità. 

Knlrnndo a tribordo 'edonsi una quantità di fregate 
ancorate in linea dinnanzi e di dietro. A sinistra in ba.«- 
sobordo hav\ i parimenti una gran fregata , sola nel 
mezzo del porto, ina dopo averla passata osservava?! una 
flotta di «avi di forte tonnellaggio colla prua alla ban- 
china c avendo le loro ancore in mezzo al porto. Pertan- 
to vi restava molto spazio tra loro, in modo da potervi 
passare dello barche, ed erano trattenute da gomene le- 
gate a terra. In questa flottiglia che avevamo a sinistra po- 
tevansi contare 20 navi. À tribordo sempre dopo aver tra- 
versata la divisione delle suddette grandi frogate, vi ó un 
bacino interno affollato del pari di navi di minor tonnellag- 
gio, e un pò più in là ancora un altro bacino interno, una 
vera baia por la sua estensione, e che era ripieno di navi 
di maggior tonnellaggio. Esse erano situate la prua a terra 
o le loro ancore nel mezzo, ma formavano due ranghi. Que- 
sta quantità di navi non impediva affatto cho vi restas- 
se ancora un grando spazio in mc'ZO da lasciare il pas- 
saggio per andare al canaio. 11 modo con cui queste na- 
vi erano provviste di piloti, inviate al lor posto, e an- 
corate , fa grande onore «gl* incaricati della direzione 
di questo servizio. In una parola il porto presentava 
I* aspetto dell’ ordine più perfetto. Per darvi una idea 
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Metta dell» quantità dell-' tonnellate dell® nati in ra- jl od Ismailia. Tolto rio fonda sull’ appoggio > e«!« di più 
da a Porto-Said, vi dir* rhe vi era un vaporo di 3500 jdi 3500 scandagli — Questi furon da mo verificati. I 
tonnellate, i|oattro altri di più di 3000, altri 22 di più signori llawluhaw o Batman, sonimi ingegneri dicono elio 
Hi 21)00 , 24 di più di 1000, e circa trenta navi ed im- i il canale sia un gran fatto, ed io in qualità d'uomo di mare 
barcazioni, barche, brick», schooners, yacht oc, ed oravi j affermo che 6 talo almeno sino ad Ismailia — Tra questa 
ancora luogo per altre 50 grandi navi. città e Suez so cho vi siano 5 metri d’ acqua ma, non 

La cerimonia dell’ apertura del canale di Suez ebbe 1 sono certo se ve ne sia di più, ho fatto dei bozzetti del 
principio alle 3 p. ra. e terminò allo 5. La sera tutto il Canale e ne ho marcato ogni scandaglio ; vi apporterò 
porto e tutta la città erano illuminati e fu dato ordine questi iudizii. Perdonate se vi scrivo di frotta, non posso 
ai vapori di tenersi pronti por le ore 0 dell’ indomani trovare un posto per iscrivere e rimaner solo per uno 
(17), a traversare il canale. Pino a questa sera vi ò stata [ istante. 

molta diffidenza relativamente alla possibilità per una n a- j Vi ha un sol nodo di corrente (1,851 m.) in tulto il 

ve di qualsivoglia stasa , di passare pel canale: Molti cammino da Porto-Said ad Ismailia — La corrente si di- 
predicevano un insuccesso, ed era impossibile formarsi una rige verso Porto-Said ad Ismailia o sembra essere co- 
esatta opinione per i differenti o con tradì (tori i rapporti, stante. Lascerò Ismailia per Suez domani venerdì a bordo 
Nulladimeno la .sora del 10 tutte le disposizioni erano dell’ Ilatck e farò dei scandagli lungo la via — Potrete 
«late ed ogni cosa nel più perfetto ordine a Porto-Said. tenere per fermo quanto vi ho scritto. 

Il mattino dol 17 tutt* i vapori erano pronti a levar ; 

1’ ancora e traversare il canale verso le 7, che qui ap- , 

presso vi nominero per ordine. Programma della prooMuont per l'apertura del Canale 


La Delta avoa a bordo tre o quattro direttori ed il j 
capo dell’ intrapresa. Tali soggetti appartenenti alla Cono- K 
pagnia Peninsulare ed Orientale, sembrano non avor fi- ! 
ducia alcuna nell* esito, ed addimostrano d’ essere in 
attesa d’ un qualsiasi incidente per ritirarsi e non tra- 
versare il canaio, di maniera che io pensai che volendo 
percorrerlo, era meglio mettermi su di altra nave. ! 

Dovetti prendere posto a bordo del Match, cho come |i 
vodrete lasciò Porto-Said il 23, e ciò debbo alla corto- jj 
sia del signor Fonder, che è in relazione oon la Compa- 
gnia del Telegrafo sottomarino che unisce il mar Rosso 
colle Indie, ed ò uno dei direttori della compagnia di 
costruzione e di mantenimento delle linee telegrafiche sot- \ 
tomarine. 

A mezzogiorno entrammo nel canale e si cominciò im- • 
mediatamente ad osservare i scandagli dal 2 bordi. Noi li 
camminavamo daprima a ragione di soli 8500 metri 
all’ ora perchè si trovava una curva sull’ entrata del 
canale molto stretta che ronde necessaria una certa cau- I; 
tela per traversarla — Poco dopo entrando nella parte] 
dritta aumentammo la nostra velocità da 8 a 10 kilomo- ■ 
tri all'ora. Questa velocità fu mantenuta quasi sempre 
nel nostro cammino facendo circa 3 scandagli per minuto, il 

Non posso descrivere l* ammirazione e lo stupore on- ' 
de furon presi i viaggiatori che trovavansi a bordo nel ! 
tempo che ci avanzavamo nel deserto a traverso di sì 
gran lavoro che non si può fare a meno di altamente lo- j 
dare. 

Invece di trovare rive grossolane e mal costruite co- ‘ 
me io m’ aspettava, fui contento e maravigliato nel ve- j 
dor con quanta cura fu compiuto tale travaglio. Le sponde j 
da ambo le parti sono state costruite con immensa cu- j 
ra, e i pendìi sono dolci e calcolati in modo da evitare 
qualunque inconveniente. 

Bello io vero era lo spettacolo che ei offri ai nostri oc- 1 
chi allorché entrammo nolla linea dritta del canale Cia- 
ernn bastimento distava dall'altro 3 Ipt d' ora di cara- 
mino , o innanzi a noi si potevano vedere facilmente 15 
vapori. 

In ciò che riguarda la profondità vi sono 7 m. 50 di j 
acqua per tutta la lunghezza del canale tra Porto-Said Ij 


Mercoledì 15 Novembre 1869, 


d'ordine 

Ore di 

None « N titolili là dei Ugni 

1 

8, 35 

Aiffle, yacht imp. francese 

o 

8, 50 

Qraif, yacht imp. austriaco 

3 

0, 05 

Cannoniera austriaca 

4 

0, 17 

Capitano cannoniera austriaca 

5 

», 21 

Yacht reale prussiano 

6 

0, 24 

Cannoniera prussiana 

7 

9, 35 

Yacht reale olandese 

8 

», 40 

Psychè , avviso della Marina rea- 
le d’Inghilterra (M. Elliottand 

- 


sr. A. Milve) seguilo da due 
imbarcazioni a vapore inglesi. 

0 

0, 50 

Fregata russa 

10 

», 55 

Peluse , delle Messaggerie Imp. 

11 

», 58 

Ilapid, della marina reale ingle- 
se, cannoniera seguita da una 
imbarcazione a vapore. 

12 

10. 55 

Acttfy cannoniera francese 

13 

10, 20 

Vtdcan , Lloyd austriaco 

14 

10, 30 

Forbin , corvetta francese 

15 

10, «5 

lìruot, cannoniera francese (eol- 
ia bandiera del capitano co- 
mandante). 

10 

10, 55 

Camòrra, yacht rimorchiato da 
una imbarcazione a vapore 
francese. 

17 

11, 00 

Dido , vapore inglese per pas- 
Mggieri, Anchnr-Line 

18 

11, 00 

Deerhound, yacht a vapore, Si r 
S. Hukely. 

19 

11, 15 

Zouave, vapore. 

20 

11, 33 

Netoport , legno in sorveglianza 
della marina inglese. 

21 

11, 35 

Thabor , legno di passegg. frane. 

22 

11, 50 

Pluto, Lloyd austriaco 

23 

12 

Match, Compagnia dei telegrafi 
sottomarini. 

24 

], 

Navo di passcggicri, russa 

25 


Idem 


Digitized by Google 



— 16 — 


Ora ili {vartenra 
mezzodì 


Nome e Nazionalità dei legni 

Europa , nave di pass egg ieri i M. j 
Fraissinct e C. 

Lynx, yacht a elice, R. V. S. : 
Principe Oddone, aave di pas- 
seggio ri, italiana. 

Una cannoniera austriaca. 


Principe Tommaso, nave di pas- . poi*e solcavano il lago in tutte lo direzioni , e davano 


N. d'ordine 

26 

27 

28 

29 

30 

scggicri italiana. 

31 w Principe Amedeo , nave (li pi** ' 

seggicri, italiana. 

33 * Sci Un, Idem 

31 » America f Lloyd austriaco. 

34 » Nave di passe ggiori, turca. 

ilo * Idem 

34> » Idem 

Sono ora queste navi giunte nel lago di Ti insali innanzi 
lsnmilia , tutto imbandierale. È impossibile vedere una 
piti splendida o bella flotta , della forza da 3500 a 250 
tonnellate — È un lago veramente delizioso*— Sono arri- 
vati altri bastimenti. 

Il canale di Suez, da Ism&ilia a Suez 

19 novembre 1S69 

Allo undici sta mattina tutta quella flotti ba fatto il 
suo movimento , o ì’Jfawh a bordo del quale mi trovo 
Ancora è partito il settimo. Il numero dello navi attualmen- 
te nel lago di Timsah ò di quarantadue; il loro tonnellaggio 
varia fra 3,500 e 250 tonnellate di staratura, o si possono 


Entrando nei laghi Amari per dirigersi sopra Suez» la 
terra» all* altra estremità di quei laghi non ò punto vi- 
sibile , ma la si scorge sulle costo ed in ciò si razzo- 
; miglia alle costo del Mediterraneo; l’acqua del lago 
sembra ammirevolmente chiara. Noi avevamo dinanzi 
j altri sci navigli, o l’ intervallo tra essi era d’un chilo- 
metro circa ; inoltro numerose imbarcazioni anche a va- 


nii a scon.i una grande animazione e vita. 

Duo chilometri dopo l’ entrata nel lago , il canale ò 
scavato seti* acqua , la linea del canaio ù indicata , di 
, giorno da segnali da ancoraggio, e di notte da quattro 
| fanali per ciascun lato. AlPestremità dol canaio che ha 
N metri e 50 con ti moiri di profondità, si ù elevati» un 
I faro con una luco assai potento da poter esser veduto 
dall’altra estremità del lago. Noi sortivamo dal canale 
giusto al tramontar del solo, o la veduta ora magnifica. 
Noi eravamo alla metà del lago quando il solo di spar- 
ve: V od e vani o in quel momento la terra intorno a noi 
e gli ultimi raggi di porpora venivano a screziare lo 
i acque dui colore azzurro-scuro dei laghi, ciò che prodo- 
: cova uno spettacolo veramente degno di esser veduto, 
j Poco doj»o il tramonto del sole , la luna si mostrò o 
ì venne ad illuminare coi pallidi suoi raggi le acquo del 
lago che resero ancor più belle. 

! A questo momento il naviglio che ne precedeva, gettò 
T ancora per la notte , esso era giunto presso il faro 
1 collocato alla estremità Sud dei gran li laghi ; ogni nave 
arrivando prendeva posto a una brevo distanza da quella 


vana ira a.ouu • »» «on„ eu aie l— | d " 0 t * tava la 8ua àncora; alle 7 di sera 

numeraro corno segue: quattro «1 disopra di 200 J, li aldi precoce™ h nrofondità di IO 

.oprarti inoo, quindici al di .opra di 1003, e il reto ni jPIfat* «> <■"*>""» »* 0880 «* P' 0 *”** 

ratto di mille. Tutti naturalmente sono dui vapori ed è metri di acqua. .. mo l'àn- 

la più bella flotta ohe sia stata mai riunita sopra uno I A 501} Kilometn quasi dal pnto ' e „ ,l ol . 

stesso punto. Il tempo è magnifico con uno fresco ven- ! cora , fummo Incanì™ 1 * "" ’ . I • imperatrice 

ticello O. N. O. Era impossibile desiderare un giorno ; VAigte yacht dell Imperatrice 1. * &jmc Mm _ 

più delizioso. Ed era voramente uno spettacolo gran- era n bordo li quello e pareva g ; ^ )lo ac , |Ue 

rtioso gettare uno sguardo sul lago e In cittì d’Ismailia, prc.olaleggicrn nnbarcaiionosciv - 1 

eh. Inumo appena qualche mese di esisterà . e veder, del lago, appena scossa dallo ondo, con o *t**«x* 
la flotta che abbiamo lasciata dietro, sopratutto, quando orgogliosa di avere ni suo bordo la " . 

• -* ; lago .. Pochi istanti dopo l' ancoraggio doli //iuc* . sci 


si pensa che noi siamo in mezzo al deserto. lago » moni nuu >'"r“ • ” ■-?,*' „„ .Hmndocliù 

Noi scorgiamo dietro noi, passando, due navi arenate, altri navigli gel* areno egualmente ln»c > 

e tanto basta per arrestare le altre trenta elio abbiamo cran 13 quelli eh.) avevano traversato i ago. 

lasciato dietro. Ma la causa di tale arenamento non » Come ho detto innanzi, orse vi Attrito avere qualche 
dovuta al cniialo , sibbeno al perché sono dei navigli impedimento all'entrata del canaio nel lago 

• ■ _a . .0.1 .Urani t„„i„ il n..„le latta la flotta ci avrebbe raggiunto quella sera 


di grandissima portata, ed ancora mal diretti. Tanto 
vero che dinanzi a noi abbiamo un naviglio di ben 1,5*X) 
tonnellate che cammina perfettamente. IY tfawk a 73 me- 
tri di lunghezza, e noi traversiamo in questo momento 
unii 'Ielle curvo più stretto in lina trincea profonda sca- 
vata nella sabbia. Noi camminiamo perfettamente collu 
celerità di più di 10 chilometri all’ora. 

Vi 6 una curva all' ingresso ilei canaio nel lago di 
Timsah ed è lil che molto navi sono arrivate. Sono le 
3 e mozzo dopo il mezzogiorno o noi passinolo in una 
parte dritta del cnnale , lo banchine di sabbia non la- 
scian vedere orma alcuna di vegetazione, esso sono stale 
formato dagli sterramenti fatti per mezzo dei cavafondi 
dal letto del canale. 


il quale tutti la flotta ci avrebbe raggiunto quella sera 
medesima. Questa parta che riunisce i grandi laghi a 
quello di Timsah 6 di tutto il canale la porzione la più 
difficile per far navigare nn swnntcrdì grande dimensio- 
no, in in breve tempo, forco in una settimana, tutto sarà 
all’ordine. Ora vi ha molt’aequa, cioè non meno di 7.” 20 
di profondità, ed eccezione di El-Gnisr c di Serapeum, 
evo, secondo clic si afferma, sopra una piccola ostensio- 
ne, non vi hanno elio 5.» e 20. Dacché abbiamo lascialo 
Ismailiti la più piccola profondità trovata collo scan- 
daglio i stata di 7 metri sopra uno spazio cortissimo. 
K pub considerarsi come regola che vi sono 8 metri dap- 
per tutto. 

Voi potete contare sull’osattez/.a di questi indizi i 


Li 16 UO nei canate. ]• * , , . ... „ ,51: , ,,,i ;| 

È realmente un successo meraviglioso. Noi entriamo stesso ho veduto gli scandagli , c , . ■ 

i„ questo momento nei laghi Amari, la «ni superficie si , nostro ancoraggio, no. ahi no fatto più d, 1,000 »*■" 

presenta a noi limpida che In credereste uno specchio. 1 dagli. 
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Voi dovete ben ricordarvi che pochi mesi fa questi 
laghi si trovavano al socco , a che i viaggiatori li tra- 
versavano a cavallo. Ora vi sono cinque braccia di acqua 
( più di 9 metri ) su tutta la loro estensione, e lo navi, 
por quanto numerose osso siano, possono ancorare senza 
nessuna difficolta tra i duo furi. Prima elio i laghi fossero 
riempiti, il fondo era formato in molti siti da placche di 
sale aventi una spessezza forse di 50 a 00 centimetri , 
ed ora che 1’ acqua salata del Mediterraneo e del mar 
Rosso vi sono state introdotte, l’acqua nei laghi contiene 
due volte più di sale rhe l’ acqua del mare , e natural- 
mente questo Baio si depone molto più rapidamente nel 
fondo delle caldaio. 

Nella mia ultima lettora io vi diceva che, per quanto 
ho potuto vedere, il canale ù un grande avvenimento e 
1’ indole della porzione che oggi ho percorso lascia la 
medesima impressione nel mio spirito. Dunque potete 
essor sicuro che il canale ò perfettamente navigabile 
sino ai laghi Amari per le navi che tirano almeno 6 
metri di acqua. 

20 novembre 

Alla punta del giorno tutti i vapori erano pronti alla 
partenza e alle 7 1[2 noi lasciammo i laghi Amari per 
entrare nel canale; non senza aver proso a bordo un 
pilota di Suez. 11 tempo è magnifico con un fresco ven- 
ticello, abbastanza forte da obbligarci a tenere i nostri 
pattuita. La profondità dell’ acqua dall’ ancoraggio dei 
laghi Amari sino al faro che marca l’entrata nel canaio 
è di 9 metri , e l’ ingresso nel canale ù facilissimo. La 
terra vicina a questa entrata è bassissima, e si vede in 
gran lontananza complotamente deserta. Il numero dei 
navigli che entrano ora nel canaio è di lo, si scorge da 
lungi il resto della flotta che sbocca all' altra estremità 
dei laghi Amari. Dopo di aver oltrepassato il faro che 
annunzia 1' ingresso nel canale, questo vien marcato da 
una linea di sogni dall' una parte e dall'altra, è molto 
angusto, quantunque la nappa d'acqua abbia circa due ki- 
lomotri di larghezza. Ma questo canale è ben indicato, e 
non vi ha la più piccola difficolta a riconoscerlo e a raan- 
tencrvisi per quanto un vapore pud mantenersi nella sua 
rotta, ma con una nave leggiera ed un forte vento spi- 
rante sulle parti fuor d' acqua, potrobbo riuscir difficile 
di seguire il canale medesimo. 

Noi noo abbiamo trovato ancora meno di 7 metri nel 
canale, e, sino a questo ponto ove noi siamo, una nave 
che abbia questa altezza di acqua , vi pud facilmente 
passare; se ho detto 6 metri , d por eccesso di pruden- 
za. Non vi ha alcun dubbio a proposito di una tale al- 
tozza di acqua nella parte che ho percorsa. 

In questo momento. noi traversiamo i piccoli laghi A- 
mari, e lo scandaglio indica da 7 m. 50 ad 8 m. Da noi 
si fanuo quattro scandagli a minuto. Siamo in vista di 
Gcbel Attaka e soltanto a 10 kilometri da Suez. Il gior- 
no è splendido, il tempo ò chiaro, 1* acqua azzurra for- 
ma un delizioso contrasto colla tinta giallastra del de- 
serto, che si scorge da lungi a destra e a sinistra. 

Noi lasciamo i piccoli laghi per entrare nel canale pro- 
priamente detto. Lo sabbie sono state cavate a una pro- 
fondità di 8 metri ed bauno servito a formare le banchi- 
ne. Si può facilmente navigare, facendo 12 kilomctri a 


l’ora, e 1' aspetto della contrada che ci circonda e tino 
splendido miscuglio di acqua e di deserto di sabbia, ani- 
mato dalla linea de’ vapori che lo traversa. 

Sono le 11 del mattino — Noi traversiamo una trancea 
di creta e di roccaglia ammirabilmente tagliata; abbiamo 
raolt* acqua, il nostro naviglio fa 15 kilometri all’ ora e 
non siamo che a 10 kilomctri daSuez. Il e 30 del matti- 
no. Facciamo ancora 14 o 15 kilometri all’ora in un 
canale del tutto finito, avendo da 8 a 9 metri di profon- 
dità di acqua, e potremmo facilissimamente in questa par- 
te fare fino a 18 kilometri. Arriviamo alla estremità del 
canale ed il signor Hawkshaw ha detto alla mia presen- 
za, che è un gran successo. 

Mezzodì — Siamo in vista di Suez il yacht dell' Im- 
peratrice ft arrivato, ed i navigli del porto lo salutano. 

Come noi passavamo vicino ad una quantità di serba- 
toi vuoti, della capacità ognuno di 150 litri, io ne ho ve- 
duto uno che 6 stato riempito da una onda prodotta dal 
passaggio del nostro vapore , che in seguito è colata nel 
canale. Forse si dirà che una nave ha avuto un’ avaria 
investendo un angolo di quel serbatoio , e si dirà allora 
che non vi era acqua nel canale. Volli menzionare un tal 
fatto che può avere la sua importanza. 

Siamo ora giunti alla parte mono profonda del canale 
la profondità essendo diminuita di 9 metri ad 8 , ma ì 
cavafondi sono là, e bentosto l’avranno scavato fino a 9 
metri : L* acqua tocca la profondità di 9 metri quando si 
arriva al mar Rosso. 

Siccome senza dubbio qualcuno si occupa con interes- 
se della natura e della resistenza della scarpa del cana 
le, io posso assicurarvi che, facendo la più grande atten- 
zione , non ho potuto vedere una sola frana prodotta dal 
passaggio dei vapori ad elica o a ruote, salvo in un solo 
sito, dopo aver passato Kantara, e questo non presentava 
nessuna importanza. Le banchine sono formate quasi tutte 
d’ Argilla compatta mista alla sabbia del deserto, e nelle 
parti ove le scarpe han mostrato qualche segno di de- 
bolezza, esse sono sostenute da pali e da sostegni forma- 
ti da rocco. Lasciando il canale, la città di Suez trovasi 
a tribordo a una distanza di circa 0 kilometri: Noi sia- 
mo ancora nel canale , il Bignor de Lesseps ò a terra. 
Noi vediamo i navigli arrivare 1' uno dopo l’altro, o, per 
quanto la nostra vista può estendersi, vediamo sempre dei 
nuovi vapori che arrivano al mar Rosso. È invero un 
giorno di trionfo pel signor de Lesseps che non si sa- 
prebbe troppo felicitare. Tutte lo disposizioni prose sono 
state perfette. 

Lo stesso giornale 

0 Dicembre 

Il nostro numero di venerdì conteneva una nuova let- 
tora del nostro corrispondente speciale inviato al canale 
di Suez, e formante il complemento del suo rapporto in 
seguito all’ esame che egli ha fatto di quell* immenso 
lavoro in tutta la sua lunghezza da Porto- Saìd sino a 
Suez. La larghezza del canale alla superficie e al fondo, 
c principalmente la sua profondità , essendo i punti che 
potevano piti interessare i nostri lettori , noi avevamo 
specialmente chiamato su tale questiono rateazione del 
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nostro corrispondente, marino di una provata esperie nz a. All'estremità della trincea che mena ai laghi Amari 

Nel passaggio da Porto-Said ad Ismailia si sono fatti si 6 innalzato un faro ; un altro simile no esiste alla 
2,503 scandagli, e 1,500 tra Ismailia e Suez. Tutti que- estremità di questi laghi, in maniera da permettere che 
8 ti scandagli sono stati eseguiti sotto gli occhi del nostro già di giorno , che di notte riesca facilissimo, ai navigli 
corrispondente, alcuni anzi sono stati operati da lui me- conoscere il punto per dove essi debbono entrare, 
desimo. Egli assicura che la profondità variatra 9 e 7 Oltre a questi obelischi, fari e segnali per mezzo dei 

metri e cent. 20, ad eccezione dei duo passaggi che sono: quali vien indicata V entrata, la linea dol canaio è mar- 
a El-Guis’r tra i laghi Ballali o Timsah, ed al Serapeutn cata da una quantità di segnali nelle parti dei laghi , 
tra il lago Timsah ed i laghi Amari, Su questi punti ovo l'acqua non presenta una sufficiente profondità. La 
non vi ha che 5 metri e cent. 20 d'acqua su d’una breve via navigabile dunque ò chiarissimamente indicata in 
distanza: ma i cavafanghi sono 11 pronti per togliere lo tutta la sua lunghezza, e con tutte lo precauzioni ordi- 
ostacolo ed aumentarne la profondità. Quando quel la- narie che sono necessarie per entrare nel canale ed evi- 
voro sarà terminato , il nostro corrispondente afferma’ tare T investimento degli argini; sicché, in una parola, 

che il canaio offrirà intera sicurezza allo navi che hanno >1 passaggio da un mare all' altro è tanto semplice e 

una sfasatura di 7 metri e al di là. La larghezza estro- i tanto sicuro, quanto la navigazione di tutti i fiumi sog- 

ma del canale ò di 100 metri a fior d’ acqua ; il mini - getti alla marca. 

mum nel fondo ò di 22 metri. Dei legni dunque della Alcuni anni or sono, quando il canale era in progetto, 
larghezza di 10 metri e 00 centimetri di larghezza pos- si discusse molto sul livello del mar Rosso posto in com- 
sono benissimo incrociarsi senza nessun pericolo su tutta parazione con quello del Mediterraneo. Tale quistiono 
la lunghezza del canale , ma essi devono naturalmente può dirsi infine risoluta. Il nostro corrispondente ha 
rallentare le loro macchine e passare con precauzione: trovato una corrente che dal mar Rosso si dirige verso 
egualmente esso ci somministra schiarimenti esatti c Bod- il Mediterraneo su tutta la lunghezza del canaio. Questa 
disfacenti sul preteso ingombro di sabbie a Porto-Said corrente ha 2 chilometri all’ ora vicino a Porto-Said , 
e sull' erosione e le caduto delle frane prodotte dal 0 raggiunge i 5 chilometri vicino a Suez, 
passaggio dei vapori a mote o a elica. Questi sono i fatti principali che si possono rilevare 

Nessun ingombro di sabbio si scorgo a Porto-Said , dal rapporto del nostro corrispondente. Pieno di fiducia 
salvo all* estremità della più lunga scogliera, ove, come nelle su® affermazioni, noi non ci siamo per nulla coro- 
in tutti i porti del mondo, vi ha sempre un accumula- mossi delle voci diverso che ci pervengono di tempo in 
mento di sabbia più o meno considerevolo; ma basta la tempo relativo alla profondità del canale ; allo arrena- 
opera di qualcho cavafango di tempo in tempo per man- meQ to delle naviglio scoscendimento dolio banchine, ed a 
tenero il tutto in perfetto stato. Del resto egli fa la de- ì ^tte le altro nuove sinistre e scoraggianti, che, non han- 
scrizione di Porto-Said come un ammirevole porto arti-’) no altro fondamento se non nolla ignoranza, 
fidale, con una grande profondità di acqua e con cem- j M canale di Suez è un grandissimo lavoro ammire- 
raodi sufficientissimi per contenero delle flotte del più ,j volmento riuscito. Se si ricercasse la causa dell’arrona- 
considerevole tonnellaggio. La sola frana constatata dal |j mento delle navi, si vedrebbe che nessuna di esse vi à 
nostro corrispondente in tutta la estensione del canale 
e nei dintorni di Kantara, tra il lago Menzaleh ed il 
lago Ballah, ma ne parla come di cosa di nessuna im- 
portanza. Le banchine del canale, quando non sono ta- 
gliate in una specie di ghiada, sono formate d'una argilla 
azzurra mista alla sabbia; e sui punti nei quali le dette 
banchine non erano abbastanza resistenti, osso sono state 
protette da picconi e sostegni. I fatti rispondono a tutto 
quello che è stato detto per ignoranza, sulla poca tenuta 
degli argini e V erosione prodotta pel passaggio dei va- 
pori. Il vero 6 che il canaio ò stato scavato fino alla - ultimamente dalla Compagnia dappresso i ragguagli forniti 
profondità ove si incontra lo strato di argilla compatta «noi ingegneri. Naturalmente è saggia cosa per gli 
che sopporta le sabbie del deserto. Gli argini sono quasi armatori che vogliono servirsi del canale, attendere che 
dappertutto formati con quest’argilla dura e consistente 8 i sia annunziato lo sgombro dei depositi di El-Guir e 
e i lavori sono già tormiuati da un tempo considerevole Jj del Serapeuin , a meno tuttavolta.cho lo loro navi non 
da permettere che le banchine laterali si fossero bene ! abbiano una stazatura di 5 metri e 20, ovvero che ac- 
induritc e consolidate; in modo che le piccole onde prò- : consentano ad alleggerire il loro carico a Porto-Said. 
dotte dal passaggio dei vapori a ruoto o a elica non ! Essi conoscono ora la situazione esatta , le condizioni 
potrebbero loro apportare guasto veruno. Vi ha una cosa j del canale e la facilità che esso offre alla navigazione, 
in questo colossale lavoro che colpisce necessariamente ; A certi punti di vista questo grande ed utile lavoro 
ogni marino ed è il modo ammirabile onde l'entrata nel può ancora esser migliorato c la sua utilità può aumen- 
canale d indicata, sia per venire dai due mari estremi , [ tarsi. Malgrado ciò , bisogna convenire che una gran 
sia per sortire dai laghi interiori. L’ entrata a Porto-, via si è aperta da un maro all’altro, ed ogni giorno si 
Said è indicata da due obelischi. Egualmente i sognali jj vedono dei navigli che partendo da Porto-Said per Suez 
che marcano T entrata nel lago di Timsah sono ben ;! ne profittino, e con soddisfazione, 
distinti. li Gli è indubitato che le navi a vela non se ne serviran- 


; andata soggetta por mancanza di acqua nel canale, sih- 
! bene per cattiva direzione in chi la governava. La pro- 
fondità minima ò, secondo ragguagli sicuri , di 5 metri 
e 20; od ogli è probabile che di già quei punti, ove gli 
scandagli han trovata questa mancanza di fondo , sono 
; stati scavati e posti al livello del canale. Otto metri in 
I regola generale è ciò che dà il nostro corrispondente 
| come risultato degli scandagli numerosi e fatti colla 
più grande attenzione, sopra tutta la lunghezza del ca- 
nale ; locchò si trova d’ accordo cogli avvisi pubblicati 
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no, quanto quelle a vapore; non giù per causa dol prez-^ 
?.o di rimorchio nel canale, sebbene delle difficoltà della 
navigazione nel mar Rosso. Corre nna distanza di circa 
1,000 miglia da Suez ad Ade». Sui tre quarti di questo 
tragitto al nord di Aden, i forti venti si succedono con- 
tinuamente. Nè credo che sarebbe una esagerazione se 
si dicesse che i legni a vela correrebbero il rischio di im- 
piegare mesi e mesi per traghettare tutto il mar Rosso. 
Ma, si dirà: potrebbe il legno a vela farsi rimorchiare 
per tutto il tragitto, ed allora, rispondo io, il prezzo che 
ai pagherebbe per essere rimorchiato assorbirebbe ciò 
che guadagnerebbe pel nolo. Sicché i legni che profitte- 
ranno meglio del canale, sono i trasporti a vapore di mer- 
canzie. Il gran lavoro al quale resterà eternamente le- 
gato il nomo di Ferdinando di Lesseps é terminato. Ma 
perchè la via offra ogni sicurezza alle navi, bisogna su- 
bito fare una nuova carta dal golfo di Suez fino allo 
stretto di Tubai, se non vogliamo dire una nuova carta 
di tutto il mar Rosso. — Nei abbiamo già richiamata l'at- 
tenzione sopra questo importante lavoro, e, per giustifi- 
care le nostre osservazioni , noi citeremo la perdita del j 
legno a vela Noci il primo a cominciare il traffico pel ' 
canale. I dettagli di questo accidente ci sono ancora ignoti, j 
ma sino a tanto che questa parte del mar Rosso non sia 1 
meglio conosciuta e meglio indicata con segni, non deve 
far meraviglia il sentire che vi avvengano dei sinistri. 

The Asiatic 

8 dicembri 

A misura che gli invitati del Kedivò ritornano dalla 
cerimonia di Suez, noi continuiamo a ricevere degli at- 
testati i piò accentuati sul carattere soddisfacente della 
grande impresa del signor do Lessops.La settimana scorsa, 
la lettera dol nostro corrispondonte da Suez faceva al- 
lusione all'opinione del capitano Mottiven conosciutissimo 
da molti nostri lettori per uno degli ufficiali al servizio 
della Pemnjulaire ed Orientale il più sperimentato in 
quanto concerne la navigazione del canale. Yi hun po- 
che* persone, di cui siamo disposti a rispettare l’opinio- 
ne su tali quistioni, quanto quella del capitano Mettiven. 
L’ ultimo rapporto dettagliato su questo soggetto è dovuto 
al rappresentante sperimentatissimo della Shopping Ca- 
sette. 11 capitano Carlo Chapman ò ben noto non solo co- 
me navigatore pratico, ma eziandio come un vero mae- 
stro in siffatto cognizioni. Il suo semplice racconto della 
escursione da Porto-Said a Suoz è, secondo noi, la descri- 
zione la più esatta che noi abbiamo letta sul passaggio 
per questa nuova grande Yia tanto ammirabilmente o- 
perta tra 1* Oriento e 1’ Occidente. Noi non abbiamo spa- 
zio che per riprodurre uno o due estratti dal giornale 
del capitano Chapman. 


I CIO IN RUSSIA DELLA COMPAGNIA RUSSA DI NAVIGAZIONE 
A VAPORE E DI COMMERCIO DELLA CITTÌ 1)1 ODESSA, 0 della 
società tecnica di Russia che gli hunno consegnato gli 
indirizzi qui sottosegnati, esprimenti l’ interesse che in- 
spira alla Russia V opera del canaio marittimo di Suoz 
e delle simpatie molto lusinghiero pel presidente della 
Compagnia universale. Ecco gli indirizzi : 


« INDIRIZZO DELLA SOCIETÀ PER L’ INCORAGGIAMENTO 
DELL’ INDUSTRIA B DEL COMMERCIO IN RUSSIA » 

Alla Compagnia universale del Canale di Suez 

« La Russia si tiene onoratissima di esser contata nel 
numero dei paesi che han mostrato la più grande sim- 
patia pel perciamento dell'istmo di Suez, per quell’ opera 
che si può considerare come il più gran fatto della ci- 
vilizzazione dol secolo XIX, già si fecondo in grandi ed 
utili scoverte, e ohe presenta il più grande interesse per 
la Russia, promettendo un vasto è nuovo sviluppo all’at- 
tività della sua bandiera di commercio. 

Tutte le nazioni sono, senza dubbio , interessate allo 
stabilimento di nuove e facili comunicazioni ; ma le im- 
prese che hanno il risultato di contribuire alla estensio- 
ne del commercio , dell’ industria e della navigazione f 
debbono essere principalmente apprezzate dalla Russia, 
la cui prosperità si lega oggi, più strettamente che mai, 
agli interessi economici, ed il mezzo più sincero di tra- 
vagliare pel suo ben essere, è di far cadere lo barrioro 
materiali che separano ancora le relazioni divenute di 
giorno in giorno più frequenti tra le nazioni. 

k La Società per lo incoraggiamento dell' industria e 
del commercio in Russia, che ha per fine d'illuminare 
l’opinione del mondo commerciale russo, su tutte le in- 
traprese eminentemente utili, pacifiche e civilizzatrici , 
si rendo oggi l’eco dol sentimento universale, associan- 
dosi alle manifestazioni dell' interesse o della simpatia 
la più sincera por un’ opera destinata ad abbreviare per 
metà la distanza tra l'Oriente e l’ Occidente del globo, 
monumento gigantesco che non potrà mancare di eser- 
citare una influenza decisiva sulla prosperità di t tutti i 
popoli. 

« La Società d’incoraggiamento si affretta ancora a 
rendere specialmente omaggio alla perseveranza ed al 
merito eminente del Big. Ferdinando do Losseps, la cui 
infaticabile ed insuperabile energia ha sormontato tutti gli 
ostacoli che incontrava il compimento di un progotto di 
una importanza tanto manifesta per lo sviluppo del com- 
mercio o della civilizznziono. 


COMPAGNIA RUSSA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
E DI COMMERCIO. 


Indirizzi russi sulla inaugurazione del Canale. 

Nel giorno 18 novembre, U'signor Ferdinando de Les- 
seps ha ricevuto a Ismailia le) deputazioni della società' 
PER L* INCORAGGIAMENTO DELL’INDUSTRIA K DEL COMMER- 


Alla Compagnia universale del Canale marittimo 
di Suez. 

« Fu nn tempo in che il paese storico dell’ Egitto 
assisteva ad un miracolo: la mono di un uomo fendette 
lo acque e ridusse il mare a secco; ed un popolo eletto 


Digitized by Google 



e benedetto dall' Eterno cammina in mezzo a questo ma- [ 
re, a cui le acque servivan di muraglia a dritta e a’ 
manca. 

k Oggi, un avvenimento più imponente, perchè più so- 
prannaturale si compisce nella stessa contrada. L* idea 
di un uomo , sostenuto dalla sua energia irremovibile 
ed il potente soccorso di quelli che seppero apprezzare 
V immensità della sua opera, apre il seno della terra , 
divide in due muraglie il suolo di due parti del mondo, 
conduce le acque riunendo due mari, e le offre olla na- 
vigazione pacifica di tutti i popoli , ì cui travagli e il 
cui commercio tranquillo l’ Eterno ha benedetto. 

« Ammirando questi sforzi giganteschi della Compa- 
gnia universale, la Compagnia russa di navigazione a 
vapore, e di commercio, vivamente interessata per tutto | 
quello che può far prosperare lo relazioni commerciali j 
del suo paese', ha seguito attentamente l'andamento dei 
lavori del canale marittimo, fu la prima a salutare coi 
suoi navigli l’apertura di Porto-Sai d , non discontinuò 
mai di mandarveli fin dall' anno 1860 , ed ora al mo- 
mento solenne, nel quale il canale di Suez sarà aperto 
alla navigazione , viene a felicitare la Compagnia Uni- 
versale pel compimento della sua impresa,che ha reso per 
sempre memorabili i nomi di quelli che vi parteciparono. 

« San-Petersbourg , novembre 1800. 

La Direzione 

€ Presidente: N. Gafewsky, consigliere di Stato at- 
tuale, antico aggiunto del Segretario di Stato incaricato 
della recezione delle petizioni indirizzate a S. M. l'Im- 
peratore, Gran Croce di molti ordini. 

« Direttor Gerente : N. Schihatchoff, contrammiraglio 
al seguito di S. M. 1* Imperatore , cavaliere dell’ ordi- 
ne di San Wladimiro. 

a Membri; N. Sonstehoff, consigliere di Stato attuale, 
ciambellano della Corte delle LL. MM. Imperiali, cava- 
liere dell’ordine di S. Wladimiro. 

« W. Muller , assessore di collegio, cavaliere del- 
1* ordine di Sant’ Anna. 

« FI. Van d... Vlietz... , consiglierò intimo , Gran 
Croce di molti ordini. 

u P. Lisianski, contrammiraglio, attaccato alla per- 
sona di S. A. I. il Granduca Costantino, Gran-Croce di 
molti ordini. 

« Segretario Genei ale : H. Desbout » 

Società tecnica Russa di San-Petbrsbouho 

« A S. Eccellenza Ferdinando de Lesseps, ministro 
plenipotenziario , presidente-direttore della Compagnia 
Universale del canale marittimo di Suez. 

« La società tecnica russa, riconoscendo 1' esecuzione 
del canale di Suez come un avvenimento di una impor- 
tanza universale, che rappresenta il trionfo della scienza 
moderna o che segna) un’ epoca nell’ orto delle costru- 
zioni , ha incaricato due dei suoi membri signori Eduar- 
do Ivanovich Zillo e Nicola Abramovieh Sytcnko , di 
felicitare Vostra Eccellenza per la vittoria riportata 
sulle differenti ed enormi difficoltà u pel compimento 


della grand’opera concepita dalla Eccellenza Vostra, 
che ha messo il suo nome tra gli uomini celebri che 
hanno lavorato pel bene e per la gloria dell’umanità. 

« San-Petersbourg il 10\22 ottobre Ì869. 

« Il Presidente della Società tecnica russa 
« Firmato barone dklvio. 

« Il Segretario della Società , professore: 
Firmato : k. andreef. 


CAMERA DI COMMERCIO DI ODE88A 

« Signori 

# Undici anni or sono, la città di Odessa, facendo plau- 
so alla parola di convinzione pronunziata dal signor Fer- 
dinando de Lesseps, aveva, una delle prime l’onore di sa- 
lutare coi suoi voti, e d’ incoraggiare colla sua simpa- 
tia il concetto gigantesco di cui egli si faceva il gene- 
roso promotore. Presagendo 1’ avvenire immenso che ri. 
servava al suo Commercio il perciamento doli’ Istmo di 
Suez, per mezzo di una comunicazione diretta e più ra- 
pida coll' estremo Oriente, i suoi rappresentanti non han 
cessato un momento di seguire l'una dopo l’altra con an- 
sietà e con fortuna le fasi tutte così diverse di questa laborio- 
sa impresa. Oggi che, giunto a forza di perseveranza e 
di genio a compire la sua opera colossale, il Signer do 
Lesseps invita con un legittimo orgoglio 1’ universo in- 
tiero a venire ad ammirare , sul teatro medesimo dello 
sue lotte infatigabili, la sua gloriosa conquista sulla na- 
tura , — il commercio di Odessa si fa un onore di indi— 

1 rizzare, per bocca del suo delegato, alla Compagnia uni- 
versale del Canale marittimo di Suez, le sue più vivo o 
tenere felicitazioni, e di offrirò al signor Ferdinando do 
Lesseps un solenne tributo di ammirazione e di omaggi. 

« Odessa ò fiera di associare, in questo dì por sempre 
memorabile, la sua voce modesta al concerto di tutti i 
popoli del mondo civilizzato , venendo , per mezzo dei 
suoi principi e rappresentanti i più illustri, a festeggiare 
l’ inaugurazione dell* opera di genio, che deve fare in tutto 
le età a venire, 1’ orgoglio del nostro secolo e la gloria 
della umanità. 

a Odessa il 20|7 novembre 1869. 

« Il vice-presidente della Camera di Cotnmercio : 

NICOLA NOVOSSKLBKY 

et 1 membri : Giuseppe Randich, — C. Ralli, — C. Pap- 
pudorf, — Simone llorowith , — illeggibile .—Alessandro 
Taift, — Nicola V. Bonoff, — Alessandro Navicou. 

Il segretario: e. bogdanoff. 

Il signor de Lesseps ha risposto a quelle diverse depu- 
tazioni con un calore e con degli accenti che attestavano 
tutta la sua riconoscenza per le simpatie che il percia- 
! mento dell'Istrao di Suez ha sempre incontrato nellaRussia. 

Egli ha ricordato che quando appena era terminato , 
« quando le mura delle fortezze russe fumavano anco- 
ra pei colpi dei cannoni francesi , » egli ora andato a 
Odessa e vi avea trovata per la sna opera l’accoglienza 
[ la più simpatica. 

Egli ha felicitato la Compagnia Russa di navigazione 
a vapore per aver, la prima, stabilito un servizio rego" 
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lare con Porto-Sani e per averlo mantenuto senza inter* j 
ruzione. 

Egli ha terminato, esprimendo la speranza che il Ca- 
nale de Suez, aprendo una nuova via di comunicazione 
al commercio dolio nazioni , contribuirà a restringere i 
vincoli di fraternità tra i popoli o porrà fino alle guerre 
che disonorano 1' umanità cd intralciano il cammino del 
progresso e della civilizzazione. 

Lo felicitazioni che i delegati riuniti han recato al si- 
gnor de Lesseps han dovuto riuscirgli in modo speciale 
gradito ; è luogo tempo che la sua famiglia si è trovata 
in mezzo agli interessi russi, e tutti sanno, che uno dei 
tuoi antenati ha fatto sul fiume Amour dei viaggi che 
gli han meritato di dare il suo nome ad uno dei punti 
di quelle lontane contrade, il Capo di Lesseps. 

ERNESTO DESPLACES 


I Governi in presenza del Canale di Suez. 

Tutti i popoli s’ interessano pel successo del Canale di j 
Suez, • tutti i governi indirizzano al signor Ferdinando 
de Lesseps lo loro felicitazioni ed i loro incoraggiamenti. 

Si è già visto innanzi, che lord Clarendon ha felicita- 
to il signor de Lesseps poi compimento dell* opera del 
Canale di Suez, in nome del governo delta Regina della 
Gran Brettagna. 

Alle Cortes di Spagna, il signor Salazar Mazaredo ha 
annunciato la presentazione allo Cortes di una propostali 
tendente ad inviare delle felicitazioni della Spagna al si- ‘ì 
gnor do Lesseps. 

11 governo della Grecia, tanto interessato a vedere svi- 
luppato il suo commercio di cabottaggio , faceva conse- 
gnare, P8 dicembre, al signor de Lesseps, il gran cordono ! 
di Grecia, che gli veniva recato, al Cairo, dal Console'; 
generale di Grecia. 

Si 6 veduto che S. M. 1* Imperatore d' Austria, alla 
apertura dei Reichsrath dichiarava che 1* Austria dove-, 
va disporsi e prepararsi a profittare dei vantaggi elio il 
Canale di Suez è chiamato a dare al suo commercio. ; 

Il governo delle Indio brittanicho non poteva restar 
indifferente al successo dell’opera che avvicina la colo- 
nia alla metropoli, cd il 15 novembre il signor di Les- 
seps riceveva dal Segretario del Governo delle Indie 
brittaniche il Telegramma seguente : 

Bombay , fi novembre 

« Successo all’ opera gigantesca della pace tanto bene 
eseguita dai Francesi nell’ interesse dell’ Universo. » 

€ STERS 

< Segretario del Governo delle Indie britanniche. 

Tutti i popoli , dunque , siamo In dritto di dirlo, ac- 
clamino all* apertura del Canale di Suez. Che siano o 
pur no divisi dallo rivalità del commercio , lottino in- 
sieme e realizzino di attività, come i Russi o gli Inglesi, | 
sia nelle Indio in sia Europa , applaudiscano all’ opera 
creata in Egitto dai Francesi, opera che se viene in qual- j 
che modo attaccata, può dirsi elio sono soltanto alcuni 
agenti di borsa francesi. | 


Cronaca dell' Istmo 

Le nostre ultime notizie di Egitto portano la data del 
Cairo dell’ 8 dicembre. 

Esso costatano la facilità e la regolarità onde si effet- 
tuisco il passaggio da un mare all' altro. Navigli di un 
fortissimo tonnellaggio son passati senza la menoma dif- 
ficoltà dal Mediterraneo al mar Rosso e viceversa. Non 
Ò più a discutere il successo in bo stesso, e se alcuni la- 
vori di una importanza secondaria , conio il cavamente 
por un milione o un milione e mezzo di metri cubi, che 
Ò ancor necessario per dare una più grande sicurezza al 
transito, un tal lavoro non esigerà che un tempo brevis- 
simo. Durante il qual tempo la navigazione potrà egual- 
mente profittare della enorme abbreviazione di distanza, 
che il Canaio di Suez le offre. 

Lo stato che noi pubblichiamo qu\ appresso dei navigli 
passati pel canale dal 17 novembre al 3 dicembre prova 
che in pochi giorni han transitato dei bastimenti misu- 
ranti insieme il cospicuo numero di 60,000 tonnellate. 
Noi facciamo ancor notare che un gran numero di que- 
sti bastimenti, perchè assistenti alla inaugurazione, non 
han dovuto pagar nulla pel lor passaggio. Quelli che 
Bono entrati posteriormente alla inaugurazione han pagato 
i dritti stabiliti dai regolamenti. La Compagnia entra 
dunque in introito, ed a fronto dei preparativi che si fanno 
dovunque, e di cui noi diamo in appresso uno specolilo, 
sembra impossibile che le ricette, in un tempo brevissi- 
mo, non debban prendere una estensione a fronte della 
quale più d’ una cattiva speranza resterà delus i. 

In Inghilterra più che in ogni altra nazione, il canale di 
Suez con tutte le sue conseguenze ò ac oliato tenta con- 
testazione. « Si assicura, ci scrivono dal Cairo, alla da- 
ta del 3 dicembre, che un grande entusiasmo regna in 
Inghilterra come in Egitto; gli Inglesi son tutti d'accordo 
nel riconoscere che non vi ha più dubbio sulla riuscita 
del canale, che le imperfezioni di dettaglio che s' incon- 
trano ancora , possono facilmente e con rapidità essere 
rettificate; che fin da ora può dirsi che nulla vi manca 
per la grande navigazione, a 

Il nostro corrispondente aggiungo : « Del resto, tutto 
cammina bone qui ; i punti sui quali il canale lascia qual- 
che cosa a desiderare avranno quanto prima la profon- 
dità richiesta. 1 cavafanghi sono in attività, e si comin- 
cia energicamente pel Serapeum, dove hannovi 80 metri 
che lasciano a desiderare qualche cosa in fatto di pro- 
fondità. Ciò pertanto non impedisce che la più gran par. 
te dolla marina commercialo possa passare , e passarvi 
ancora senza veruna difficoltà. » 

Noi riceviamo da un’ altra corrispondenza in data del- 
1’ 8 il tratto seguente : c Qui tutto continua ad andar 
bene. I più grossi legni di commercio possono facilmente 
passar? i.La Beringuela grossa fregata spagnuola ha fatto 
il suo passaggio senza la menoma difficoltà. Essa cala- 
va metri 6, 20. Al Serapeum s’ incontra ancora qualche 
piccolo ostacolo sopra uno spazio eccessivamente ristretto, 
ma vi si lavora con tutta energia, e non si farà sosta che 
quando la profondità sarà giunta agli 8 metri voluti. 

n Tutti han piena fiducia nel canale. Gli stranieri non 
scemano. Si considera la quistione come perfettamente 
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risoluta o la nuova comincia a produrre il suo effetto 
nelle Indie. 

« Il panico della Borsa di Parigi è stato in Egitto 
1' oggetto d* una maraviglia universale. Non vi s’intende 
nulla. Si fanno lo piti grandi maraviglio come il pubbli- 
co abbia potuto lasciarsi tanto impressionare o sbalor- 
dire da manovre inqualificabili. 

A queste ultime osservazioni del nostro corrispondente, 
potremmo aggiungere che non vi ha una voce tanto ri- 
dicola e tanto grossolana che non abbia trovato dei pro- 
pagatori sistematici ed interessati. So bisognasse smen- 
tire tutte le bugie, tutto ciò che vi ha di falso in quello 
che si fa circolare di. bocca in bocca, noi appena il po- 
tremmo colle nostro forzo. 

Noi preghiamo i nostri lettori di fare bene attenzione. 
La voce di un preteso prestito che la Società generale fa- 
rebbe, della somma di 24 milioni è egualmente menzogne- 
ra ; dite lo stesso pel nuovo impronto che Lesseps si af- 
fretta a smentire nolla lettera che si trova innanzi e- 
nunciata. 

L’ ora della riparazione non si farà attendere, o gli in- 
numerevoli documenti che qui presentiamo, devono di già 
illuminare abbastanza il pubblico sulla impresa, sulle sue 
conseguenze e sul suo avvenire. Noi continueremo come 
per lo innanzi a tenere gli azionisti al corrente di tutti 
i fatti che li interesserebbero. Ma essi non deggion pun- 
to dimenticare che V Egitto è a più di OOO leghe da 
Parigi e che vi hanno delle quistioni materiali di di- 
stanza, di amministrazione e di altro di cui ossi debbono 
tener conto. In maniera che lo stato che noi pubblichiamo 
non dà se non il pa&saggio dei navigli che han traversato 
fino al 3 dicembre compreso ; quantunque da quella data 
vurii dispacci telegrafici ci abbiano annunziato il passag- 
gio di diversi legoi di commercio che han pagata la tas- 
sa, come il Queen o f South ed il Babel. 

Oltre a ciù il signor di Albufera, vice-presidente della 
Compagnia, ha dato il 15 di questo mese ai numerosi a- 
zionisti che si affollavano alla sede della Compagnia a 
Parigi, per assisterò al sorteggio delle obbligazioni, tutti 
i dettagli che potevano destare qualche interesse, ed gsbì 
han manifestato la loro piena soddisfazione ed una fede 
la più viva che mai nel successo definitivo della impresa. 


Il movimento universale in vista del Canale. 

Nuove ]>artenze di legni sono stati annunziati durante 
la quindicina. 

Per Calcutta, lo steamer a elica Cleator , capitano 
Wolff lascerà Liverpool il 15 dicembre « Si riceveranno 
le merci , secondo annunziano gli armatori , fino al 13 
corrente. Prezzo di noleggio fr. 75 per tonnellata , con 
10 0(0 di prima. 

11 Cleator deve arrivare a Calcutta in cinquanta giorni. 
Armatori: signori Alfredo Holt Esq. e Mac Diarmid. 

Per Bombay il Colombo, e lo steamer Aunie Ainslie di 
700 tonnellate. Partenza il 10 febbraro. » Porta seco, se- 
condo gli armatori annunziano, un pilota conoscitore pro- 
fondo del mar Rosso. Vi sono posti di 1* e 2* classe pei 
passaggieri » Armatori: signori H. Ellis and Sons, a 
Londra. 


j( Per Bombay, V Alias steamer a elica di prima classe e 
\. di una marcia superiore, di C72 tonnellate. « Partenza da 
Londra 1* gennaio. Gli armatori aggiungono : L’ Alias 
sarà seguito da altri vapori. » Armatori: M. E.T.Gourley. 

Per Colombo , Penang , Singapore , ed Hong-Kong il 
clipper a vapore Chukiang. » Partenza da Londra il 3 
gennaio » Armatori : signori Robertson e C., York Cham- 
bers a ManchcBter. * 

Por Madras e Calcutta, lo steamer a elica Waverley, 
costruito sul Clyd. Partenza da Liverpool il 20 dicem- 
bre. Esso ò di 044 tonnellate, » La maggior parto del 
carico, secondo gli armatori, ò di già assicurata» Ar- 
matori: signori Donai e R. Macgregor, a Leitli. 

Per la stessa destinazione, il Biga, steamer apparte- 
nente agli stessi armatori, terrà dietro nel mese di gen- 
naio. 

Si logge inoltre nella Shipping Gaiette dell’8 dicembre; 
« Sabato si è varato nei cantieri di costruzione dei si- 
gnori Mitchell e C., sulla Wear, un bellissimo steamer 
a dica in farro, dalla Norihtunberland steam Shipping 
Company. Questo naviglio, 1’ Alntcìck-Castle à destinato 
al commercio delle Indie, via del Canaio di Suez, in vi- 
sta del quale è stato specialmente costruito. 

Lo sue macchine in ferro sono tutte della forza di 000 
cavalli. » 

Diverse notizie ci permettono ancora di segnare che 
sono sotto carico gli steamers seguenti: Heater-Bell, — 

| Tzing-Zouen — Breadalbane, — Don, — Stirling — JV- 
terslurg, — Europe, — Hobard- Qoung, — Mauritius , — ■ 
Afrique , — Sahana, — Eri- King, — Bochet, — Ismailia 
e Porto-Sa'id. 

Gli armatori di Liverpool , signori Bahr , Behrend e 
C. pubblicano 1' avviso seguente: Linea di Steatners di 
primo ordine tra Liverpool e Bombay. Il Sorronto par- 
tirà direttamente per Bombay il 4 gennaio e sarà segui- 
to dal John Dryden e da altri nuovi ancora di primo or- 
dine, costruiti specialmente per quel commercio. Il John 
Dryden partirà il 20 gennaio. 

Trasmettendo questo annunzio uno dei nostri corri- 
spondenti da Londra ci scrive : Io ho constatato che il 
numero dei navigli destinati a passare pel canaio au- 
menta tutti i giorni. 

« So tale è la tendenza a quest’ ora , mi sembra che 
in qualche mese il traffico pel Canale sorpasserà di mol- 
to ciò che si sperava. » 

Un altro corrispondente scrive , da sua parte : « Noi 
siamo lieti di farvi conoscere che i vantaggi che trova 
il commercio inglese» profittare della via dol Canale di- 
vengono ogni dì più evidenti agli occhi dei nostri arma- 
tori. Noi ne siamo sicuri in seguito delle relazioni con- 
tinue che noi abbiamo con tutti gli interessati nel com- 
mercio a vapore. In verità, coloro che, un anno fa, era- 
no i più scettici , si annunziano ora come i più fermi 
aderenti. » 

I vantaggi che offre la via del Canale sono già cifrati 
dagli armatori. I giornali inglesi , dice il Journal du 
Udore, segnalano un fatto importante pel Canale di Suez. 

II Blue Cross , nave carica di 1,0 JO tonnellate, ò par- 
tito da Londra per andare a Calcutta per la via di Suez. 
Esso ha una staza di 17 piedi, ed è stato «ostruito es- 
pressamente pel commercio. ^Appartiene ai sigg. T. e 
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W. Smith di Croabjr square. Il capitano Kennedy, che 
lo comanda , non dubita affatto del successo della spe- 
dizione, o egli conta esser di ritorno il 1* del mese di 
aprile, guadagnando cosi cinquo mesi sulla doppia tra- 
versata. il dritto di passaggio costerà 500 lire sterline, 
ma si economizzerà almeno il doppio di tal somma sul 
carbone, sulle razioni e sul salario dell’equipaggio. » 
La Shipping Gasette aveva ricevuto e pubblicato una 
lettera nella quale l’ abbreviamento della strada offèrta 
ai navigli per mezzo dell* apertura del Canale era se 
non contestata , almeno impicciolito ; un abbonato allo 
stesso giornale ha risposto colla lettera seguente : 


Air Editore 

« Signore, 

« Rapportandoci allo osservazioni pubblicate nel vo- 
stro numero del 27, a proposito del vostro articolo dei 
20 corrente ; io non posso comprendere come esse cer- 
chino di stabilirò che non vi sarà che una economia di 
8 giorni per andare a Pointe-do-Galles pel canale , in 
Inogo di passare pel Capo di Buona Speranza. Uno dei 
grandi vapori di Liverpool ha fatto recentemente il 
viaggio fino ad Alessandria in 10 giorni, ed io sono in- 
formato che è intenzione dei proprietarii fare il viaggio 
di Bombay con questo legno e con altri, per la via del 
Canale di Suez in 27 giorni (ciO che ò possibilissimo , 
tenendo conto del tempo che s’impiega di già por an- 
dare in Alessandria). Io credo che il passaggio più ra- 
pido fatto da un vapore fino a Bombay, per la via del 
Capo non ha mai impiegato meno di 50 giorni, ciò che 
prova che pel Canale si ha una economia di 23 giorni per 
andaro a Bombay o di 20 giorni a Pointe-de-Gallcs.Io penso 
che egli ò inutile di aggiungere verun commentario, o 
che i vantaggi della via del Canale debbano risortire 
chiaramente agli occhi di tutti quelli il cui spirito non 
ò in preda alle prevenzioni. 

« Io sono nn vecchio abbonato » 

e Londra , 30 novembre Ì869 » 

D’altronde i fatti stessi rispondono a quelli che dubi- 
tano ancora. Non solamente gli armatori apprestano por 
la partenza numerosi navigli, ma ancora nuove compagnie ! 
si organizzano por prendor parte al gran movimento j 
marittimo e commerciale per la via dol Canale di Suez. |i 
« È questione negli Stati Uniti, dice il Giornale Uf- 
ficiale, di stabilire una linea di steamers americani che 
unirebbe i principali porti dell* Unione coi principali 
porti del Mediterraneo, e che farebbe il servizio delie I 
Indie orientali passando pel Canale di Suez. La conven- ;| 
zione coramercialc[di Louisville ha vivamente appoggiato j| 
questo progetto, e gli Stati del Sud sono stati invitati | 
da essa a prestare alla improsa un concorso il più atti- 
vo. Lo camere di commercio di molte città si sono 
pronunziate nello stesso senso. La compagnia si propor- 
rebbe , dicesi , di costruire a tale oggetto , quattordici 
steamers in ferro, equipaggiati negli Stati Uniti, c na- 
viganti sotto la bandiera nazionale. 


Leggiamo nel Times del 15 dicembre: 

« Si dice che si stabilirà una linea di steamors russi 
, dal mar Nero a Bombay pel canale di Suei, o che essa 
| di già ha fatto dei contratti con una casa di Mosca per 
trasportare -1,000 balle di cotone per settimana, » 

, Da una lettera scritta da Nantes ricaviamo il] para- 
grafo seguente: « Una casa inglese, proprietaria di molti 
steamers, mi partecipa il progetto che essa ha fatto di 
stabilirò una linea dall’Inghilterra nello Indie per la via 
di Suez , con uno scalo a San-Nazario. Essa ha scelto 
quel porto perché trovantcsi nelle migliori condizioni 
in fatto di navigazione e punto centrale in Francia.» 

Si sa, inoltre, che lo grandi caso di commercio] tra- 
smettono a’ loro corrispondenti delle circolari in cui 
vengono rapportati i principali fatti commerciali. La ca- 
■ sa A. Brctt e C., nella sua circolare dì novembre, dice : 
I « La felice inaugurazione del canale di Suez ha pro- 
dotto un movimento fra gli interessati alla navigazione 
a vapore; si annunzia che molti vapori hanno già preso 
; quella via per andare noi mari dell’India; se ne annun- 
ciano degli altri ancora che si seguiranno, e, so i van- 
taggi sono realmente tal» quali lì dico di essere , si 
stabiliranno bentosto delle linee regolari di legni a va- 
pore che faranno quel tragitto. Alcuni costruttori hanno 
già ricevuto degli ordini per vapori da costruirsi spe- 
cialmente al punto di vista della nuova via, e se ne at- 
tendono ancora dei nuovi. » 

La circolare della Casa Moller si esprime cosi : 

« L’apertura del Canale di Suez ha avuto luogo il 17 
corrente , vi sono state delle grandi cerimonie por fe- 
steggiare questo grande avvenimento. Numerosi vapori, 
dei quali taluni misuranti più di 2,000 tonnellate , han 
traversato il canale, o benché qualcuno abbia toccato il 
fondo in passando, non si può considerare il canale che 
corno un successo completo , poiché le difficoltà che pos- 
sono ancora esistere oggi, saranno ben presto svanite. 
Molti vapori d’ un forte tonnellaggio sono ora sotto ca- 
rico per l' India e la Cina coll' intenzione di prender la 
via del canale, cd alcuni dei nostri potenti e ricchi ar- 
matori hanno dei legni costruiti, o equipaggiato special- 
niente in vista di questa nuova via; in maniera che noi 
potremo di già nel corrente dell'anno venturo vedere i 
grandi risultati ottenuti dal terminarsi di questa ma- 
gnifica impresa.» 

Infine il Times , dopo aver pubblicato tutte le corri- 
spondenze relative alla inaugurazione del canale marit- 
timo dice : 

« Del canale noi non sentiamo più dir nulla o poca cosa. 
Porto-Said , Ismailia e Suez sono citato giornalmente 
nella lista dei porti commerciali od i navigli vanno e 
vengono come so fosso una via marittima stabilita da 
lunga data. > 

E. D. 
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Compagnia univoraale del Canale marittimo di Suez 


IMPRESA 

TRANSITO DEI NAVIGLI 
l'iota delle navi 


Nomo dello 
Neve 

Curaeao, 
l Narenta , 

\ Noti, 

Diamant, 


Quelite 

Corvetta olandese. 
Corvetta austriaca 
3 alb. francese. 
Corvetta francese. 


Capitoni 

Bowier, 


Tonaci 


Burgalat, 4 17 

Palludo do la Bar- 


No m« dello 

Nifi 

Lati f t 

Salamandre, 
Ver hi, 

•Aiffle, 

Qrtif, 

Elisabeth, 

Gargano, 

Grillc, 

Delphi» t 

Walk, 

Yachut , 
Psychie, 
Vulcano , 
Péluse, 

Forbiti , 

Àciif, 

Druat , 

Pancette, ♦ 
Cambria, 

Dido, 

Deer ffund, 

Touareg, 

Thabor, 

Europe, 

Netrport, 

Lince, 

Gen. Jlotxebne, 
JTatek , 

Pr. Tommaso, 
Prin. Oddone, 
Scilla » 
phito, 

Princ. Amedeo 
■ Rapid, 

Rum, 

Chibitx t 

America, 

Assiout, 

Behera, 

Vladimir, 

Garbieh , 

Fayoutn, 

Italia. 

Sicilia, 
Fordsijernem , 
Pelajo, 
psesioape, 
Delia, 

Aaglia, 


Qualità 

Corvetta egiziana 
Avviso francese. 
Yacht vapor, russo. 
Yacht francese. 
Yacht austriaco. 
Vapore austriaco. 
Vapore austriaco. 

Y neh t Conf .del l* A- 
lemag. del Nord. 
Cannon. Conf. del- 
l’ Aleni, del Nord. 
Yacht olandese. 
Corvetta russa. * 
Yacht inglese. 
Vapore austriaco. 
Vapore francese. 
Corvetta francese. 
Avviso francese. 
Corvetta francese. 
Yacht vap. francese. 
Yacht inglese. 
Vapore inglese. 
Vapore inglese. 
Vapore francese. 
Vapore francese. 
Vapore francese. 
Corvetta inglese. 
Vapore inglese. 
Vapore russo. 
Vapore inglese. 
Vaporo italiano. 
Vapore italiano. 
Vapore italiano 
Vapore austriaco. 

, Vapore italiano. 
Corvetta inglese. 
Corvetta austriaca. 
Vapore egiziano. 
Vapore austriaco. 
Avviso egiziano. 
Vapore egiziano. 
Vapore russo. 
Corvetta egiziana. 
Vapore egiziano. 
Vaporo italiano. 
Vapore ituliano, 
Freg. Norvcgiana. 
Vaporo Spaglinolo. 
Yacht russo. 
Vapore inglese. 
Vapore inglese. 


Capitini 

Djemeli Rey 

Blanc, 

Alleen. 

Surville, 

Paouer, 

Kern, 

Nochino, 


I Deer Serene s- Yacht inglese. 

I Godavcry, Vapore francese. 

! Asie, Vaporo francese. 

Ville (TAigudcs- 

mortes, 3 alb. francese. 

| Marinus, 3 alb. inglesi 

Viajanie, 3 alb. portoghese. 


Natzeburg. 240 

Rivald, 200 

Kroff. 000 

Lutto. 800 

Potei, 050 

Giurovich, 000 

Brunot, ' 1800 

Meyor, 1200 

Escudió, 300 

Alqnier, 600 

Topsen, 07 

Spencer, 00 

Simpson. 120 

Mitcbel, 130 

Mourachon, 405 

Rivai, 489 

Martino, 075 

Nairns, 40C 

Pearse, 400 

Rolchaloki. 00C 

Briscol, 54C 

yicalini, 67c 

Ogno, i 2( 

Cafiero, C50C 

Fiorio, 08C 

Danduros, 521 

Wood, 74C 

B. Spaim, 65 ( 

Bahme, 80C 

Constantino, 80( 

Mustapha, 58C 

Rachid, 100( 

Restizenko, 60( 

Voisin-Bey, 125( 

Soliraan, 10LK 

Bussolini, 30! 

Morello, 60 

Rnss, 160< 

Amateli», 1® 

Tintóri aceif, 21 

Curling, 110 


Sin Nanzing, 

| Quenof South. 
I Protnpt , 

| Tatti, 

Louise et Mar 
Doumella, 
j Fathoum, 

! Jounah, 

| ErymatUhe, 

! Alphie, 


Vapore inglese. 
Vapore inglese. 
Vapore inglese. 
Vapore inglese. 
‘ie, Vapore francese. 
Vapore egiziano. 
Vapore egiziano. 
Vapore egiziano. 
Vapore francese. 
Vapore francese. 


riore, 

Micheli, 

De Girard, 
Lapierre, 

Guiraud, 
Angelini, 
Sabino Conca- 
io, 

L. B. Dored 
Heathc r. 


130 

477 

630 

512 

300 
, 722 
1377 


2442 

2404 


Discorso pronunziato da Monsignor BAUER 

Protonolare apostolico, alla bcnedUioie de) easale raariUime 
aniversalc di Saez. 

A Porto-Said , il S6 novembre 4869 

« Monsignore ( il Kcdive ) , 

« Madama ( l’Imperatrice Eugenia ), 

« Siro ( l’Imperatore Francesco Giuseppe ) (1) 

< Mi è lecito affermare che 1* ora che è sonata 6 non 
solamente una delle più solenni di questo secolo , ma 
ancora una delle più grandi e delle più decisive elio mai 
abbia visto TumanitA dacché essa ha una storia quaggiù. 
Questo luògo nel quale marnino i loro confini, — j senza 
mai più toccar»! — l'Africa e l’ Asia, questa grande festa 
del genere umano, questa assistenza augusta e cosmopo- 
lita, tutte le razze del globo, tutte le bandiere, sventolanti 
gioiosamente sotto questo cielo raggiante ed immenso , 
la croce elevata o rispettata da tutti alla presenza della 
mezza-luna! Quali meraviglie, quali contrasti commoventi, 
quanti sogni stimati chimerici divenuti palpabili realtà, 
od in questo assembramento di prodigi, quanti soggetti 
di riflessione poi pensatori, quante gioie nel presente e 
I nella prospettiva dell'avvenire, quante gloriose speranze! 
i Sì, ecco dunque finalmente sotto il nostro sguardo, ai 
nostri piedi questo gigantesco lavorò, questo canale uni- 
- tersale dei due mondi, creduto impossibile, perchè non 
I si conosceva ancora di quanto ò capace 1* uomo quando 
egli vuole davvero. Eccolo, creato dalle creature, questo 
I nuovo fiume che d’ ora innanzi sarà il soggetto delle 
|j meraviglie delle generazioni future. 

(1) Erano presenti. S. A. R. il Principe di Prussia, LL. 
i AA. KR. il Principe o la Principessa Errico dei Paesi Bassi. 
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« Eccolo terminato dalla scienza, dall’audacia, dai te- | comune interesse. Ancora aita volta, è Dio che ha fatto 
seri, dalle lotte di ogni natura, dalla perseveranza, dal ■ ciò, creando gli uomini con bisogni identici, e le terre 
genio doli’ uomo e dalla manifesta protezione dell'Onni- j con i prodotti i piti svariati. Onore dunque a questa gran 
potente 1 Ecco i vascelli di tutte lo nazioni pronti a pas- j forza, che rinchiude il mondo in questa grande catena 
gare per la prima volta quella soglia che fa dell’Oriente provvidenziale del lavoro c della prosperiti! clic si deno- 
e dell'Occidente un solo o medesimo mondo; la barriera ' mina: Commercio. Il Commercio ò, più che una forza, 
è caduta; uno dei nemici i più formidabili. dell’ uomo e ; una gloria ; esso è unzi meglio che una gloria , un be- 
della civilizzazione, lo spazio, perde in un tal momento ; neficio. Conciossiachò il Commercio non si limita solo 
2,000 legho del suo dominio. Lo due estremità del globo a creare la ricchezza; esso contribuisco ancora — e po- 
si avvicinano; avvicinandosi, si riconoscono; riconoscen- / tontamente, — a creare quella grande maraviglia, ogget- 
dosi tutti gli uomini figli di un solo e medesimo Dio , '| tiro appassionAto ove tendono gli uomini: la civilizza- 
seli tono la gioia inenarrabile dolla loro reciproca fra- zione ! ( applausi ). 

tellanza! 0 Occidente 1 0 Oriente! avvicinatovi, guarda- j) « Si, la Civilizzazione! È desso elio celebra oggi una 
tevi, riconoscetevi, salutatevi, stringete la vostra mano! J dello più grandi date che mai lo sia stato concesso di 
Salve, dapprima, o splendido Oriente, da dove ad ogni ! registrare nei fusti del genero umano, 
aurora ci viene la luce che fa » giorni della nostra vita « Partite da* tatti i porti del mondo, navigli di tutl’i 
mortale; da te ancora, o Oriente ci perviene fin dalla popoli della terra! Disparite nell* immensità dell* oriz- 
aurora dei secoli la luce delle intelligenze, e piùrisplen- zonte, portando con voi nella profondità dei vostri finn- 
dente di tutto la luce delle anime , presagio del giorno i chi i prodotti di tutte le terre, o le opere di tutti gli 
elio non finirà giammai. Salvo, o mnrnviglioso Occidente, uomini. Mentre che, onusti di tutti i carichi pesanti, voi 
che dopo aver ricevuto la doppia luco, si ò sforzato e si j solcato i mari , invisibili o misteriosi passaggieri , le 
sforza tuttodì o specialmente all' ora in che vi parlo , ! idee, i costumi, gli usi, gli idiomi diversi, le simpatie 
a farne il patrimonio comune di tutta la umanità. Ali reciproche monteranno al vostro bordo , navigheranno 
ohe dall' Orienta all'Occidente si dica : La grande via di conserva con voi, traverseranno questo istmo si prodi- 
delio nazioni ò aperta! L’Oceano Indiano od il mar Rosso giosamente pcrciato ed approderanno su tutte le rive 
non sono da questo istante che un solo o medesimo ma- cho i vostri vascelli toccheranno; o cosi ogni nonio che 
re. La storia del mondo ha raggiunta una delle sue più ha dato un colpo di picca al canaio dei duo mondi, ab- 
gloriose tappe. E siccome la cronologia del passato si benché quest’ uomo non avesse voluto far altro che sca- 
di vide in secoli che hun proceduto o seguito la scoverta varo un canale maraviglioso pel commercio, questo la- 
ri’ America, la cronologia dcU'avvcnire dirà : Fu avanti voratore, pioniero consapevole o non della Previdenza, 

0 dopo il giorno in cui l'Oeeidento e l’Oriente si incon- ha avuta la invidiabile gloria di ilare un colpo di zappa 
trurono a traverso doi fianchi aperti doli’ Egitto; fu pri- por aprire la magnifica via por dove passeranno fin da 
ma o dopo il 10 novembre 1800; fu prima o dopo l’ape r- questo momento per sempre la paco o la giustizia , la 
tura del Canale universale marittimo di Suez, (appUnut) luce o la verità , in una parola ed in un senso più su- 

c E forse qui vi ha più che la scoverta di un nuovo : Mime, la vera civilizzazione, 
mondo, poiché vi ha l'unione di due mondi di già cono- « Dopo aver celobrata la doppia grandezza ed il signi- 
sciuti in un solo ! ficaio essenzialmente civilizzatore di questo lavoro vo- 

ci Senza dubbio, ciò cho maraviglia pria di tutto, si j ramente incomparabile , non ci resta che un dovere a 
è la grandezza fisica o materiale di quest' opera con compiere. Convien renderò un omaggio pubblico o so- 
tanta audacia immaginata, tanto meravigliosamente con- j lonne, qui, sopra questa spiaggia , innanzi all’ universo 
copila, con tanta perseveranza eseguita, e infine tanto che ci ascolta o ci contempla, innanzi a questa assem- 
prodigiosamente terminata. Ma dietro il fonomeno ma- blea di tutti i popoli rappresentati qui dai loro Sovra- 
teriale, lo sguardo del pensatore vi scovre orizzonti più ni, dui loro Principi, ambasoiadori , rial loro clero , e 
vasti degli spazi misurabili, orizzonti senza limiti , ove dalla scelta di tutti i paesi; innanzi olla storia che at- 
si muovono i più alti destini, le più gloriose conquiste, tende e si prepara a scrivere una delle sue pagine lo 
le più immortali certezze del genore umano. Ecco che più patetiche, conviene, dico, rendere qui in questo mo- 

1 vascelli del mondo possono vogare in dritta linea dal- mento un eclntante omaggio a quelli cho furono , che 
T Iudo-Cina fino al cuoro doli’ Occidente Europeo. Cho sono , e che saranno fin d' ora i trionfatori di questa 
porteranno essi, questi arditi messaggieri ai quali il ge- grande battaglia pacifica, guadagnata infine a .beneficio 
nio ha dato il vapore, ed ai quali il vaporo ha dato dello del genere umano. 

ali? Essi porteranno pria di tutto le ricchezze raercan- w . ... 

tili dello nazioni,* che, coi loro cambi reciproci, raanife- onsignore (i Kho ivo), 

staranno d’ora innanzi più altamente ancora cho pel pas- « A Vostra Altezza si appartiene di pieno dritto la 

sato una dolio leggi le più ammirabili del Creatore. | nostra prima parola di gratitudine. 

Dio, infatti, dando agli uomini dapperdovunquo bisogni j « Vogliate gradire, Monsignore, la espressione della 
identici , ma distribuendo inegualmente tra i diversi | rispettosa riconoscenza di tutti gli uomini di cuore, cho 
paesi lo ricchezze della creazione, Dio ha voluto rendere | 80 pra ] a terra hanno drdontemente desiderato il compi- 
lo nazioni tributarie lo une delle altre. Gli uomini di mento di quest’opera sonza pari nella storia del mondo, 
ogni sangue, di ogni paese, di ogni credenza, che veggo A traverso a mille difficoltà , Voi avete voluto perseve- 
qui a me dinanzi , sono non solamente dei fratelli per ] rantemente voluto questo gran fatto. Voi l’avete cerag- 
li loro cornano origino, essi sono ancora associati pel lor || giosamente sostenuto e infine gonerosamonto terminato, 
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Godete oggi con pienezza del vostro glorioso successo. 
In questo momento, in questa 'grande ora della Vostra 
vita e del Vostro regno, 1’ Oriente o 1’ Occidente vi rin- 
graziano per mozzo della mia voce; 1* Egitto , destinato 
a raccogliere per primo i frutti di un tanto lavoro, vi 
proclamerà suo rigenoratore, e la storia serba al regno 
del Khedive Ismail una pagina gloriosa o veramente me- 
ritata (applausi). 

€ Permettete ancora ad una bocca sacerdotale di rin- • 
graziare, in presenza dei vostri illustri Ospiti, di questa; 
larga libertà o di questi doni veramente reali accordati I 
al Cristianesimo , al suo culto, alle sue opero, alle suoi 
istituzioni, alle suo scuole, sopra questa terra dei Fa-ìj 
raoni, che fu un tempo la terra di tutto lo schiavitù, o 
che tonde a divenire, oggi, la terra di tutte le liber- 
tà. È all* Altezza Vostra che va dovuta siffatta tra- 
sformazione. La solennità di questo giorno non dice essa 
più eloquentemente di ogni altro discorso, l’ immensità 
del cammino percorso ? Per la prima volta da quindici 
secoli la fede cristiana può innalzare, di fronte alla mez- 
zaluna, a cielo aperto, la sua voce per pregare e le sue 
moni per benedire. È questo senza dubbio un gran fatto 
ed una grande ora. Grazie , Monsignore , d* aver voluto • 
un tal fatto, d’ aver fatto suouaro quest’ ora tanto solen- 
ne; grazie , col cuore commosso in nome dol Cristiane- 
simo; grazio in nonio della Francia, in nome dell’Eu-, 
ropa; grazio in nomo della umanità tutta intiera, i cui ! 
destini fanno un gran passo , in questo momento, mercè I 
Vostra Altezza che desidera il bene, c mcrcù Dio che lo j 
benedice, (applausi') 

a Madama (1‘ Imperatrice Eugenia), 

a Quelli che hanno cooperato in una maniera intima a 
questo gran lavoro, conoscono molto beno la gran parto 
che Vostra Maestà vi ha proso ; questa parto 6 immen- 
sa. Sta beno alla vostra anima virile il fare grondi cose 
in silenzio ; ma non potrebbe convenire a noi il renderci 
complici di questo silenzio che tenderebbe a falsare la 
storia , o ad ingannare la postoritù. Fa mestieri che la 
storia sappia che questa grand’ opera per una parto im- 
mensa è la vostra, e la storia, dicendolo, dirà con tutto 
rigore la verità. La storia aggiungerà, Madama, che pre- 
stando il vostro potente appoggio al Canale dei duo Mon-| 
di, voi siete stata nella più stretta comunione di pensieri ] 
o di simpatie colla Francia intiera che ha voluto que-' 
si' opera ; con quella generosa e nobile Francia, che in 
tutto lo classi sociali, si è entusiasmata pel traforamelo ] 
dell’ istmo di Suez , ha fornito i suoi milioni e le sue 
braccia, la sua intelligenza e la sua energia, i suoi in- i 
gogneri o i suoi travagliatori, il suo personale e il suo 1 
materiale ; con quella Francia, infine, che si ò per così 
dire, personificata in udo dei suoi figli, previdenzialmente 
uato per si prodigiosa impresa , colla sua persuasiva e 
familiare eloquenza, colla sua foga impetuosa, colla sua 
insuperabile tenacità, colla forza o colla dolcezza, colla 
sua abilità consumata cd una abilità veramente cavalle- 
resca, in una parola, colla sua fedo sovrumana nel com- 
pimento di questa opera gigantesca, scherno del mondo, 
pria di esser divenuta coni’ ò oggi 1’ oggetto delle suo I 
più entusiastiche ammirazioni. Ora che 1* incredibile è 
diventato realtà, che la pretesa chimera ò là, splendida I 


| e menata a termine dinnanzi agli occhi abbagliati , in 
i questo momento che mai succeder deve nell’ anima di 
j colui che fu 1’ anima di quanto noi vediamo ? Dio sola- 
| niente il sa. Mi sembra che in quegli occhi io veggo 
i delle lagrime, oh! che io vorrei poterle raccogliere, dap- 
poiché esso appartengono prima alla Francia e poi alla 
umanità tutta iutiera. Proclamiamolo dunque ad alta va- 
co; Il nomo di quest’uomo appartiene da questo istante 
alla storia, nella quale, per un raro privilegio della Prov- 
| (lenza, egli entra ancor vivente; proclamiamo dinanzi a 
tutta la terra cho la Francia, che è lontana, ma elio 
non è assento, ò contenta od orgogliosa del suo figlio. 

! Proclamiamo finalmente cho fino alla estremo declinar dei 
secoli, nella stessa tnaniora cho il mondo scoverto nel quin- 
dicesimo secolo dirà sempre, all’oreeehio di ogni poste- 
rità il nome di quell* uomo di genio che chiamasi Cri- 
stofaro Colombo, egualmente questo canale dei due Mon- 
di ripeterà mai sempre il nome di un uomo che visso al 
XIX secolo, quel nome che io mi stimo fortunato di pro- 
nunziare su questa Spiaggia ai quattro venti del cielo, il 
nome di Ferdinando de Lesseps (Salve dì applausi pro- 
lungali ). 

< Noi non possiamo ripetere qui in questo momento 
tutti i nomi che meriterebbero insieme al suo echeg- 
giare in questa solennità ; ma guardiamoci bene di di- 
menticare quelli che illustri o oscuri , sono periti sul 
campo d’ onore del travaglio; diamo oggi, cho il di del 
trionfo è spuntato, un ricordo riconoscente e tenero a tutte 
! quelle tombe care al tempo stesso alla loro patria rispet- 
tiva cd alla umauiià tutta intiera. Il nostro cordoglio 
non saprebbe risvegliare nessuna suscettibilità naziona- 
le. Conciossiachè i popoli del globo tutti quanti contano 
delle vittime tra i nostri cari morti , cho non hanno 
vinto altri uemici, se non lo spazio o lo onde, i deserti 
o la barbarie (.tppteus*). 

c Ed ora ci sia permesso prima di terminare, ringra- 
ziare tutti questi illustri ospiti cho si son degnati por- 
tarci qui 1* onoro c la gioja della loro presenza. 

k Sire, la Vostra Maestà Apostolica ha dato a questa 
grand’ opera un attestato d’ insigne simpatia, arrestan- 
ì do qui i vostri passi nel momento in cui 1* Adriati- 
| co cho bagna il vostro impero, cd il mar Rosso diven- 
j gono un gran fiume cho mette capo all’ oceano Indiano. 

! Voglia quel Dio che voi avete adorato pubblicamente , 
inginocchiandovi sulla tomba del Salvatcr del mondo, 

I spandere le suo benedizioni sulla vostra persona, sulla 
vostra dinastia , e sul grande imporo che si ò degnato 
.confidare alla vostra sollecitudine. 

h Possano tutte le nazioni , i cui Principi ed Amba- 
sciadori illustrarono questo gran giorno colla loro pre- 
senza, prosperare nella concordia o nella pace, e pogsa 
cosi la grandezza di ciascun popolo divenire la grandezza 
di tutti e la durabile pacificazione del genere umano. 

« E per terminare degnamente questa grande solen- 
nità, innalziamo i nostri pensieri non solamente dalla im- 
magino delle patrie distinte , sino alla grande umanità 
tutta intiera, ma ancora al di là e al di sopra della u- 
manità; eleviamo le nostre animo fino alla eterna ed a- 
dorabilo Divinità, cho, nella sua infinita bontà, ha per- 
messo ad uomini mortali di faro un’ opera cosi prodigio- 
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a a, quasi creazione nella creazione stessa, poiché ella ha 
fatto dell* Africa o dell* Asia duo continenti di cui Dio 
ò il creatore , di cui 1* immensità ò il limite, o di cui il 
canale dei due Mondi 6 da questo momento la feconda ed 
immortalo separazione. 

« Dio potentissimo ed eterno l Dio creatore del mondo 
e Padro di tutte le creaturo, benedite questa nuova via 
che voi avete permesso agli uomini di aprire nel seno 
della vostra creazione. Fate di questo nuovo dumo non 
solo la grande via della prosperità universale, ma fate- 
no ancora il cammino reale della pace e della giustizia, 
della luco e della verità eterna. Ohe il vostro Spirito 
divino scenda sopra di queste acque I Che passi c ripassi 
dall* Occidente all’ Oriente, dall’Oriente all’Occidente. 

« O Dio 1 servitevi di questa via por ravvicinare gli 
uomini gli uni agli altri; ma ravvicinateli sopratutto a 
voi stesso e siato loro propizio nel tempo o nella eter- 
nità » ( Lunga acclamazione). 


Rassegna della Stampa 

Gli organi principali della stampa francese e straniera 
erano rappresentati alla inaugurazione deU’IstmodiSucz. 
Noi abbiamo creduto interessante estrarre dallo corri- 
spondenze elio loro sono state indirizzato , un gran nu- 
mero di brani che noi riproduciamo anche col rischio di 
qualche ripetizione. 

Si conoscerà 1* opinione di coloro che erano sul luo- 
go, di quelli che han potuto giudicaro od apprezzare. 

Noi affermiamo non aver trascurata nessuna corri- 
spondenza pervenutaci, e elio noi abbiamo potuto procu- 
rarci. Non abbiamo fatta nessuna esclusione , nessuna 
scelta , e se altri fogli han parlato per bocca dei loro 
redattori del canaio di Suez, de visu , lo loro relazioni 
non saranno giunto sino a noi e noi ce ne dispiaciamo. 

I giornali di qualunque opinione senzA distinzione fi- 
gurano in questa Rassegna clic noi facciamo della stam- 
pa, Ì quali sul canale di Suez, hanno tutti una sola eri 
unica opinione. Alcune relazioni non sono ancora termi- 
nate e non arrivano che sino ad Ismailiti; come ò a di- 
re quella della Presse o quella del lìappel. Altre offro- 
no delle lacune che provano che vi ha dovuto esser per- | 
dita di qualche corriere , come forso può dirsi del Ré - 1 
veti. Del resto poco importa. Gli azionisti vedranno co- 
me d stato giudicato il canaio da coloro che hanno as- 
sistito alla sua apertura. Il Siècle , il Constitutionnel , 
l’ Union , il Monde , |* Univers , il Pays , il Figaro tra 
i grandi giornali parigini non hanno fatto comparire 
nessuna relaziono emanante dircltaraente dalla loro re- 1 
dazione, non avendo mandato nessuno dei loro collabo-: 
nitori in Egitto. 

Noi riproduciamo integralmente la relazione del Gior- 
nale Officiale e noi diamo per estratto i racconti dei te- 
stimoni oculari , senza esitare di pubblicare quanto è 
stato detto su quel che chiamasi accidenti . 

Si faranno dolio maraviglio forse nel non trovare nes- 
sun estratto del giornale il Gauìois che intanto uvea 
inviato uno dei suoi redattori in Egitto. Lo corrispon- 
denze pubblicate dal Gaulois sono tutto anteriori alla 
inaugurazione, salvo una pubblicata il 3 dicembre colla 


data di Porto-Said il 22 novembre. Vi si promette ciò 
che si chiama in gergo di stampa stanchezza. Eppure 
questa non ancora si è veduta comparire. Difetti il Gau- 
lois non ha ancora pubblicato niente sulla inauguraziono 
medesima. Una delle nostre corrispondenze porta la da- 4 
ta del 12 novembre. A questa data il corrispondente 
del Gaulois non ancora aveva potuto scovrire lo indi- 
rizzo del signor de Lossops. Questo ci ha tonto più ma- 
ravigliato che 1* agenzia dolla Compagnia al Cairo, do- 
ve resta il signor de Lesseps, si trova sulla piazza dol- 
1* Esbékié, n che il corrispondente dol Gaulois abitava 
all’albergo dell’Oriente sulla medesima piazza, o di più 
che tra l'agenzia o l’albergo non essendovi elio una distan- 
za di più di duecento passi , probabilmente esso corri- 
spondento avrà dovuto passarvi dinnanzi più volte per 
giorno. Infine, ci sembrava che il 10 ottobre — noi pre- 
cisiamo la data — osso si era presentato due volte nello 
stesso giorno presso il signor do Lesseps; ma certo che 
noi ci sbagliamo senza dubbio ; dappoiché egli ò sicuro 
che il corrispondente al giorno 17 o al giorno 22 no* 
vembre si trovava a Porto-Said. Dobbiamo forso pen- 
sare che voci vagho cho si seno sparse in Egitto o che 
avevano singolarmente commossi i rappresentanti della 
stampa francese , ai quali noi non vogliamo fare nes- 
suna allusione , e che noi non amiamo di credere, IV 
vrar.no impegnato a tacere? 

Insieme alla stampa francese noi avremmo voluto da- 
rò un largo posto a quella straniera , e notevolmente 
alla stampa inglese, cho ha apprezzata la inaugurazione 
del canale con una imparzialità od una sollecitudine allo 
quali noi non sapremmo abbastanza rendere omaggio. 
Con nostro gran dispiacere, siamo costretti di astenerci 
di inserirle in questo numero , atteso il gran volume 
ohe essa presenterebbe. Perciò noi non inseriremo cho 
dei brevi estratti della Indépendance belge , dei gior- 
nali egiziani, od alcune linee dell' Osservatore di Trieste. 

Che giudichi ora il pubblico ehi siano stati quelli cho 
hanno assistito, c quali no , ullu inauguraziono dol Ca- 
! naie di Suez. 

Ernesto Desplaces. 

Giornale Officiale 

29 novembre 

Si scrivo da Porto-Said, il 19 novembre: 

Il 15 novembre , I’ Aigle partiva da Alessandria por 
Porto-Said , nuova città edificata all' ingrosso del Ca- 
| nalo di Sue*. La più grande animazione regnavo al suo 
I arrivo nel porto; mia moltitudine di navigli a vela e a 
vapore si trovava là riunita; una folla immensa di genti 
' di ogni paese ingombrava le banchine e lo strado: V Aigle 
circondato da innumerevoli altri legni che 1’ avean se- 
guito, entrò tra il rimbombo delle artiglierie di tutti i 
; legni da guerra che si trovavano nella rada o nel por- 
' to. Era uno spettacolo magnifico il vedere quella «piog- 
gia dove si scorgeva una foresta di alberi da bastimen- 
to ; avanti lo dighe si trovavano cinque fregate coraz- 
zato inglesi, i legni egiziani; due granili fregate a «pio- 
ne servivano di stazione. Pochi momenti dopo I' arrivo 
dell' Aigle , faceva la sua entrata il yacht del principo 
|| renio di Prussia, 
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Tulio orA disposto a Porto-Said per 1’ imponente so- 
lennità cbc dovoa aver luogo, dir voglio la benedizione 
religiosa del canale marittimo, È propriamente a dritta 
del canale, sulla terra africana che è costruita la ban- 
china di Porto-Said , e dove sono fabbricate le princi- 
pali case, gli edifizii amministrativi, militari e religiosi 
della città nascente. 

Sulla riva opposta tre tribune erano state innalzate; 
una destinata ai Principi cd alle autorità, le due altre j 
ai membri del clero cristiano e musulmano. La prima di jj 
questo duo nella quale dovoano officiare i preti cattolici, I 
era sormontata dulia croco ; la seconda che attendeva 
gli ulòrnas, era ornata della mezzaluna. 

Un’ ora prima elio incominciasse la cerimonia , duo 
reggimenti di fanteria egiziana formarono due uli sul 
passaggio «lei corteggio; poi le deputazioni delle diverse 
nazioni europeo comparvero successivamente e presero 
posto sul granrio palco preparato ; ognuna di esse era 
preceduta dal suo consolo e da molti ufficiali di terra o 
di mare. Una folla considerevole covriva la spiaggia. 

Questa moltitudine, venutu da tutti i punti del globo, 
presentava lo spettacolo il più variato o il più bizzar- 
ro. Si può dire ebe tutte lo razze vi erano rappresen- 
tato. Gli -occhi contemplavano con sorpresa questa con- 
fusa c brillante agglomerazione di costumi di diverse 
nazioni. Si vedeva, accorsi a questa fosta della civiliz- 
zazione, gli uomini dell’ Oriento coverti di retti dai co- 
lori eclatanti, i capi delle tribù africane inviluppati nei 
loro grandi mantelli , i Circassi in costume di guerra , 
gli ufficiali del Tarmata inglese dello Indie coi loro sakos 
circondati di mussolina, i Magnati Ungheresi vestiti dei 
loro abiti nazionali. 

11 rimbombo delle artiglierie, i gridi della moltitudi- 
ne , il frsgoro dei tamburi annunziarono I* arrivo dei 
Principi. Il vescovo di Alessandria, colla mitra sul ca- 
po, prese posto sul suo palco in compagnia del suo clo- 
ro ; quasi al medesimo tempo i popi greci , i rabbini 
israeliti , i muftis e gli ulcmas. Subito dopo arrivarono 
T Imperatrice , 1* Imperatore d’ Austria f il Kedive , il 
Principe e la Principessa dei Paesi-Bassi , il Principe 
di Prussia , T Emiro Abd-el-Kader , il sig. de Lesseps 
coi principali impiegati della Compagnia di Suez. L’ a- 
spetto di quei palchi ora splendido; vi si ammirava l'ef- 
fe t Lo pittoresco dei ricchi uniformi, ‘dogli ornamenti sa- 
cerdotali , dei cafctans verdi o violacei degli ulcmas e 
dei muftis. 

Ma quel che dominava tutt* i pensieri era la gran- 
dezza dell’opera, che tanti Principi, tanti rappresentanti 
di tutti i popoli venivano ad inaugurare in questo gior- 
no solenne. Ognuno comprendeva il gran carattere di 
questa festa internazionale, c fu quinci colla più grande 
emozione , che si vide cominciare la cerimonia religio- 
sa. I preti musulmani recitarono dei versetti del Cora- 
no ed elevarono le mani al ciclo per invocare la be- 
nedizione divina sui lavori compiti; poi il cloro catto- 
lico intuonò un salmo. Monsignore Batter pronunziò un 
discorso , nel qualo foco spiccare la maestà di questo 
grande spettacolo ed invocò la protezione dì Dio su quel- 
la opera pacifica, continuata coi» tanta persoverunza, e 
coll’ appoggio di tante simpatie augusto. Il canto del 
Te Deum sego! queste parole, unanimomeute applaudite, 


ed il Vescovo di Alessandria monsignor Ciurcia bene- 
disse solennemente i duo mari. 

La partenza per Suez ebbe luogo T indomani, 17 no- 
vembre. V Aiglty si pose alla testa della flottiglia, se- 
guito da numerosi navigli che portavano i Principi ; 
questo corteggio elio tentava per la prima volta il pas- 
saggio aperto da quel momento al commercio del mon- 
do, presentava l’ aspetto il piu imponente. 

f* dicembre 

Si scrive da Ismailia, il 20 novembre: 

La flottiglia d’ inaugurazione a capo della quale T a- 
vanzava V Aigte, arrivò in poche ore da Porto-Said ad 
Ismailia. Il trn getto è stato dei più felici. Lasciando 
Porto-Said, si entra nei grandi laghi Menzaloh , la cui 
| vasta superficie ò tagliata dalle due mura del canale , 
e di cui si vedouo vagamente gli isolotti» le rive piano 
, ovo si elevano le capanne di alcuni villaggi di pesca- 
i tori arabi; poi si passa dinanzi a Kantara, altra volta 
;l città importante sotto lo antiche dinastie egiziano, cd 
![ anche, secondo si erode, sotto la dominazione romana. 
;| Oggi questo gran centro di popolazioni) ò scomparso, 

, vi si incontra appena qualche orma dello splendore di 
una volta. Kantara non ò più che un accampamento della 
Compagnia di Suez; e dello caso di legno han rimpiaz- 
zato gli antichi edilizi; ma il passaggio del canale vici- 
no a questa borgata le restituirà il suo antico movimento, 
o le darà una nuova vita. Più lungi, e presso i banchi 
di gypse in cui specchiasi il sole, si arriva a El-Fer- 
; dano; dove la Compagnia ha stabilito una vasta carriera 
j gesso che ha fornito dei materiali alla più parto delle 
i| costruzioni dell* istmo; imi a El-Guisr, immensa tolda 
I di sabbia d’ una estensione di quasi quattro 'leghe, elio 
traversa il letto dol canale, e che ha costato dei lunghi 
!|o difficili travagli. 

1 In questo vasto deserto si eleva ora un borgo di circa 
2,000 abitanti elio vi hanno edificata una moschea cd 
una chiesa. Il Canale si continua a traverso di una 
trincea profonda sino all’ entrata nel lago di Timsah. 
Là , tutto a un tratto , le due rive bì abbassano , e si 
arriva in presenza di una larga nappa d’acqua elio altra 
volta non era che uno stagno ingombrato di fango e che, 
divenuto pel canale una specie di versatolo di acque del 
Moditerraneo, non ha meno di 2,000 ettari di superficie 
c di 15 kilomctri di circuito. 

j Sulle rive di questo liel lago, dove sboccava la fiot- 
I tiglio dei Principi , il Kedive ha fatto costruirò una 
avvenentissima villa ; dei cantieri elevano i loro vasti 
edifici, si vedono lo fumaiuolo delle grandi fabbriche ; 

! poi da lungi la superficie dei laghi Amari , e si ar- 
riva ad Ismailia , che ò una vera città o la più im- 
portante stazione sul percorso del canale da Porto-Said 
j a Suez. 

Ismailia presenta T aspetto di una città europea. Vi 
si ammirano dello caso eleganti , dello moschee, delle 
I chioso, dello passeggiato, una banchina tirata sul canale 
| di acqua dolce che separa la città dal lago di Timsah, 

| o questo punto sombra dover prendere in poco tempo 
uno sviluppo più considorevolo ancora. Al momento in 
cu» T Aigle , uscendo dalla trincea di El-Guisr, c navi- 
I gando attraverso al lago di Timsah, fu veduto da I.sma- 
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ilia, numerose barche a vapore c a remi andarono in- ■' 
contro al yacht imperiale, che venne salutato dai can- 
noni dei grandi bastimenti che attendevano il suo arrivo. 

La flottiglia dei Principi si fermò sino alla dimane 
ad Ismailia, che è destinata a divenire il porto di fer- 
mata e di raddobbo pei navigli che traghetteranno lo 
istmo. Una gran moltitudine di bastimenti gettarono le 
ancore dopo Y Aigle sulla riva del lago, ed Ismailia in 
un tratto si vide ripiena di folla, di quella folla che non 
ha guari, riempiva le strade di Alessandria e di Porto- 
Said. L’ Imperatrice disceso a terra 1’ indomani , cd a 
cavallo fece una corsa a El-Ouisr , dove Ella visitò i 
lavori finiti che Sua Maestà non aveva potuto giudicare 
completamente nel suo rapido passaggio, traversando il 
canaio ; poi ritornando ad Ismailia , Ella ricevette al 
castello del sig. de Lesseps le signore della città accorse 
por presentarlo i loro omaggi. L’Imperatore d’Austria, 
il Prinsipe di Prussia, il Principe di Olanda, accompa- 
gnati dal Vico -Re, visitarono in seguito lo principali 
strade di Ismailia, al tempo stesso che Sua Maestà , in 
mezzo ad una folla considerevole, ed il 10 la flottiglia 
è ripartita per Suez. 

Si perire da Suez, il 23 novembro: 

Le feste date , il 18 dal Kedive ad Ismailia , prima 
della partenza per Suez, han presentato il carattere il più 
pittoresco. Sullo spazio arenoso che ò tra lo sponde del 
lago dì Timsah ed il canale , si trovavano riunite le 
deputazioni delle tribù arabe del deserto di Libia. Le 
tende di quei capi di tribù formate di stollo dai vario- 
pinti colori , sormontile da numerose bandiere , erano 
nello interno parato con tutti gli splendori del lasso di 
Oriente: tappeti, cristalli, armi preziose vi attiravano 
tutti gli sguardi, e la sera, questa decorazione prendeva 
un aspetto assai bizzarro ul chiarore delle lanterne che 
schiavi dal color nero avevano attaccato allo cordo delle 
tende. 

I capi, avviluppati noi loro Intnums bianchi, circondati 
dai loro. vassalli o dai loro servitori, che si agitavano con- 
fusamente attraverso a questa città nomade , apparivano 
talvolta sulla soglia delle loro dimoro; fraditanto, intorno 
alle tonde , circolava una folla di arabi , di mercanti , di 
viaggiatori e di lente carovane di dromedarii che attra- 
versano quelle piccole strade con un passo misurato. 

È a qnesti grandi capi aristocratici delle tribù africane 
che il Kedive ha domandato una fantasia degna dei suoi 
augusti ospiti. 

Un migliaio di cavalieri scelti presero parte alla festa; 
essi avevano rivestito i loro cavulli delle loro sello do- 
rate , o covorti dei più sontuosi arnesi i loro più belli 
dromedari; per duo ore, questi differenti gruppi, mis’i , 
secondo i capricci calcolati della fantasia, spinti da qael- 
l’arJore febbrile doli* Arabo che maneggia lo sue armi, 
ed eleva lo stendardo della sua tribù , eccitati ancora 
dai colpi della moschetteria, dall'inebbriamonto della fìn- 
ta lotto, dal correre dei loro destrieri, offrirono lo spetta- 
colo il più brillante et! il più svariato. Alla sera, un ballo 
riuniva coi Principi tutti gli invitati del Kedive, e l' indo- 
mani la flottiglia , seguendo il medesimo ordine che nel 
viaggio da Porto-Said ad Ismailia , partiva direttamente 
per Suez. 

Uscendo dal lago di Timsah , si entra nel canale marit- 


timo, e, dopo passato Toussoum , il più antico accampa- 
mento della Compagnia in quei luoghi, si arrivA al Sera- 
peum, piccolo monticello di pochi kilometri di lunghezza, 
cosi nominato perchè vi si scovrono delle tracce di un an- 
tico tempio di Serapide e dove si è scavata la trincea più 
profonda dello intero canale. Si entra quindi nei laghi 
Amari. 

Altra volta , lo spazio di quaranta kilometri com- 
preso in questi due laghi non era che una fortissima de- 
pressione di terreno impregnato di sale, fi al mese di 
fobhraro ultimo che lo acque del Moditerraneo han co- 
minciato n riempirò questo vasto bacino ; non ban biso- 
gnato meno di sotte mesi perchè le acqua uscendo dal 
j versatolo del Scrapcum giungessero al livello che pre- 
sentano oggi. Esse formano attualmente due laghi este- 
si, che han coverto un suolo sabbionoso, e allagata com- 
pletamento la foresta di El-Amback, che sviluppava su 
molti kilometri i suoi vecchi tamaris. Oggi la foresta na- 
scosta sotto lo acque dei laghi fa vedere ancora fuori 
di esse le cime dei medesimi, e su tutto il percorso del 
canale se vi è qualche cosa di bizzarro, sono queste cime 
di alberi che come piante murine dan ricetto a tutti gli 
uccelli aquatici familiari sulle rive del Nilo il fiammante 
sopratutto , o l’ibi, che vivono nelle vicinanze di que- 
sta vegetazione sommersa , tanto vicina al Mot Rosso , 
dalle acque del Mediterraneo. 

Uscendo dai laghi Amari, si lascia a dritta la mon- 
tagna del Gebel-Geneffé, poi l’accampamento di Chalouf 
e finalmente si vodo dinanzi una lunga linoa azzurra cho 
jj si confonde coll’ azzurro del cielo: ò T imboccatura del 
. canale, il mar Rosso. Si ginnge a Suez. Il canale mena 
j sino al mezzo della rada, ove una squadra intera di gran- 
di bastimenti transatlantici inglesi, francosi, olandesi , 
austriachi e russi si trovavano ancorati, o pronti ad in- 
traprendere il passaggio del canaio od a profittare delle 
grandi opero, di cui noi abbiamo constatato gli ammira- 
bili risultati. 

Suez non è più oggi una città desolata, sepolta nelle 
sabbie, e perduta nella sua lontana solitudine. Il canale 
marittimo le dà una nuova vita. Altra volta la sua rada 
era vuota, le sue strade deserte , la sua popolazione ap- 
1 1 poveri ta; l’acqua potabile specialmente si desiderava e 
si era costretto farla venire |a gran prezzo dalle sor- 
! genti chiamato le fontane dì Mosi. Ora il canale di ac- 
1 qua dolce che viene da Ismailia le conduce lo acque del 
Nilo. Nuove case si elevano sopra di quei terreni aridi, 
una popolazione numerosa riempie digià le tortuose stra- 
do della vecchia città, passa sotto la porta moresca, in- 
gombra i dintorni del bazar , ove si ammonticchiano i 
più curiosi saggi del commercio e della industria del- 
1' Oriento, si arrosta innanzi ad una casa situata dirim- 
petto al mare, semplice d’altronde, ma cho risveglia una 
grande memoria. È in quelle mura che ha abitato il ge- 
nerale Bonapurte nella sua escursione sul mar Rosso. 

I II viaggio dei Principi e degli innumerevoli visitatori 
clic erano venuti ad assisterò alla inaugurazione del ca- 
naio si trovava terminato a grando soddisfazione univer- 
sale: se in questo grande travaglio, come in tutto le o 
pere umane, vi ha sempre luogo a perfezionare i dotta - 
I gli» almeno è stato provato con una maniera luminosa che 
un magnifico risultato si è ottenuto. Gli ostacoli tutti 


ogle 
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sono stati superati, e, malgrado lo difficoltà speciali che 
la natura del suolo opponeva alla energia invincibile del» 
1* eminente promotore della impresa, il deserto che se- 
parava il Mediterraneo da Suez ò stato trasformato in 
un distretto attraversato da un gran canute, ravvivato da 
tre città importanti : Porto-Said , Ismailiti , Suez ; rin- 
frescato da due larghe masse d’acqua interiori , il lago 
di Timsah, ed i laghi Amari, seminato infine di accam- 
pamenti, di cantieri, di villaggi. 1/ industria umana ha 
dato la vita a quello regioni bruciate dal sole che ora 
servono di passaggio ai bastimenti venuti da tutti i paesi 
dol globo. 

Si è ben compresa dappertutto la nlta importanza com- 
merciale e storica di quest* opera internazionale, ed ecco 
perché tanti Sovrani e Principi, rappresentando i popoli 
alla festa della inangurazionc , gon venuti a profittare 
della sontuosa ospitalità del Kedive, nello stesso tempo 
che tanti sapienti, artisti e curiosi di tutte le razze e 
di tutti i paesi, son corsi ad assistere a questo grande 
spettacolo. Era quella la fosta della pace, della industria, 
della civilizzazione, la cui maestà si trasfondeva da se 
medesima io tutti gli spiriti. La Francia in particolare 
aveva il dritto di esserne fiera; quest* opera diretta da 
uno dei suoi figli, ha sempre ottenuto il suo appoggio il 
più benovolo, ed è in attestato di questa simpatia costante 
che un* Augusta Sovrana ha volato essere presento alla 
inaugurazione dell’ impresa che interessa in si alto grado 
la civilizzazione del mondo e i nostri rapporti coll'O- 
riento. L’ Imperatrice lascia 1’ Egitto portando seco il 
più bel ricordo dell* accoglienza che Ella vi ha ricevu- 
to. Le popolazioni Tosteranno lungo tempo sotto 1* im- 
pressione della sua grazia e della sua affabilità. Il suo 
viaggio in Turchia ed in Egitto non ò stato che una con- 
tinuata ovazione che si indirizzava tanto a Sua Maestà, 1 
quanto alla Francia e all’ Imperatore , eh* Ella ha cosi 
degnamente rappresentato in quelle memorabili solennità. 

Si scrive da Messina, il 20 novembre: 

L’ Imperatrice, partita da Porto-Said nella sera del 21 
* novembre , è arrivata ieri nella rada di Messina sul 
yacht imperiale YAigle* Nonché Sua Maestà viaggiasse 
incognito, Ella 6 stata salutata al suo arrivo, dai can- ' 
noni della fortezza, e alcuno ore dopo riceveva gli omaggi 
delle principali autorità della città. 

Verso mezzogiorno poi è sbarcata ed ha percorso, in 
una vettura posta a sua disposizione dalla municipalità, ! 
le principali strade c la passeggiata dol Faro, Sopra tutto | 
il percorso , Sua Maestà ha ricevuto dalla popolazione 1 
l’accoglienza la più rispettosa e la più simpatica. La sera 
riuniva alla sua mensa i principali funzionarli di Mes- 
sina. Oggi rimporatrice è andata a visitare Catania. 



Giornale dei Débats 

30 novembre. 

Ci si scrive da Ismailia, a bordo del Pelose, il 18 
novembre 1809 : 

Ieri secondo il programma, tutti i bastimenti che do- 
vevano figurare nella festa si son messi in cammino c 
sono entrati l’uno dopo 1* altro nel canale. L ’Aigle col- 1 
1* Imperatrice , i yacht* dell’ Imperatore d’Austria , del | 


I Principo di Prussia © di altri Sovrani aprivano la mar- 
cia ; il Peluse veniva al loro seguito, o dopo di esso gli 
altri legni al numero di trenta, formanti tre divisioni. 
Era uno spettacolo imponente il vedere quella squadra 
sfilare in un ordine perfetto , col più bel tempo del mondo 
i o con un sole splendidissimo. A bordo del Peline era- - 
] vamo tutti trasportati dalla gioia, dalla cdhfldenza e dal- 
1 1* entusiasmo , ci felicitavamo insiemo : ci stringevamo 
j le mani ; gli evviva e gli hourras frenetici echeggia- 
vano fin nel fondo del deserto. Il signor de Lesseps era 
euWAigle e i suoi due figli sull’yacht dell* Imperatore 
d'Austria. Il giorno intero è stato magnifico. Erano le 
! setto, avevamo allor fatta colazione» cd eravamo rimon- 
: tati sulla tolda, quando abbiamo sentito rallentar la mar- 
| eia del bastimento, poi cessare completamente ; noi ora- 
I vamo arrenati, arrenati in porto, in mezzo al lago di 
j Timsah dove sbocca il canale non lungi da Ismailia. Dopo 
alcune ore eravamo distrigati, ma non senza pena. Ecco 
j corno va spiegato questo incidente , non potendosi chia- 
j mare un accidente. Una falsa manovra dol pilota aveva 
spinta la chiglia della nave sopra un così detto vidage , 

] vale a dire sopra un monticcllo formato dalla torrA 
dello scavamento del canale e rigettata sui due lati. 

! Questo incidente dunque non ha nessuna portata reale , 
perché non prova nulla contro lo stato dol canale; egli 
non ha più importanza che l’accidente di una vettura che 
j monterebbe su di un marciapié. Egli è utile di dare questo 
I spiegazioni a tutto le persone che parleranno di questo 
| avvenimento, perché si può temere che la malevolenza 
non faccia molto rumore a questo soggetto. 

Si viene a premier lo lettere, sono obbligato di ter- 
minare. 

L’Aplouby. 

Lettere di Egitto 

Ismailia, il i8 novembre Ì869. 

Noi siamo arrivati in vista di Porto-Said il 10 novenr 
bre, verso le undici o mezzodì . . . 

Vaghiamo por la città di Porto-Said; percorriamo que- 
sta città dai larghi boulevard* , tagliati ad angolo ret- 
to , ove lo locande , le birrerie , lo chiese , i cantieri § 
sono confusi; che contiene già dieci mila abitanti, o elio 
diverrà forse una delle grandi capitali del commercio 
universale. Tale è fuor di dubbio l’aspetto dello città che 
si iraprovisano in America, di quelle dell’ Australia , di 
S. Francisco nel loro nascore. La spiaggia è bassa o 
bianca, e, come in tutto l’Egitto, il cielo pallido, il solo 
ardente ..... 

Non è che l'indomani che noi abbiamo veduto uno di 
quegli spettacoli di cui dicesi essere Punico, perché mai 
se no è visto uno simile e forse giammai se ne rivedrà 
uno simile nella propria vita. 

L’ indomani la processione delle navi s'impognava nel 
canale. Non si pud assisterò al suo convoglio. In uno 
sfilamento di truppe a Parigi un reggimento che si trova 
alla Pastiglia; non può vedere la testa del corteggio che 
é alla porla San Dionigi. Ogni nave avea il suo numero 
d' ordino ed entrava a suo turno ; noi abbiamo dovuto 
attenderò fino allo irò, cd é allora soltanto che noi sia- 


Digitized by Google 


— 31 


mo divenuti spettatori dello spettacolo che noi stessi 
rappresentavamo. 

Le navi si accalcavano all’ ingresso del canale. Questa 
entrata ò marcata da due obelischi in legno — provvisori 
senxa dubbio— 1’ acqua in mezzo, lo sabbio dai duo lati: 
ecco tutto. 1 1 canale descrìvo da principio una curva , 
e, grazio a tale curva , noi abbiamo potuto vedere allo 
orizzonte il seguito delie navi che ci precedevano, avan- 
zandosi con lentezza, tra le levate che menano il canale 
a traverso il lago Mcnzaleh . 

Dopo alcune loglio, noi incontriamo un cantiere, cioè 
una cittA che si chiama Kantara e che non può vivere 
là, perchè in essa vi ha poca acqua dolce. A tal vista, 
noi ci siamo accorti cho vi ha bisognato non poca ener- 
gia e perseveranza in quelli cho hanno scavato il ca- 
nale, cominciando dal signor de Lesseps e gli ingegneri, 
fino ai cnpimastri ed agli umili fellahs. 

Verso lo dieci, nuovo fuoco artificiale all' orizzonto. 
So no tirano ad Ismailia , ciò che prova che l’ Impera- 
trice vi è giunta. Noi ci fermiamo durante la notte ; 
questa mattina entriamo nel lago di Timsah; eccoci ad 
Ism&ilia che è il centro , e , per cosi diro , la capitale 
dell’ Istmo. Noi andiamo ad immergerci nelle feste uf 
fidali. 

Ismailia il 19 novembre 1869 

Questa inaugurazione del canale di Suez , non è una 
inaugurazione corno un' altra. Ordinariumcnte in questo 
feste, vi ha per parte degli assistenti , curiosità , non 
vi ha emoziono ; qui , 1* avvenimento è grande , la 
pruova è grave. Sessanta navigli sono entrati insieme 
nel canale, seguendosi da vicino ; eccola terminata, que- 
sta strada interm&rittima, il cui progetto ha incontrato 
tanti dubbi , 1' esecuzione tante difficoltà t La meno ac- 
canita, la meno ostinata dello resistenze di ogni genere 
che il signor di Lesseps ha dovuto supererò, e che deve 
superare ancora, è stata quella del deserto contro la zap- 
pa cho lo domava. Ma, almeno, è dessa definitivamente 
superata? La navigazione di questa flotta sarà essa avven- 
turosa e facile ? 11 momento è decisivo, l’ incertezza ci 
pesava malgrado noi. La inauguraziono alla quale noi 
assistiamo sarà essa uno scocco gigantesco ovvero un 
trionfo, non solo del signor di Lessops o della Francia, 
ma dell’ umanità intera? 

Ieri mattina siamo entrati nel lago Timsah, che era 
una palude e che il traforamento del canale ha fatto un 
piccolo mare interno, di forma circolare. Sulle suo rivo 
s' innalzano delle tolde al piò delle quali la mano dal- 
1' uomo ed il canale d’ acqua dolce hanno fatto spuntare 
degli alberi, giovani come la città d v Ismailia, che s’in- 
nalza in mezzo alla loro verdura ancor tenera. Alcuni 
vascelli ci hanno preceduto. Noi scendiamo a terra; le | 
novelle sono buone , dei grossi navigli sono arrivati da 
Suez, e quantunque senza pilota , hanno percorso felice- 
mente la seconda metà del canaio , di cui noi abbiamo 
superato con successo la prima metà. La grande batta- 
glia sombra guadagnata ; abbiamo la gioia di constatare 
una vittoria. 

La città d’ Ismailia 1' ha celebrata tutta la giornata | 
con uno splendore ed un’ animazione davvero straordi - 1 
naria» Stamane, rientriamo nel deserto j 


La processione dei navigli ricomincia por rendersi ai la- 
ghi Amari. 


30 novembre 

Suez , 21 novembre 

L’inaugurazione del canaio di Suez si compottova di 
due atti successivi, dei quali il primo, cioè la traversata 
di Porto-Said ad Ismailia, s’era felicemente compito. Lo 
splendore del giorno aveva messo fine alle grandi feste 
d* Ismailia ; dopo alcuno ore, ebbe coniinciamonto il se- 
condo atto. La processione dei navigli si mise in cammi- 
no per Suez. Colui il quale faceva la pruova la piti seria 
era il Peluse , legno a vapore dello Messaggerie imperiali, 
la cui lunghezza non è minore di 200 metri c la staza- 
tura è di circa 5 metri. Era il più luogo o il più pe- 
sante di tutti i vascelli che sperimentavano il canaio 

Cosa imprevista e che ricorda il granello d’ arena di 
Pascal, il Riluse, ha passato fortunatamente i laghi ri- 
putati difficili, le curve , la soglia d'El-Guisr, la soglia 
del Serapeum , al fondo del quale vi era un banco di 
rocce che non si aveva avuto il tempo di far saltare ; 
ed è sopra un punto dove la navigazione sembrava fu- 
cilo e sicura , che una gonfiezza del fondo, che il bari- 
le non marcava bene , 1’ ha fatto devinro obliquamente 
e l'ha impegnato nelle sabbio della riva. La profondità 
non mancava, poiché il Pelose, quando ha potuto indie- 
treggiare per liberare la sua prua, è ripassato felice - 
cernente nello stesso luogo; la larghezza nemmeno, per- 
chè varii navigli che seguivano il Peluse, hanno trova- 
to molto spazio per passare al suo fianco e andargli in- 


A qualche cosa la sventura è buona. Grazie all'arre- 
namento del Peluse , l’ esperienza ha mostrato che un na- 
viglio può arrenarsi senza ostruire il canale, senza im- 
pedire gli altri di passare , e che se questo accidente 
gli fa provare un ritardo, sene ritira almeno senza dan- 
neggiare il canale, nè danneggiar sè stesso. Quanto alla 
gonfiatura, cagione dett'accidente, sarà fucile di toglierla. 
Cosi ritardato , il Peluse non arrivò a Suez che alla 
marea discendente. Dovè dunque attendere il riflusso ; 
due o tre ore dopo. 

Era io sul punto che il sole tramontava. Le alte mon- 
tagne tra le quali dorme il golfo di Suez erano, dalla 
parte dell’Africa d’una tinta quasi nericcia, e, dalla 
parte dell'Arabia, color di rosa tenera. . . . 

Evo. Yuno. 


Il Monitore universale 

1 dicembre 

Ismailia , 17 novembre , IO ore mal. 

La rada di Porto - Said era splendida, e la scena im- 
ponentissima. La sera, grande riunione a bordo dellLdi- 
! gle. Sta mane, alle sette, entrata nel canale. 

Mi manca il tempo dì parlarvi d' Ismailia , quella 
] città fantastica , costruita in pieno deserto, sulle rive 
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del Ugo Tiznfah, dove vegetano gli alberi, dove vivono 
comodamente ISmila abitanti ; oggi e durante quattro 
giorni essa ne avrà centomila , grazie alle tondo che 
preparano Europei, Siri, Arabi c Beduini venuti dal fondo 
dell’Africa e dell'Asia, e tutto ciò in grazio del sig. 
de Lesseps. 

Io non vi parlo del canaio , farò ciò quando Barò al 
Cairo, e colla testa riposata io cercherò di ben far com- 
prendere ai nostri lettori la grandezza dell’ epoca riser- 
bata all’Egitto, paese di tante maraviglie. 

l.° dicembre 

. 

Ismailiti, IO novembre I 


Il sig. di Lesseps ò al colmodella gioia, finora tut-j 
to ò riuscito a meraviglia , salvo alcuni accidenti av- 
venuti ad alcuni Inglesi. L’ illustre promotore del ca- 
nale , felicitato , festeggiato da tutti , ha ricevuto ieri 
una medaglia commemorativa che gli ò stata offerta con 
grande cerimonia; delle deputazioni della Società per lo 
incoraggiamento dell’industria e del commercio in Rus- 
sia ; della compagnia Russa di navigazione a vaporo e 
del commercio: e di quella del Commercio della città di 
Odessa gli hanno rimesso degl* indirizzi. . . 

All* ora in cui vi scrivo , incominciano i preparativi 
della partenza pei laghi Amari. U Aigle, com’ora giu- 
sto, prende la testa. A mezzodì il segnale. 

Fin ora quarantotto navigli sono entrati nel lago Tim- 
sah, venendo da Porto-Said. Lo steamer inglese, il La- 
ti f, che s’era già incagliato al 28.“ chilometro entrando 
nel canale, si ò incagliato di nuovo arrivando nel lago. 
Quel capitano giuoca colla sventura , 1* ò perciò che si 
fanno dei comentari sul suo piccolo accidente. 

7 novembre 

Ismailiti , 18 novembre 

Sono le due pomeridiano. Noi ci sediamo lungo la 
spiàggia e vediamo passaro sette od otto navigli a va- 
pore di piccolo tonnellaggio che vengono corno esplora- 
tori da Porto-Said. 

In un’ora li vedrete arrivare! ci si grida da uno dei bat- 
telli. In tre ore! ci si dice da uu altro un’ ora dopo. 
Quella poca certezza fini per inquietarci tutti, c verso 
lo cinquo, si diceva semplicemente che V Aigle era ar- 
renato ed impediva tutta la 8 piadra , in breve , tutti i 
i rumori cominciano a correre , o stanchi , verso le 
cinquo e mezzo noi rimontiamo sulla sponda per rigua- 
pagnaro la città. L’ imperatrice, si era finito col diro , 
è discesa alla soglia d’Ef-Guisr ed arriva in vettura. 
Noi ce ne andavamo dunque allorché dietro di noi sen- 
timmo una fanfarra; i lancieri del Vice-rè preparano 
lo loro armi, e noi vediamo un* alta alberatura ornata 
della bandiera imperiale, a 100 metri innanzi il luogo 
che noi lasciavamo. 

Vi ritorniamo a tutta corsa fc ben presto, e vediamo 
allora avanzarsi lentamente e con maestà Y Aigle, la cui 


prua è ricoperta di marinai, vi sono alcuni tamburini , 
che, dietro l’ordine d’ufficiali, gettano lo scandaglio , 

0 infine sul cassero, l’Imperatrice, avendo il signor di 
Lesseps accosto a Lei. La folla, un momento silenziosa, 
quasi ansante, scoppia in grida, in esclamazioni, in ev- 

! viva all’ Imperatrice ed al sig. di Lesse pf ; i cappelli 
volano nell’aria, tutti si abbracciano per la gioia. 

! Fromentin , Chenovieres ed io , ci guardavamo 1* un 
l’altro; grosse lagrime solcano le nostra guance , o noi 
ci stringiamo la mano in silenzio. 

Ah! vi giuro che non oi era stato mai dato d’ assi- 
stere a simile spettacolo ed in simili condizioni. 

Tutto si presentava in una volta al nostro spirito , 
come a quello dei dieci mila spettatori di questa scena. 
Le lotte, gli spaventi, le miserie solfe r te ed il trionfo 
infine venendo, dopo dieci anni, a coronare un tal lavo- 
ro, sotto un cielo splendido, al rumore del cannone, dc- 
j gli hurras, dello facilate? No, lo ripeto , non era 
possibile di vedere una scena , e fisica e morale , cosi 
grandiosa, in una più maestosa semplicità. 

! L* Aigle entrò nel lago Timsah, che qualche mese fa 
si traversava ancora a piè asciutto. Si dirigo verso il 
punto dovo dovea dar fondo, restando, 1* Imperatrice a 
bordo. 

L’ Imperatore d’ Austria la seguo sopra un superbo 

1 brik, gli evviva frenetici continuano con tanto più di 
J ardore , in quanto che tre grandi vascelli venendo dal- 
! l’India, sboccavano dalla parte opposta a noi, arrivan- 
do da Suez. Voi lo vedete, il trionfo è completo, l’istmo 
è fatto, l’istmo esiste. 

L’ Imperatore d’ Austria è seguito da una forte go- 
letta che r accompagna; poi vengono in seguito il Prin- 
cipe reale di Prussia, il Principe dei Paesi Bassi. Altri 
vascelli lo seguono per tutta la notte, e questa mano noi 
vediamo nella rada d* Ismailia 42 grossi navigli pavesati 
che danno al deserto che li circonda nn aspetto incan- 
tevole. 

Noi pranziamo sotto l’impressione cho ho tentato de- 
| scrivervi, passiamo il tempo innanzi la capanna del sig. 
di Lesseps che fini per sbarcare , e al quale possiamo 
I stringore la mano. 

Quando si pensa al suo trionfo, si domanda come può 
i restare semplice, amabile, come sempre, pensando a tutto, 

I organizzando la giornata d’oggi ed accessibile al primo 
: venuto. Esso ci racconta 1* emozione dell* Imperatrice 
| ! cho è stata obbligata d’alzarsi da tavola per nascondere 
le lagrime di gioia o d'orgoglio naturalissime, che essa 

, non poteva trattenere 

Lambert de la Croix. 

— 

Il tempo 

21 noverhbre 

'] Sessantuno bastimenti hanno inaugurato il canale: un- 
dici vapori fruucesi, quattordici inglesi, dieci austriaci. 
I sette egiziani, sei italiani, cinque russi t tre prussiani , 
due olandesi, uno svedese, uno danese , uno spagnuolo. 

Numerosi telegrammi son stati mandati da per ogni 
dove per annunziare il successo dell’ inaugurazione. Io 
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non no conosco uno più eloquente di questo, spedito da 
un Americano! a Più furto di noi! » 


7 dicembre 

49 novembre 

La lunghezza del Canale ò di 100 kilometri; Ismailia 
è a 75 kilometri da Porto-Said ; ci restano dunque 85 
kilometri a percorrere por arrivare a Suoz. Noi dob- 
biamo passare la notte nelle acquo dei laghi Amari, che 
saranno, si dico, magnificamente illuminati. A mezzodì 
la partenza comincia. L’ Aigle alla testa 

Eccoci in cammino. Noi traversiamo i laghi Amari , 
che non hanno meno di 20 kilometri nella loro più 
grande lunghezza : dovo la natura non aveva scavato , 
che un bacino , la volontà d’ un uomo , vi ha prodotto 
un mare. Dopo' di aver passato senza ingombro la soglia 
del Serapeum , di cui le rocce hanno cagionate tante 
pene agl* ingegneri del canaio , noi arriviamo in vista 
di Suez alle quattro e mezzo. Ma il mare ò basso, o ci 
bisogna aspettare il flusso per entrare nella rada. For- 
zando il nostro cammino, noi saremmo forse arrivati a 
tempo por passare ; ma una navigazione che si fa por 
la prima volta , con un batfello del taglio del nostro , 
raccomanda le più grandi precauzioni, cd il nostro ca- 
pitano, di cui noi non sapremmo troppo lodare l’iutelli- 
genza cd il sangue freddo, non ha voluto lasciar nulla 
in pericolo. 

Lo spettacolo che noi abbiamo sotto gli occhi ci aiuta 
d’altronde a prondero il nostro partito d’un piccolo ri- 
tardo. . . 

Nella sera il sig. di Lesseps viene a farci visita a 
borilo. Un triplice huri'a accoglie la sua entrata nel sa- 
lone del battello. 

Le ovazioni non gli sono mancate da due giorni. Se 
egli non ha più bisogno dolio nostre acclamazioni, non 
importa! Egli però dev* esserne commosso, dappoiché esse 
sortano dai nostri cuori, ò un bisogno per noi di salu- 
tare il sucoesso d* una sì grande intrapresa, e più an- 
cora forse di rendere omaggio a tanto coraggio, sforzi 
o persevoranza, o, dopo riportata la vittoria, applaudire 
ad un sì \nloroso combattimento pel progresso, per la 
civilizzazione, per 1* umanità. 

Fkyrnkt 

La Patrie 

30 novembre 

Ismailiti, 48 novembre 

Il lago Timsah, parola che vuol diro coccodrillo, non 
era, un anno fa, che un grande bacino di sabbie in fondo |j 
al ({naie si andava ad imboscarsi per, ucciderò gli uc- 
celli. Oggi, questo bacino disseccato ò un lago immenso 
che non lo code in niente, come estensione a quelli che 
possiedo la Svezia, e la superficie delle suo acquo lim- 
pide è fin da ieri solcata daULigrfe, da quarantadue |al- 
tre navi di ogni dimensione , da cento e più piccoli 
battelli a vaporo, e da ua migliaio di barche che fanno 
dello evoluzioni corno i gallinai sopra l'Oceano. Questa 


trasformazione cosi pronta non ò portanto ancora che uno 
dei più piccoli travagli di quest'opera geniale, inaudita, 
che si chiama il canale di Suez 

Suez , 20 novembre 

Eh che! non un coccodrillo, non la più piccola trom- 
| ha di sabbia , non il più piccolo scoglio , nemmeno la 
semplice apparenza d’ una emozione di pericolo in questo 
tragetto fra Ismailia e Suez! Non è pertanto che fino 
all’ ultimo momento, i pronostici i più scoraggianti non 
siano stati sparsi a profusione. Ora un grande scoglio 
che lo si aveva scoperto quasi a fior d’ acqua a mez- 
zo cammino da Suez; ora una duna di sabbia che si ora 
sfondata nel canale. Nulla di tutto ciò era vero e V Ai- 
gle e il Griffon e il yacht del principe di Prussia , o 
dopo loro trenta altro navi d’un forte tonnellaggio sono 
tranquillameuto entrato a Suez alle undici e mozzo del 
mattino. Io ho detto cho fortunatamente tutti i progno- 
stici non erano assolutamente veri. Infatti, negli ultimi 
giorni, l’ingegnere Lavai ley scovrì a tre metri sotto il 
livello dell’ acqua un grosso macigno che era restato in- 
visibile, per qualche momento , bisogna dirlo , por una 
singolare maniera di procedere da parte ilei sotto-inge- 
gneri incaricati di fare gli scandagli. 

Questi signori non avevano gettato il piombino che da 
! cento in cento metri , ciocché era una distanza molto 
considerevole, poiché Tu appunto in uuo di quegli inter- 
valli che si trovava lo scoglio. Quest’ultimo fu scoperto 
da uu contro scandaglio cho il sig. Lavai lejr fece ese- 
guirò sotto gli occhi suoi di dicci metri in dieci metri. 
Ed era bon tempo, poiché questo avveniva al più otto 
giorni prima dell’ inaugurazione. 

Degli opera: furono subito riuniti , sì attaccò quello 
scoglio colla mina, col picco, vi si travagliò notte o 
di, e einquant' ore prima del giorno 11, il malincon- 
trato scoglio era appianato su tutta la sua superficie. 

Quest' incidente è stato V ultimo di quella lunga im- 
presa senza pari nella storia dell’uimmità. Ora il ca- 
I naie é fatto, egli esisto , praticabile, facile , dal Medi- 
I terraneo sino al mar Kosso; non rosta più che a perfe- 
zionare 1’ opera , che ad impedire che il tempo ed U 
I cattivo videro o la negligenza degli uomini gli cagio- 
! nino qualche danno. Contro U rena, il mezzo ò sempli- 
cissimo: sarà di coprire ogni riva di piantagioni, sic- 
j come questo oaiste già su diversi punti ; una semplice 
fi ringhiera di palme, un campo piantato di cotone bastano 
per immobilizzare il suolo cd impedire gli diluvi della 
rena nel canale. Contro gli uomini , si allargherà il 
j j lotto delle acque, lo si scaverà un po’ più, si raddriz- 
; zeranno lo curvo , finalmente , secondo la felice espres- 
sione di Nubar pacbà, si piazzerà la seconda rotaia ilei 
i cammino. 

In oltro , potenti cavafanghi resteranno in perma- 
nenza su differenti punti, là dovo si avrebbe a temere 
una forte infiltrazione di arena : un getto di vapore, al- 
cuni giri di catena , o 1’ effluvio delia rena , qualunque 
sia il suo volume, sarà , in meno d’ un’ ora , rigettato 
nel deserto. 

Tutto ciò ha del meraviglioso , o noi tutti che , ci 
lasciamo andare a vedere semplicemente coi nostri occhi, 
senza ingarbugliare il nostro spirito in un mucchio di 
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se o di ma , noi viaggiamo da quattro giorni in mezzo 
ad un pieno incantesimo. . . . 

Suez non somiglia ad Ismailiti nò a Porto-Sai d ; la 
prima è quasi una capitale , il secondo ò un grande 
porto mercantilo. Suez ò uno sbarcatoio ed un magaz- 
zino di deposito. Oli Arabi l’hanno di giò battezzato la 
porta della Cina, c difatti si può andare da qui a Canteo 
cosi facilmente come si potrebbo andare a Marsiglia. 
Vi sono nel nuovo porto di Suez attualmente quaranta 
navigli elio sono passati tutti pel canale , e nei porli 
vecchi si trovano alcuno grandi barche, dei bastimenti 
che vengono da Cina o che si preparano por andare a 
Trieste. 

Eugenio j>’ Aunoult 

La Franco 

Jl Cairo, 21 novcmbie. 


L’entrata nel canaio ò stata magnifica; più di sessan- 
ta navigli di alto bordo 1* hanno traversato in tutta la 
sua lunghezza sena’ altro accidente che 1’ incaglio del 
vapore il Lalif il quale si è arrenato sulla sponda , in 
seguito d'ann falsa manovra, volendo servirsi delle sue 
duo eliche. 

Questo avvenimento, di cui i nomici del Big. do Lcs-| 
seps si sono impadroniti jwr iscreditnro la grando ope- 
ra, ha provato, al contrario ai più increduli che il ca- 
nale era abbastanza profondamente scavato o sufficien- 
temente largo , poiché tutta la flotta ha potuto sfilare | 
davanti quello ingombro cagionato dalla inettezza. Mentre 
cho la fiottìi nel giorno 17, varcava il canale por arrivare 
al Lago Timsah , noi visitavamo Ismailia. Nata da ieri, 
sbucata in mezzo allo sabbio moventi, questa piccola cit- 
tà si ò innalzata in alcuni anni, o si ò circondata d’una 
fresca oasi , creata coma per incanto dal genio del- 
l’uomo. 

Il giorno ò bollo; nnbi sfioccate, spinte dai venti cho 
soffiano sui duo mari , solcauo il ciclo azzurro o si ri- 
flettono nelle acque limpide del lago di Timsah, la sua 
superficie ò vérgine di ogni solco. In un baleno verso 
1* una si veggono sorgere dello barche dal canale , la 
Salamandre , venendo da Porto-Said , od ognuno saluta 
il battello precursore. Alle cinque, il grosso della (flot- 
ta, VAiffte alla testa, fa irruzione nel lago; nello stesso 
tempo tre bastimenti di guerra egiziani sboccano dal 
canaio che mena a Suez. La congiunziono dei due 
mari è realmento compita, od il vascello cho porta l’Im- 
peratrice ò salutato alternativamonte dallo salve dei I 
vascelli venuti dal canaio del Nord o da quelli venuti } 
da quello del Sud. 

Dirvi l’entusiasmo che scoppia in quol momento 6 im- 
possibile , i gridi, gli evviva della folla riunita sulla! 
riva giungono sino ai vascelli : ognuno è commosso a 
quello spettacolo grandioso. L* Aigle si avanza verso il 
punto del cantiorc n. # C; l’Imperatrice, circondata dalla I 
sua casa, è sulla coverta. Calorosamente accolta dai) 
nazionali cho acclamano il genio della Francia, Ella sii 
volta tutta commossa verso il sig. do Lcsseps, lo pren- ! 
de per la mano e lo presenta alla folla. Quest'atto sem-jj 


plicementc compito, è salutato dngli applausi i più fre- 
netici o i gridi di Viva la Francia o viva l’ Imperatri- 
ce! Viva Lesscps ! si confondono in un solo slancio pa- 
triottico , ai quali si uniscono ancora gli evviva degli 
stranieri. Alla loro volta, il Kbedive, 1* Imperadoro di 
Austria , i Principi di Prussia c dei Paesi-Bassi sono 
acclamati , ed il nomo del sig. do Lcsseps è gloriosa- 
monte associato a tutte questo ovazioni. In realtà, IV 
vaziono ò tutta intiera por 1' uomo ardito il quale ha 
saputo concepire o realizzare il grando problema ; i so- 
vrani stessi non sono là che per affermare colla loro 
presenza il successo del primo conquistatore paoiflco del 
secolo. 

II sig. de Lesseps, allo sbarcare, ha tutto le pene del 
mondo por sottrarsi agli applausi della folla 

11 10, allo undici, la fiotta si metto in cammino verso 
Suez nello stesso ordino del giorno innanzi. 

L’ Aigle, il battello del Fedivo e quello dell* Impera- 
doro Francesco-Giuseppo si formano in mezzo ai laghi 
Amari, e la piccola flotta sfila maestosamente innanzi a 
loro. I laghi Amari sono immensi: si direbbe un maro 
interno, tanto l’orizzonto è esteso. Non è che l’indo- 
mani mattina che tutta la flotta si trova riunita nella 
spiaggia di Suez. 11 mare di Perles si ostando innanzi a 
noi , limitato alì’ Oriente ed all* Occidente dalle coste , 
egualmente color di calce, doli’ Africa e doli’ Asia. Il 
ciclo ò d* una trasparenza cho noi non abbiamo ancora 
osservato in nessuna parto, o Suoz si distacca tutta ri- 
splondonto pel solo noi fondo dol golfo 


10 dicembre 

Jl Cairo , 25 novembre 

| Al nostro arrivo al Cairo , tutta la colonia europea 
era in inquietudine ; vicino alla staziono , i nazionali 
di tutte le potenze orano in attenzione delle novelle del- 
l’ istmo. Il telegrafo avova ben annunziato il successo 
dell’ inaugurazione , ma il suo resoconto sommario non 
bastava, ed ognuno veniva ad informarsi presso di noi 
di quel cho avevamo visto. Al nostro racconto l'entusia- 
smo scoppiava in tutto le lingue. Frattanto vi era una 
gran moltitudine d’increduli, per non diro di malevoli. Si 
esagerava il numero degli arrenamonti, si dettagliavano 
con un soprappiù di malizioso osservazioni, le difficoltò 
I della navigazione. Si calcolava con una ipocrisia tutta 
i gesuitica il numero dei milioni cho bisognerebbe spen- 
derò ancora per rendere la navigazione possibile: bì li- 
| tigava insomma la causa del diavolo. 

' La sanziono dol fatto compiuto non bastava più, o la 
incredulità di San Tommaso era superata. 

Il fatto dogli arrenameli ti del Lalif o dol Peluse era 
sopratutto il punto di partenza di tutti i dubbi. Non vo- 
levano rendersi conto eh© 1* indecisione dello manovre 
entrava per molto in questi accidenti. I capitani an- 
dando con una troppo prudente lentezza, non hanno sem- 
pre potuto imprimere al loro naviglio la direzione vo- 
luta, ed il timone, la cui azione era paralizzata da una 
marcia timida, non obbediva a tempo ai comandi del 
timoniere; perciò manovre incerte od arrenamonti itera- 
[ti negli stessi batelli. 
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Oggi la questione ò giudicata, o tutto le navi che hanno 
francamente navigato, sono arrivate sansa ingombro al- 
ali’ estremità del canaio. Io non cite altro per pruova 
che la magnifica traversata che ha fatta ieri il battello 
a vaporo cho ha condotto da Suez a Porto-Said S. Ecc. 
l’Àrabasci adoro britannico o l’Ammiraglio ingleso in un- 
dici oro e mezzo egli ha passato , con colerità regola- I 
montare, il canaio in tutta la sua', lunghezza , dal mar 
Rosso al mar Mediterraneo.... 

Noi abbiamo visto, coi nostri occhi, realizzarsi le pre- 
visioni degl’ingegnieri; l 1 investimento d' una barca con- 
tro 1’ argino del canaio non produce pel colpo cho una 
frana insignificante, come si veriflchorobbo contro la ri- 
va la più solida, o i rudimenti dello dune preservatrici j 
ai disegnano di già in controforti. 

Ma r incredulità non ha limito. Quelli cho si rendono I 
all’ evidenza di questi fatti non si considerano come bat- 
tuti o non hanno esaurito le loro obbiezioni. Vi sono an- 
cora dei dubbi sulla possibilità della navigazione nel mar 
Rosso, ed anche ammettendo questa possibilità, l’impro- 
babilità della sufficienza dei redditi per soddisfare i ■ 
capitali impegnati. Io mi trovo qui isolatissimo o so- 
pratutto lontanissimo da ogni collezione del Monitore u- 
niversale ; ma se la mia memoria non mi fa difetto, mi 
sembra che il sig. Thiers, di cui nessuno oserà mottcro 
in dubbio l’ alta intelligenza dichiarava alla tribuna 
verso il 1834, che la speculaziono dello ferrovie in Fran- 
cia non sarebbe mai rimuneratrice. 

In quanto alla navigoziono nel mar Rosso, olla esiste 
nel fatto da secoli, o i marini i più distinti della nostra ; 
epoca si sono già pronunziati su tal questione. Le flotto 
di Salomone, o quelle dei Fenici solcavano le acque del ! 
golfo, e noi tempi moderni i Portoghesi vi hanno man- 
tenuto delle squadre .... 

Egli ò fuor di dubbio cho l’apertura dell’ istmo di 
Suez apporterà grandi modificazioni nella marina mer- 
cantilo, o cho i legni misti , potendo far uso altcrnati- 
vnmento e, secondo lo necessità della navigazione, della 
vela o del vapore , rimpiazzeranno prima della fino del j 
secolo, la maniera attualo. Questi cambiamenti , invoco ! 
di osscro onerosi, saranno lucrativi per gli armatori, e j 
d'altronde la flotta non si rinnoverà sempre modifican- 
dosi ed adottando tutti i miglioramenti cho il progresso 
addita ? 

Egli ò impossibile di limitare oggi lo consogaonze < 
dell’apertura dell* istmo ; Impera del sig. de Lessops 
modificherà profondamente lo relazioni o le transazioni, 
tra l'Occidente e l'Oriente, e bisogna attenderò colla fedo 
cho ispira l’ intelligonza dogli interessi materiali, i ri- 
sultati di questa grando rivoluzione nella geografia del 
mondo. 

La Francia promotricedi questo gran travaglio sarà la 
prima a vantaggiare pel traforamonto dell’istmo di Suez. 

L’ interesse commerciale ben inteso assicura al canale 
di Suez una prosperità cho 1* avvenire soltanto potrà 
determinare. All’ ora cho scrivo, i suoi destini commer- 
ciali cominciano: sei legni di commercio noleggiati per 
le Indie in questo momento entrano nel canaio; ò l’ina- 
ugurazione commerciale, lu consacrazione Jell’opera. La 
via ò aperta. 

Aspettiamo. Floriawo Puaraon 


L* opinion Nationale 

6 dicembre 

Sues, 20 novembre 1860 

La giornata di ieri venerdì si è passata da mo an- 
dando su o giù più volte onde potermi procurare un 
mezzo qualunque per arrivaro a Suez. Finalmente alle 
tre dopo mezzogiorno mi è riuscito di trovare un posto 
alla ferrovia. Il Canale in questo momento o troppo 
ingombrato , vi sono cinquantasetto navi nel lago di 
Timsah , dinanzi Ismoilia : ed il passaggio pel canale , 
secondo me, dovrà duraro almeno duo giorni. Ma ò an- 
cora oh ! quanto la prova sarà più completa I I giovani 
ufficiali inglesi dell'armata delle Indio, che dicevano della 
più grandi facezie sulla riuscita del canale , ora sono 
ammutoliti 

Malgrado i trapazzi e le incommodità cho presenta 
sempre lo istallarsi all' aria aperta , io non ho potuto 
senza dispiacere lasciar quella maravigliosa città d'Ismai- 
lia, città del tutto nascente, cho altro non era, cinque 
anni fa, se non un semplice accampamento, ed alla qualo 
6 di già assicurato il più brillante avvenire. La posi- 
zione sulla riva del lago ò splendidissima. Il canaio di 
acqua dolco cho la traversa portando le cosi dotto daha- 
bieha cd innumerevoli barche di trasporto, raddoppia la 
attività dol suo porto al tempo medesimo marittimo o 
fluviale. D’ altra parto la ferrovia per mezzo di rapido 
arterie la unisce col basso Egitto. Situata cosi sulla linea 
cho separa l’Africa dall' Asia , corno una fresca oasi in 
mezzo alle subbio , centro di un movimento che unir 
deve duo mondi, Ismailia ha di già pel viaggiatore una 
potentissima attrattiva .... 

L ' Aigle partita iori da Ismailia, ha passata la notto 
noi laghi Amari, egualmente che 1 molti navigli del se- 
guito cho han potuto raggiungere di giorno questa sta- 
zione cho non dista da Suez cho venti chilometri. 

Questa mattina allo 10 V Ai gl* ha fatta la sua entrata 
in mozzo al tuonare delle artiglierie , succossivamento 
il naviglio cho porta Francesco Giuseppo, i duo battelli 
del Principe reale di Prussia , quelli della compagnia 
j{ dello Messaggerie Imperiali (servizio della Cina o dello 
estremo Oriento) e i legni tutti dello diverse nazioni, che 
avevano voluto concorrere alla inaugurazione, sono ve- 
nuti a schierarsi nel porto. Egli d decisamente bollis- 
simo, questo porto di Suez. 

Del resto, per mo che non son venato in questo paese 
da dieci anni , tutto mi sembra irriconoscibile. Snez , 
ove in altri tempi non si sarebbe trovato un sol Ilio 
d’erba in un raggio di trenta leghe , possiedo ora doi 
graziosi giardini. La casa del nostro eccellente amico 
sig. Mouchelot-Bey, da doro io vi Borivo questa lettera, 
ha un vasto recinto dovo si vedono germogliare dei le- 
gumi che il giardiniere vende in città. È il canale di 
acqua dolco cho porta qui la fertilità e fa di questo 
sabbie aride, bolli giardini, ove si sviluppa la vegeta- 
zione con una rapidità incredibile 

I legni continuano od arrivaro pel canale e fanno l'uno 
dopo 1’ altro il loro ingresso nel porto che comincia ad 
j illuminarsi. Nuovo fuoco di artificio, al quale si rispon- 
j| de dallo principali caso dulia città. • 

Ch. Sauvbstre 
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Il Réveil H ran0 accolto con un sorriso : « Sono i cancan s di Ales- 

1 sandria » si rispondeva. A torto o a ragiono si suppon- 
26 novembre I gono agli Alessandrini sentimenti ostili contro 1* istmo; 

, l ‘quando, di fatti, il canaio sarA aporto, il commercio so ne 
sma la novem te | allontani p 0r necessito. Alessandria si spopolerà a van- 
ita situazione d' Ismailia sul lago lo assicura un avve- ; toggio di Porto-Said, di Ismalia; quindi una certa gelosia 
niro il più brillanto; essa sarà il tratto di unione tra che si manifesto coir accogliere qualunque notizia sfavo- 
l’Occidento e 1’ Oriente ; ella sarà il deposito dello più ! revole al Canaio. 

ricche mercanzie dell* India , del Giappone, della Cina , Vi ora pertanto qualche fondamento in tutto queste 
di Giavn, delle Filippino; là verranno ad immagazzinarsi voci allarmanti ; cinque giorni fa appena, si era scoverto 
i prodotti quasi ignoti della costo di Arabia, del golfo, al Sud del canale, tra due tròtti di scandaglio un pie- 
Persico o della costo orientalo dell’ Africa. colo spazio ove il cattale era meno profondo; il canale 

Quando si parla del successo probabile deli* istmo, non ! deve avero metri 7, 50 in tutta la sua lunghezza ; non 
si prende mai in considerazione che il traffico solo che orano scorse quarantotto oro o V ostacolo non vi era più. 
fussi pel Capo di Buona-Speranza, odi cui l’istmo stor-! Giammai questo difficoltà imprevista ha commosso gli to- 
nerà la più gran parte. È quello un ponto di visto in- 1 gegneri ; io era là quando giun&o la nuova ; ordini fu* 
completo; la facilità di comunicazione svilupperà»! com-j rono immediatamente spediti, e neppure per un istauto 
marcio nel Soudan, nel Zanzibar e nello contrade dell’A- j. fu questiono di aggiornare la gran festa della inaugura- 
sia meridionale ; il cabotaggio, che à già c clic resterà zione. 

lungo tempo nello mani dei marini groci , andrà a cer- « Noi no abbiamo visti molti di quosti n mi diceva un 
care delle ricchezze oggi inutilizzato, e questo formeran- ingegnere. 

no una dello sue sorgenti più importanti che alimento- cii. quentin. 

ranno il commercio che si farà pel canale di Suez ; lo ; _ 

mercanzie depositate nei magazzini di Ismailia saranno! 

trasportato in Europa dai battelli che avran portato il j La Presso 

carbone nel mar Rosso ; il carbone , infatti , sarà ano j 

degli articoli di consnmaziono il più richiesto, e Paper- j dicembre 

tura dell* istmo diminuirà piti della moto il prezzo di que- ' 

sta indispensabile mercanzia nel mar Rosso. Interessata 'j to-Satd, 16 novembre 

doppiamente a sviluppare il consumo del carbone, poi-;! l’unione dei due mari, l’opera gigantesca dei 

chò, da una parto essa avrà un beneficio sul trasporto , 
dall’altro il ribasso della spesa nell’oceano indiano au- 
mentando per necessità il trasporto per 1* istmo, la Com- 
pagnia di Suez manterrà più basso che potrà il prezzo 
del carbone, i legni che avranno trasportato il carbone 
nel mar Rosso troveranno pronto lo derrate cho legni di 
cabottaggio trasporteranno dai paesi riveraui del mar 
Rosso o dal golfo Persico ad Ismailia. 

Questa città sarà inoltre il deposito necessario di tut- 
to il commercio interno dell’Egitto o della Siria. Si 
può dunque fin da ora prevedere il momento in cui le 
rive del lago di Timsah saran coperte di edifizii, di ma- 
gazzini di depositi , di agenzie commerciali , ed allora 
Ismailia, la capitalo dell* istmo, sarà divenuta una città 
importante, la chiave dell’ Oriento, il tratto d’unione tra 
1’ Europa e 1' Asia. 

In attesa di si bollo avvenire, ò una piccola città surta 
corno per incanto, da mezzo al deserto ; nello strade, la 
sabbia ; aprite la porta di una casa e voi vi troverete 
in un grazioso giardino. È 1’ acqua, è il canaio di acqua 
dolco cho ha fatti questi prodigi ; gettato 1’ acqua del 
Nilo sullo areno o presto tutto vegeterà o fiorirà ; vi 
sono dei giardini cho appena contano duo anni o di già 
vedonsi in essi degli alberi ammirabili. 


Tutti sono calmi , tutti tranquillamente aspettano il 
giorno della inaogn raziono. Le voci lo più bugiardo bau 
circolato ; si diceva cho il canale non era praticabile , 
cho i due argini sarebbero danneggiati sotto il mo- 
vimento dei#»attelli a vapore, cho nulla ora pronto, cho 
la inauguraziono sarebbe stato aggiornata. Tali voci o- 


, dei Borei e dei Lavalley , ò stato inaugurata 
leggi in presenza dei Sovrani © deijPrincipi di Europa, 
con tutta la pompa che 1* Oriento consacrava già a fat- 
ti men .legni dell’ nraanitR. 

Oggi 16 novembre, sei del mattino, con uno splendido 
| sorger di solo cho rischiara il lago di Monzaleh c 

10 lagune del Delta, il Thabor , il pduse, la Guyenne , 
le squadre inglese , franeose , austriaca o prussiana , il 

| Caradoc , portondo Sir Henry Elliot ambasciatore d' In- 
ghilterra a Costantinopoli ; V Berta, avendo al suo bordo 

11 Principo roale di Prussia, 1* Elisabetta portante l’Im- 
peratrico d’Austria; in tutto, una sessantina di legni 
che formano un immenso semicerchio, aspettano ancorati 

■ ài largo di Porto-Said, Barrivo dell'Imperatrice dei Fran- 
cesi, partito da Alessandria la vigilia a sera.... 

Noi visiteremo Porto-Saia, ò una graziosa piccola città 
fabbricata sopra palafitte, con dei piccoli castelletti e cho 
: ricorda molto Arenclion nello Lande. Si affonda un poco 
j nello sabbie. Ma lo strado sono larghe e rette. Dopo 
; 1 dedali di Alessandria, si è fortunato di incontrare una 
città francese dove la patria ò meno assente. Ad ogni 
; passo noi stringiamo la mano di un compatriota. Andan- 
. t!o per la banchina Eugenia, noi diamo un’ occhiata allo 
tribune preparate per la cerimonia dell’ inaugurazione. 

, Dirimpetto a questo tribune, il Kodive ha fatto elevare 
due belli chioschi, l’uno verde e bianco riservato al gran 
muftì del Cairo ed agli ulemas ; 1’ altro azzurro e bianco 
riservato al patriarca di Alessandria e a -Monsignor Ba- 
I iter. Delle pianto tropicali, dello foglie di palme, dei fiori 
j di Europa sono stati disposti tutti intorno con un gusto 
|| perfettissimo. 
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Ismailiti, 18 novembre 


Giornata del 17 novembre — Allo 5 del mattino , nn 
colpo di cannono si fa sentire in mezzo al silenzio e al- 
T oscurità elio regna a Porto-Saiil. È il segnalo dei pre- 
parativi della cerimonia della inaugurazione. 

Alle 8 predite , l ' Aigle entra nel canaio con una len- 
tezza estrema ; raggiungo i duo obelischi collocati in 
testa dello muraglie. 11 momento è solenne* 

Ore tre —Tutto le navi si fermano. 

L’ Aigle , raggiunta la graziosa stazione di El-Guisr , 
1* Imperatrice mette piede u terra per visitare la cappella 
dedicata a Santa Maria del Deserto, in commemorazione 
del passaggio por una collina dei dintorni , a 1' epoca 
della sua fuga in Egitto. 

Infine , sopra una eminenza , eccoti il chiosco del Kè- 
divo al disopra del Canale di acqua dolce. Di rincontro 
si estendo il maestoso lago di Timsah', in italiano lago 
dei Coccodrilli. 

A sinistra il Gebel des Ilyènes orizzonte di Bubbie bian- 
che , seminate di alcuni giunchi e di arbusti intristiti. 
Nel lontano azzurrastro, la catena dell’Ataka. 

Noi entriamo adesso nel vasto porto d'isroailia. I da- 
habiehs cogli alberi inclinati, i palazzi del governatore, 
dol signor de Lesseps , del viceré, si offrono ai nostri 
sguardi, dappertutto pali alla veneziana , sulla cima dei 
quali sventolano bandiere di tutte le nazioni del globo. 

Le navi han dato fondo nella immensa rada di Timsah. 
Fuochi d' artificio salutano il nostro arrivo. 

I cavatori ci acclamano dovunque sul nostro passaggio. 


Il R a pp e] 

8 dicembre 

Tussuum, a bordo del Bebé r a 
19 novembre 

Il 17 allo tre dopo mezzogiorno, noi penetravamo in- 
fine in questo famoso canaio ove trenta basti menti alme- 
no ci precedevano. Due obelischi di legno si innalzano 
all’entrata. Nessuno poteva andar esente da una corta 
emoziono , ve lo assicuro , noi momento in cui il nostro 
grosso bastimento entrava con precauzione in quella stret- 
ta strada in mezzo a duo muraglie di sabbia gialla. Noi 
vedevamo dinanzi a noi una lunga fila di vascelli, decre- 
scente nella lontananza e scorrendo lentamente sull* o- 
rizzonto. Il nostro immenso o pesante vascello si avan- 
zava dietro ad ossi, pian piano nei rigiri dol canaio. Era 


si fa continuare il travaglio, affinché gli invitati possa- 
no giudicare dei grandi sforzi cho rapprosenta il taglio 
dell' istmo. 

Duo o trecento operai, arabi o europei, zappano le a- 
rene, le gottano colla pala, lo mettono nei panieri o nelle 
casso di legno che si caricano sopra gli asini o sopra i 
cameli. Tutto questo luogo formicola o si muovo infuna 
luce maravigliosamente viva e brillanto. Sembra natura- 
lissimo trovare un canaio a se dinanzi ; anzi sembra pic- 
colo , quando vi si entra ; ma si comincia a restar sor- 
proso quando si vedo il paniere cho ha portate quello 
musso di sabbia , attraverso la quale la strada è stata 
aporta. Si resta stupefatto dei piccolissimi mezzi impie- 
gati, o del grandissimo risultato ottenuto. 

Quanto migliaia di palo di terra sono stato necessario 
in pieno solo, in mezzo al deserto, perché noi potessimo 
oggi tranquillamente seguire con un magnifico vapore 
P antico cammino dolio carovane I L’ammirazione sareb- 
be intera so non si ricordasse che in un tempo si ha do- 
vuto impiegare per tale opera il lavoro forzato , e che 
ha bisognato utilizzare la barbario per una delle più gran- 
di opere della civilizzazione 

Tra le nove o lo dieci del mattino noi sbocchiamo nel 
lago di Timsah , divenuto oggi il porto di Iamailia. Il 
Ingo é pieno di bastimenti imbandierati. Nel fondo del 
bacino di sabbia gialla si vedono dello costruzioni basse 
e gli accampamenti della città, ove noi arriveremo ben- 
tosto. 

Cosi, ecco la prima metà del canale passata con una 
cinquantina di bastimenti, ed anche di grande portata. Il 
problema dunque è stato risoluto, ed il successo ò sicuro 
per la prima metà del canale almeno 

Ci si dice, arrivando, che dei legni partiti da Suez sodo 
i arrivati) senza vorun accidente. Il canale dunque è per- 
corso in tutta la sua lunghezza ; so gli increduli , non 
sono ancor convertiti ò perchè essi vi metteranno delia 
cattiva volontà. 

Quando noi sbarchiamo sulla banchina di Iamailia, tut- 
to è in festa. 

CAMILLO PSLLETAN 


Il National 

i* dicembre 

Nel canale di Snci, 17 novembre 
Nuova giornata di emozioni ! Non vi ha cuore che non 
abbia esultato ; hurrae spontanei sono partiti da tutte 


uno spettacolo ed un momento solenne , e tutti gli spi- , lo bocche, allorquando alle dieci dol mattino , sotto il 
riti seguivano 1 dettagli della marcia con una certa ao-j più puro cielo d“ Oriento il Pelute « entrato nel canale 

| di Suez, 

Il canaio presenta l'aspetto di una grande animatone. Nessuna pompa, nessun apparato! sopra i mucchi di 
Piccolo barche a vaporo passano ad ogni momento vici-j sabbia dai due lati del canaio, che noe ha più di 100 
no a noi. Da lungi , durante la marcia , il gran profilo il metri di largo, erano stati innalzati in legno e dipinti 
nero d un cavafango si eleva nel chiaro di luna sulla ri- duo obelischi postìcci, la cui baso ora abbellita con mal- 
va. Baracche di legno, ove gli operai andavano a man- || ratti di fiori o palmo. Arabi , follahs, nubiani ed anche 
giare, padiglioni con pali e banderuole si succedono sui il qualche europeo , ricoverati sotto a larghi parnsoli gi- 
ravano sulla costa arida, vestibolo del gran deserto. Lo 
loro acclamazioni han risposto alle nostre od H Peluse 


duo argini del canale. 

Noi ripartiamo l' indomani mattina ; il canale costeg- 
gia per qualche istante il lago di Bassah ; poi si impo- 
gna un’ altra volta nelle mura di sabbia. Su di un punto , 


si 6 arrischiato in questo canale cho una moltitudine di 
giornali hanno innanzi tempo reso tanto celebre por la 
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sua quantità di areno, e per lo difficoltà insormontabili 
della sua navigazione. 

Ebbene! ricordando tutto lo osservazioni fatto all’o- 
pera del sig. do Losseps , vedendo cominciare una espe- 
rienza dalla qualo dipendono tanti destini , rimarcando 
la solidità degli argini che separano il canaio di Suez 
dal deserto e dai laghi di Mcnzalch, tutti a bordo del 
Peluse , abbiamo compreso più che mài, che un mondo 
nuovo è stato creato, che un avveniro immenso va ad 
aprirsi per questo contrado tanto tempo condannate ad 
cssore improduttive. 


7 dicembre 

A bordo de V Ir mia, in vista di Sue: 

47 novembre 1860 

Sono le cinque di sera. Partito da Ismailia allo dieci 
del mattino , l’ lrana avrà avuto 1* onoro di avere in | 
questo di solenne passato pel primo la seconda metà del j 
canale marittimo di Suez. 

Noi vi siamo prontamente entrati, e ci siamo inoltrati 
tra due costo basse, nude e desolate , la cui monotonia 
non viene interrotta che dai cavafanghi monumentali. 
Alcuni eran formati a colatoi e versavano sul deserto 
la terra che raschiavano sul letto del canale. Bentosto 
siamo entrati nei laghi Amari , immenso bacino di 37 
kilometri di lunghezza cho il mare altra volta avea ri- 
pieni e dove esso avea lasciato, ritirandosi, depositi di 
arena considerabili. Questi laghi erano essi un temiK> 
riuniti al mar Rosso per mezzo di un canale che stabi- 
liva dello relazioni tra duo città disparito , cioè Sera- 
pcura ed Arsinoè? Sono stati essi separati dal lor punto 
di alimentazione da un sollevamento preistorico? E una 
questione che i dotti non hanno ancor risoluta. Il fatto 
è che il sig. de Lesseps e i suoi divo'ti coadiutori han 
trovato là un bacino naturale, e cho essi l'hanno trasfor- 
mato in un mare interno , in mezzo al quale han pure 
piantato un faro per indicare la rotta ai bastimenti che 
profitteranno della nuova via. _ t 

Vicino a questo faro noi .ionio raggiunti dall 
dre, steamer dello Messaggerie Imperiali , dalla Fau- 
F ette, legno a vaporo di proprietà di un armatore dol- 
l’Havro, o dalla Camhria, yacht Segnatissimo , spesso 
vittorioso nelle regate , il coi proprietario 0 il signor 
Ashtury, uno doi costruttori dolili ferrovia da Suez ad 
Ismailia. li vaporo che conduco il Kedive aneli osso passa 
cosi presso di noi , cho ci riesco scambiare un saluto 
con Sua Altezza. In due ore o mozzo noi usciamo 'dai . 
laghi Amari od alle tre noi abbiamo a destra il Cha- 
lonf, colonia naaconto , alla qualo la prossimità del ca- 
naio di acqua dolco ho reso facile lo sviluppo, o cho è 
già circondata da grandi verdure. A sinistra si estende 
il desorto, ove socondo le tradizioni bibliche gli Israeliti 
si avventurarono. So il santo profeta ritornasse in vita 
quanto non resterebbe maravigliato nel vedere il tele- 
grafo sognare una lunga fila di pali ove fu un tempo la 
strada battuta da lui o suoi seguaci ! • • • • 

E. DB LÀ BKOoLLUSRB. 


La Gazetto de Franco 

7 Dicembre 


Porto-Said è tutto una creazione della Compagnia. Fi- 
guratevi una specie di un immenso accampamento sullo 
sabbie della riva, con delle strade quasi cosi numerose 
come lo sue case, e molto larghe pel clima d* Oriente, 
dove il sole e la polvere richiedono le piccolo strade piut- 
tosto Btrette del vecchio Cairo, come anche per le abi- 
tazioni basso e meschino onde sono adorno. Vi è la città 
europea o la città araba : tutte o due realizzano per 
la laidezza, salvo qualche casetta abitata dagli impie- 
gati superiori della compagnia, la maggior parto di esse 
non sono che dei semplici pianterreni in legno: in mat- 
toni, o anche in natte, — vere barache da fiera, ovo gli 
spacci di bevande o di comestibili, gli alberghi, i ven- 
ditori di tabacco, di articoli di Parigi deteriorati, e di 
novità alquanto vecchie occupano il più gran posto. 

Percorrendo Porto-Said — passeggiata per la spessezza 
della sabbia resa assai penosa — si crederebbe assistere 
ad una città nascente americana. Poi suo carattere im- 
provisato, gli screzii della sua popolazione nomade , la 
maniera onde agisco e negli affari o noi piaceri, la spe- 
culaziono precoce ed i divertimenti brutali è in un certo 
modo un San Francisco in miniatura. Tal paragono vie- 
ne naturalmente allo spirito, quando si vedono, accosto 
agli opificii, ai magazzini, ai bazars ovo si pratica un 
commercio febbrile dello cose senza nomo che i foto- 
grafi senza pudore espongono in pieno giorno con una 
ingenuità del tutto cinica, e quel Casino dove una popola- 
zione turbulonta va perdere il suo danaro al giuoco della 
rollina, e rompo i banchi per applaudire ai cancans sfre- 
nati od alle canzoni più cho osceno cantato dai rifiuti dei 
cafè-cantunti di Marsiglia. Ma se la città 6 spaventosa 
ed anche taluno volta ignobile, ella possiedo un porto 
magnifico , dove i movimenti marittimi han seguito un 
progresso enorme o continuo da dieci anni, il cui avve- 
nire vaio meglio ancora che il presente. 

L’ indomani mattina i legni si dirigono l’un dopo l’al- 
tro verso 1* ingresso dol canaio , marcato da due obeli- 
schi. 

L* Aiglt apre la marcia, gli altri seguono lentamente 
e quasi clandestinamente. Io avoa immaginato un defilé 
superbo in mezzo alle acclamazioni ed al suono delle 
fanfarre; però questa parte essenziale del programma è 
I stata eseguita, non saprei dire perchè , senza tamburo 
e senza trombette. 

Il nostro bastimento il Fayoum non si muove che allo 
dieci o alle uudici. Tra i duo argini schiacciati e sab- 
biosi noi ci iunoltriamo nello stretto canaio cho marca- 
no duo ranghi di barili Bituati a cento motri 1* uno dal- 
1* altro. Noi camminiamo in sul principio con una cele- 
rità di due o tre kilometri idi’ ora. Non no abbiamo 
mai fatto più di sei. Si direbbe che noi andassimo so- 
pra un carretto tirato da un cavallo bolso. Un asino 
cho trotta pian piano sulla riva si avanza in un batter 
d’ occhio e si perdo in lontananza. Si tratta di non coni- 
li promettere un' opora non uncora compita, di non agita- 
! re il fondo, di uon provocare scoscendimenti negli ar- 
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girti, di non uscirò dalla linoa centralo designata dallo 
marcito. Malgrado tutto queste precauzioni e malgrado 
la continua sorveglianza del capitano, e di tutto l’equi- 
paggio, puro noi restiamo arrenati una prima volta. 
Mezz' ora di manovra basta per districarci , od allora 
noi marciamo con un raddoppiamento di riserva o di 
attenzione. 

Io non vorrei che la noia di questa traversata mor- 
tale mi rendesse ingiusto per un' opera della quale io 
sono lontano dal misconoscere i vantaggi o la grandezza. 
Io so bene a prezzo di quali sacrifizi , di quali lavori 
onormi, di quanta perseveranza indomabile, oon quale 
ardore, con quanta scienza o fedo ostinata è stata pro- 
seguita la creazione di questo canaio marittimo da tanto 
tempo immaginato, tanto volto cominciato e che non in- 
teressa meno forse la civilizzazione che il commercio. 
Opera intemazionale , come dicasi noi gergo dol giorno, 
concepita da un francese ed eseguita da francesi , col 
solo concorso della iniziativa privata, essa ha tutti i ti- 
toli alla nostra ammirazione e al nostro appoggio. Ma 
porchè voler cosi anticiparo lo scopo ? A che vantaggio 
questa esperienza affrettata e pericolosa, e donde nasco 
questa rabbia di inaugurare soleuncmente le coso che non 
sono ancor terminate ? Il canaio ò tracciato, ma esso ò 
disadatto, e per qualche tempo ancora, io credo, ad ogni 
navigazione attiva e scria. Como volete che navi cari- 
che di mercanzie passar possano liberamente là ove bat- 
telli scelti a posta, Benza zavorra o di una piccola sta- 
zatura, non han potuto farlo cho a prezzo di molti pre- 
cauzioni, di una intollerabile lentezza di marcia, di nr- 
renamenti continuati e di manovre infinite, ed anche non 
lian potuto passarlo affatto? Per terminerò il canale, 
vi bisogna ancora molto travaglio , molta pazienza e 
molto denaro. Bisogna allargarlo, consolidarne gli argini, 
moltiplicare i sostegni, aggrandirò il fondo troppo stret- 
to, scavarlo alla sua profondità normale di 8 metri che 
raggiunge di rado, so puro la raggiunse qualche volta 
— senza far parola del continuo e dispendioso manteni- 
mento che esigerà il nettamento del canaio , e dello 
barriere elio bisognerà apporre ad ogni nnova invasione 
dello arcne.Quegli enormi cavafanghi, veri monumenti della 
scienza cho noi abbiamo veduto istallati di distanza in 
distanza snlle rive, avranno ancora molto da fare. 

Quelli che han traversato il canaio sull' Aigle diretto, 
da una mano sicura di uno dei primi marini del mondo, 
ovvero sopra di piccoli battelli che potevano sfidare 
T arrenamento ; quelli che sono arrivati a Israailia nel 
momento in cui sboccavano dalla parte Sud del canale, 
due legni che venivano da Suez appunto por favorire al 
sig. de Lesseps il gesto eloquente di Cristofaro Colom- 
bo additando ai suoi marinai la riva dell’ America, tutti 
questi sono giunti ad un entusiasmo eccessivo. Ma lo 
persone imbarcate come mo su legni che non han rag- 
giunto il termino che a traverso od una serie di sosto e 
di nrrenamenti , han concepito dei dubbi , forso spinti 
con troppa esagerazione. 

Noi siamo arrivati ad Ismailia nel dopo mezzo giorno 
del 18 , ed il nostro bastimento ha gettato 1* ancora in 
mezzo al lago di Tims&h. £ il terzo lago cho da noi bì 
incontra ; ma i primi , cioè i laghi Menzaleh c Ball&h, 
non sono cho dolio laguno dol Mediterraneo ; il lago 


Tlmsah,' corno i laghi Amari , seccati per lungo tempo, 
non si 0 riempiuto che morcò 1' unione dei duo mari. 
Ismailia , cho porta il nomo del Kcdivo , era il centro 
delle feste. Si 6 dato in uno dei due o trecento palazzi 
del Viceré, clic non era ancor terminato otto giorni pri- 
ma, un ballo sontuosissimo, ove si affollava la più scelta 
società di ogni lingua o di ogni pAoso. 

Il nostro bastimento riprendo la sua marcia, V indo- 
mani, verso la metà del giorno , e non giunge a pene- 
trare nel canale, all’uscir del lago, cho dopo duo oro o 
mezzo di manovre complicatissime. L'aspetto delle rive 
ò presso a poco sempro lo stesso, basso, arido , desola- 
to. Noi navighiamo sulla linea che marca la frontiera 
! tra l’Asia o 1* Africa. 

| A dritta è il deserto libico, a sinistra il ^esorto ara- 
bico, quaranta o cinquanta giornate di sabbia in dritta 
linea. Qua e là un piccolo banco di rocco rompe 1* uni- 
formi^ e la monotonia dello dune. Di tonto in tanto 
un accampamento, un cavafango dal nero colatoio, bar- 
caccia, elevatoi , qualche volta una leggiera altura ove 
si attacca l'occhio affamato del pittoresco, *— ecco tutto, 
può dirsi, assolutamente tutto. 

j Noi abbiamo dato fondo , la sera dol 19 nel bacino 
dei laghi Amari, in mezzo a quindici o venti bastimenti 
schierati a noi dintorno. La notte era Splendida — una 
vera notte dei Tropici ; — ella 6 stata guastata dall’ e- 
terno fuoco di artificio , incubo dello feste di inaugura- 
zione. La luna inondando lo ondo azzurre coi suoi ri- 
dessi d’argento, riguardava con disdegno le migliaia di 
razzi o di serpentino che venivano cosi pazzamente a 
turbare la calma ideale e la maestà tranquilla di que- 
sto ammirevole bacino di limpidissima acqua,... 

Allo 0 del mattino, il capitano dava il segnalo della 
partenza. Dopo scandagli senza numero e con una len- 
tezza prodigiosa, noi arriviamo alla trincea di Chalouf, 
dove sono stati esegniti i lavori più difficili del canaio. 
Infine , mezz’ ora dopo mezzogiorno , Suez apparisce da 
I lontano, sulla dritta , nascosta in un oceano di sabbia, 
e dominata dallo altezze di Ghebel-Àttaka. È l’ora della 
marea che monta, il mar Rosso ha ricoverto in parte il 
largo spazio che ci sopara dalla città. Noi discendiamo 
a terra , fortunati e solleciti di lasciare il Fayoum e di 
veder da vicino il luogo ove le onde inghiottirono 1’ c- 
screito di Faraone. Io scorgo 1’ albergo d’ Oriento : 
Subito mi fo ad interrogare un cameriere: < Quanto mi 
fareste pagare una camera per la notte? — Ottanta fran- 
chi, Signore, egli risponde — Ottanta franchi! i lotti sono 
dunque ben rari a Suez ? — Non sono i letti cho sono 
rari , sibbene lo inaugurazioni ». Bisogna far ritorno 
sommessamente a bordo, e rassegnarsi fino all’ultimo. 

Tutto sommato , e per finire con una notizia precisa, 
quasi ottanta navi assistevano alla inaugurazione del ca- 
naio. Ventiquattro non hanno osato partire por Suez ; 
cinquantaquattro han futto il viaggio per intero , quasi 
tutti con ritardi enormi ed accidenti diversi, di cui un 
solo, — l'investimento del Peluse , per parte di uno stea- 
mer inglese — ha mancato di divenire grave. Molti sono 
tornati da Suez a Porto-Said, profittando dell’ esperien- 
za acquistata col primo viaggio. L’ Aig le ha eseguito il 
ritorno in duo tappo di una durata totale di quindici 
ore , o si assicura che un bastimento della marina in- 
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gleso non ha impiegato più di ondici o dodici ore per ! 
compiere il medesimo tragitto. Voi vedete che io vi di- 
co il prò e contra. lo vi lascio la cura difficile di con- 
chiudere, ed aggiungo semplicemente questo. Io non so , 
per la ragione che ho detto e per altre ancora che po- 
trebbero aggiungersi, se il canale di Suez sarà un buon 
affine ; ma io bo che ò una grande idea e che sarà una 
grand’opera — ma quando sarà terminata (1). 

Victor Fournrl. j 


Il Francis 

IO dicembre 

In mare , tra Alessandria e Porto-Said 
10 novembre, al mattino 

. . . Noi godiamo in questo momento (arrivo a Porto- j 
Said) di uno dei più grandiosi spettacoli marittimi, che 
si abbia potnto mai vedere. Dietro ad immense scogliere 
che l’audacia, coronata di successo, degli ingegneri della 
Compagnia ha proiettate tant'oltro nel mare, si vede una 
foresta di albori in mezzo a turbini di fumo prodotto da 
un cannoneggiare si nutrito che il direste un bombar- 
damento; 8on questi i saluti dei legni da guerra ai So- ! 
vrani che vanno in questo istante, per render visite allo 
differenti squadre. Al largo , sopra di un maro perfet- 
tamente tranquillo e risplendente pel sole, si veggono da 
tutti i punti dell’ orizzonto accorrere nuovi bastimenti I 
al ritrovo, con tutta la forza dei loro vapori. Tutti cn- ; 
treranno nel porto ed è sicuro che vi troveranno un i 
facile collocamento. La squadra corazzata inglese si ve- 1 
drà sola obbligata di restare fuori e ciò per sua colpa. 
Una falsa manovra l’ha fatta arrenare sopra un banco i 
di sabbia a qualche distanza dall'entrata del porto. Ho , 
io bisogno di dirvi che questo scacco degli Inglesi, cho 
avevano preteso far mostra della loro abilità rifiutando 
i piloti cho prendevano i navigli di tutte lo nazioni, è 
stato per noi marini francesi un soggetto di viva soddi- 
sfazione o di scherzi che dureranno lungo tempo. 

Porto-Said , 40 novembre mezzanotte 

Le nostre avventure continuano, sempre cosi inattese : 
o sovente assai burlesche, ma lo loro piccolo noie sono | 
ben ampiamente compensato dal prodigioso spettacolo 
clic noi abbiamo sotto gli occhi. Io confesso che lamia j 
immaginaziono non andò fino a concepire simili maravi- j 
glie, ed io vorrei vedere qui tutti gli increduli che fino i 

(1) Noi abbiamo detto che avremmo riprodotto dei brani 
di tatto le corrispondenze datate dall’istmo. A questo titolo 
la relazione della Gazetle de France doveva trovare un po- 
sto nella nostra rivista della stampa. Noi non abbiamo mer- 1 
Danteggiato lo spazio al sig. Fournel. Nò discuteremo tut- 
to quello che ba voluto diro questo corrispondente le cui 
opinioni U pubblico apprezzerà. — li sig. Crampon, proprie 
tario di un giornale finanziario che si chiama la Finunce c ! 
che, non osando stamparsi a Parigi, vien pubblicato a Bru- 
xelles, non è egli il redattore del bollettino finanziario della 
Casette de France ? 

Ernest Drpeaces. ; 


all’ ultimo momento han dubitato del canale , del suo 
successo o del suo avvenire. 

Porto-Said a se solo è una creazione comparabile a 
quella di Alessandria. Qui , novo anni fa soltanto , non 
si vede* che una spiaggia bassa e sabbiosa, una lingua 
di terra di alcuni metri fra il Mediterraneo od il lago 
di Menzaleli, ad ogni istante spazzata da colpi di mare. 
In nove anni ò stato creato un suolo, e sopra di questo 
si eleva una città piena di movimento e di animazione, 
che conta già 10,000 mila abitanti, e che in 25 anni no 
avrà 100,000. 


Ismailia, 18 novembre , ore 7 del mattino 

a Grande battaglia e grande vittoria! » ecco il bulletr 
tino della giornata di ieri. Il successo è stato compioto 
ed ha superato le speranzo cho si ardiva concepire. La 
opora del sig. do Lessops , 1* opera certamente la più 
grande e la più feconda dol XIX secolo è finalmente 
passata allo stato di un fatto compiuto. E, senza esage- 
razione, la più grande rivoluzione, la più fertile in ri- 
sultati che mai si sia eseguita al mondo dopo la sco- 
verta deli’ America. 

Il sig. de Losscps è veramente il Colombo della in- 
dustria moderna, e nei secoli futuri, il taglio dell’istmo 
di Suez sarà il puuto di partenza di un’era no\ olla nelle 
relazioni internazionali. Ebbeue , questa immensa rivo- 
luzione, noi l’abbiamo vista consumarsi definitivamente 
e ricevere la sua consacrazione sotto i nostri propri 
occhi. È una dei più grandi ricordi che un uomo possa 
avere nella sua vita, ed io sono anticipatamente sicuro 
che un sentimento di profonda curiosità c come una spe- 
cie di riverbero dello splenderò dell’ opera circonderà 
quelli che potranno diro: a Io era nell’istmo il 17 no- 
vembre 1869 » Con quanta gioia ed emozione io sono 
andato ad abbracciare il sig, de Lessops in mezzo al 
suo trionfol Quanto sono stato fortunato di stringere la 
mano dei suoi valenti ausiliarii, che debbono egualmente 
partecipare all’ onore , come parteciparono alle pene : i 
sigg. Yoisin-Dey, Larocbe, Guichard, Lavallcy. 

Cinquantuno grosse navi di tutte le marine del mondo 
ed anche navi egiziane , ciò cho prova più delle oltre , 
han varcato felicemente, o terminano di passare il ca- 
nale da Porto-Said sino ad Ismailia. Tre altri sono ve- 
nuti da Suez, senza ordini e senza piloti; tutti han dato 
fondo insieme nel lago di Timsah, questo mare interno 
cho si ò saputo creare in pieno deserto , in un luogo 
cho dicci anni fa non era altro che una semplice de- 
pressione del suolo , coverta come tutto il reato dalle 
sabbie. Cosi la giunzione dei due mari ed il passaggio 
dell’uno all’altro ò oggi una cosa praticamante fatta... 

11 nostro rimorchiatore andava con una lentezza dispe- 
rante , non facendo che 5 kilometri all’ ora. Ma questa 
lentezza medesima, di cui noi ci lamentavamo, ci ha fatto 
goderò di uno spettacolo ammirevole, quello dolio sfilare di 
quasi tutte le navi, che ci sorpassarono successi vamènte* 

Era veramente qualche cosa di opprimente per 1’ im- 
maginazione il vodero quei potenti vapori dei quali al- 
cuni di enorme grandezza , come 1’ A merica , del Lloyd 
austriaco , o 1’ Europa della Compagnia Frayssinot di 
, Marsiglia, avanzarsi con un certo orgoglio od una colo- 


Digitized by Google 


— 41 — 


rità di 8 kilomélri l’ora in quella stretta striscia cbs 
non ha che 100 metri di larghezza nei suoi punti più 
larghi, è 09 soltanto sopra alcuni altri. Noi avevamo in- 
sieme a noi il signor Rùhmker direttore dell'Osservatorio 
di Hambourg, che aveva seco portati gli stromenti no- 
cessarii per faro gli scandagli, ed ha constatato che su 
tutte la lunghezza, il canale aveva fin da ora almono 7 
metri, checché dicano i detrattori della Compagnia del- 
1’ istmo. 


Francesco Lbnormand 


Il Derby 

7 dicembre 

Cairo , 25 novembre i8C9 

Il gran giorno era alfln spuntato. Il 17 novembre più 
di settanta bastimenti di diversa grandezza erano riuniti 
sulla rada di Porto-Said , per compierò il delicato pas- 
sagio pel nuovo canale. Bisogna erodere che nessun dub- 
bio serio più sussisteva a quell’ ora nollo spirito o cho 
intera o piena ora la convinziono di tutti gli attori e spet- 
tatori doli* annunziato spettacolo. Lungi di là : in Egitto, 
dove, oomo si è ben rimarcato da Ed. About, egli ò im- 
possibile di saper© la verità sopra gli uomini o le cose; 
la calunnia e l’ ignoranza essendosi attaccata alla impresa 
del signor do Losseps. 

fc sul terrone* medesimo delle sue lotte o del suo re- 
cente trionfo cho il gran promotore trovava i suoi detrat- 
tori i più accaniti. Quelli lo han perseguitato sino all’ul- 
timo istante, o quando egli era giù sicuro cho il succes- 
so sarebbe completo , 1’ odio dei suoi avversarli tirava 
partito dal più piccolo incidente rimarcbevolo del viag- 
gio. Cpsi la corvetta di guerra egiziana, il Latif , nelle 
inani di un pilota maldestro o ebbro, corno si é detto, si 
arrenò all’ altezza d' El-Guisr : subito la voce di questo 
accidente è portato, ingrossato, commentato, esagerato; 
tutto ò perduto ; neppuro un bastimento potrà passare. 

Pochi istanti appresso il Lalif facondo macchina in- 
dietro, scorreva pian piano sul suo letto di sabbia e 
riprendeva il sno cammino. Lo stesso accidente si ripro- 
duceva T indomani all’ entrata nel porto d' Ismailia ; ma 
là pero senza conseguenze funesto , poiché i duo grandi 
vapori cho seguivano il Latif passarono innanzi a lui , 
prima che fosse stato ritirato. 

Era ad Ismailia, punto contrale dell' istmo, che erano 
riuniti i più numerosi spettatori. Aggruppati sugli ar- 
gini, all* ingresso del canale, noi interrogavamo anziosar 
mento 1* orizzonto. Questa persistenza nelle voci malevoli 
ci attristava. Cosi , con quale gioia vediamo gli alberi 
di una navo cho sembrava vogare sopra un oceano di 
sabbia. La bandiera tricolore ci annunzia un legno fran- 
cese : si avvicina, alla prora un'aquila, colle ali spie- 
gate , sembra trascinarlo nel suo volo. È 1’ Aiglc I noi 
riconosciamo l’ Imperatrice e vicino a Lei il signor de 
Losseps. Una immensa acclamazione s* innalza ; il can- 
nono tuona ; molti occhi si bagnano di lagrime; molti 
cuori batton più forte. La prima metà della traversata 
é compiuta; buono augurio per la seconda. 


Noi vedevamo succossivamente sfilare innanzi a noi 
l ’ Elisabetta coll' Imperatore d’Austria; 1’ Herta eoi prin- 
cipi di Prussia e di Assia; il yacht del Principe dei Pao» 
si-Bassi ; il Forbin con Abd-el-kader ; la Salamandre ; 
il Peluse dello Messaggerie imperiali ec. ec. La sera 
quaranta navi in questo porto cavato in mezzo alle are- 
ne, si imbandieravano e si illuminavano o rispondevano 
coi loro fuochi di artificio, a quello cho 1’ abile signor 
Mnrsault, pirotecnico della missione francese, aveva dis- 
posto sullo alture vicino al palazzo vicorcale 

Il tragitto da Ismailia a Suez non ha offerto alcun in- 
cidente rimarchevole. Varcato il Serapeum, il 19 a sera 
la flotta si é arrestata nei laghi Amari , ove una festa 
notturna ora stata preparata od infine ha raggiunto Suez 
il 20 vorso lo undici del mattino. 

Pbhret 

D Courrier da Mancìllo 

9 dicembre 

Un antico ministro plenipotenziario di Francia , che 
ha assistito alla inaugurazione della nuova via. maritti- 
ma, ha scritto ad uno dei suoi amici che è anche il no- 
stro, una lettera datata da Porto-Said, di cui noi slamo 
autorizzati od estrarre i passaggi seguenti: 

A bordo del Pelcbb 28 novembre 

Il vostro piego giunto in piena inaugurazione di que- 
sta grande via con tanta passiono attaccata o setnpro 
contestata dalla malevolenza interessata di pochi aggio- 
tatori di borse. Noi sappiamo, dopo essere stati testi- 
moni del suroesso ottenuta, cho han circolato in Francia 
voci sinistre; cho in luogo di conveniro lealmente cho 
più di quaranta navi son passate da un mare all' altro 
senza impedimento grave, senza la più piccola avaria, 
non si è temuto di annunziare numerosi arreuamenti o 
guasti occasionati dal movimento doUe navi in cammino. 
Quindi un panico perfidamente preparato contro il quale 

10 amo di tenervi in guardia. 

L’opera di Ferdinando de Lesseps é compita; l’invidia 
o la calunnia possono attaccarla ancora, ma il mondo, 
meglio informato , non tarderà ad acclamarlo e a pro- 
fittarne largamente. 

Quando un legno corno il Peluse che non ha che 105 
metri di lunghezza e che ha 2,500 tonnellate, ha* potuto 
faro un passaggio di quaranta leghe, dar fondo nel golfo 
Arabico, e ritornare sano e salvo nel Mediterraneo, si 
pud proclamare altamente che il canale è fatto , e cho 

11 problema é sciolto nei suoi termini essenziali, e che 
se un certo sviluppo è comandato dalla importanza ogni 
di crescente che é chiamato a prendere il canale di Suez, 
si possono fin da ora accettare corno sicuri tutti i benefizi i 
promossi dalla coraggiosa iniziativa del nostro illustre 
compatriota. 

Testimone oculare di tatto questo no parlerò in det- 
taglio , al mio prossimo ritorno a Marsiglia; per ora, 
voi potete, senza mancare alla più rigorosa verità, assi- 
curare tutti quanti o pubblicare se vi piace per mezzo 
dei giornali che il canale é falto t come vi ho detto , e 
che l’ infatigabilo sig. de Lessops ad i suoi intelligenti 
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collaboratori continueranno di renderlo di giorno in gior- 
no più facilmente praticabile alla grondo navigazione. 
La mia opinione personale 0 elio in pochi anni, il Bo- 
sforo egiziano avrà quasi raddoppiato a tutti i punti di 
vista: ma per oro, io lo ripeto , la comunicazione tra i 
due mari ò aperta ed è accessibile a tutto lo navi , ad 
eccezione di pochi. L’ esperienza può sola dimostrare 
ciò che converrà aggiungere per rispondere a ^ tutte le 
eventualità. 

Vi si demanderanno, senza dubbio delle cifre e dello 
date. Ebbene! rispondete ebe, in duo o tre mesi, si avrà 
su tutto il tragitto la larghezza e la profondità pro- 
messa; cho gli ostacoli incontrati al di sotto di 5 metri 
d’acqua provenivano da due sbarre ebo non siban potuto 
tòglierò cho dopo 1* introduzione dello acquo del mar 
Rosso nei laghi Amari: cho sotto uno di questi ostacoli 
si 6 trovato a circa 0 metri uno scoglio che non si uvea 
avuto il tempo di far saltare prima doll’inauguraziono, 
ma cho ben presto si vedrà sparirò ; che le differenti 
imboccature nei laghi ed all'arrivo a Suez saranno allar- 
gate, die le duo o tre curvo un poco pronunziato saranno 
addolcite , cho cosi tutto si troverà in uno state soddi- 
sfacente. 

Duo o tre mesi non sarà molto per completare questa 
opera gigantesca , cho lui costato 400 milioni , o più di 
dieci anni di travaglio perseverante. 

I partigiani del canale di Suez, ed essi sono numerosi 
a Marsiglia , leggeranno con interesso questi dettagli o- 
manati da una autorità competente, cho noi pubblichia- 
mo con tanto più ili premura , cho essi coincidono coi 
ragguagli giunti da tutto le parti , c che ristabilendo i 
fatti , debbono mettere un tonnine ai timori di cho la 
speculazione non ha che troppo profittato fino a questo 
momento. 

Lrbrun. 


Gazette da Midi 


8 dicembre 

Alessandria 27 novembre 

. . Prima d* intraprendere la narrazione del 

viaggio d'inaugurazione del canale, voi mi permetterete 
di dire qualche parola snlle difficoltà doli’ ultima ora. 
Esse mostreranno quanto può la perseveranza quando 
essa s’incontra in un'anima energica. 

Delle voci di sinistro augurio si sono sparso non solo 
in Egitto ma in Europa ancora , ove certe persone di 
finanza o di borsa speculano su tutto , o profittano cosi 
bene della credulità dei picooli capitalisti. Si era annun- 
ziato con molti commentarli, 1* orrenamento del Latif, 
e a questo soggetto, si aggiungeva che sopra una esten- 
sione di più di tre kilometri di lunghezza si era trascu- 
rato di scavare il canale. In ciò vi era di vero, ma il 
male fucile a riparare non potea avero le proporzioni 
nò gli inconvenienti che si compiacevano attribuirgli. 

L’attività del sig. do Lesseps o la volontà del Kedive 
han bastato per dare una smentita solenne alla malevo- 
lenza. 

I cavafanghi furon posti in movimento, o , spiegando 


in tale circostanza un* attività prodigiosa, ingegneri, im- 
piegati, e lavoratori, grazio ad un travaglio continuato 
notte e giorno , ben presto fecero disparirò ogni timore 
di insuccesso. Ma era tempo! È la vigilia stessa del gran 
giorno, il 16, a un’ora avanzatissima della notte che si 
! ò terminato lo scaro del canaio sopra una lunghezza di 
3 kilometri; ed ò alla stessa ora ancora cho si ò termi- 
nato di ridurre al livello del fondo generalo, la roccia 
del Scrapeum. Il Latif era arrenato ; e su questo sog- 
getto si assicura che il viceré ora talmente premuroso 
di veder disparire tutti gli impedimenti che potrebbero 
ostacolare il successo del passaggio, che avrebbe detto 
di far saltare quella nave qualora non vi fosso altro mezzo 
più pronto 1 .... 

E il 1?,. alle 8 o mezzo del mattino, che 1* Aìgle, fa- 
cendo testa di colonna , si è impegnato nel cacale. La 
Imperatrice aveva ammesso nel suo yacht il sig. Ferdi- 
nando do Lcsscps o la sua famiglia egualmente che i 
suoi impiegati superiori del canaio. L' Imperatrice in 
qncl momento solenne , visibilmente commossa prese la 
mano di Lesseps e disse sotto voce : « So voi non riu- 
sciste! » « Io rispondo di tutto! » disse subito il signor 
de Lesseps, e questa risposta fu sufficiente per rassicurare 
1’ Imperatrice. 

Sessantuno navi tcnevan dietro all’ Aigle, la cui cele- 
rità cominciata con duo nodi all’ ora si elevò a sette. 
Giungendo ad Ismailia , quando 1' arrivo dei tre legni a 
vapore egiziani, che venivano da Suez, annunziarono al 
sig. de Lesseps che la seconda parto del viaggio si com- 
pireblm felicemente come nella prima, l’ Imperatrice non 
potò vincere la sua emoziono più Inngo tempo , o do- 
vette ritirarsi nella sua stanza per dare libero sfogo 
allo lagrime — lagrimo di gioia e di contentezza. 

Voi conoscete i dettagli dello foste date in Ismailia non 
dovrò dunque intrattenervi di queste. Terminato lo feste, 

10 navi conservando lo stesso ordine di marcia, lasciano 

11 lago di Timsah por recarsi a Suez.... 

Dal lago di Timsah sino ai laghi Amari la navigazio. 
ne riesce felicissima, il solo Peluse, a cagione della sua 
lunghezza fu ritenuto nella sezione delSerapcum e si ar- 
rostò. Il Thabor della stessa Compagnia corcò di tiramelo; 
ma dopo alcuno oro di travaglio, desideroso di arrivare 
a Suez, lo lasciò e vi passò rasente in mozzo agli applausi 
dei passeggieri che orano meravigliati dell’ arditezza ed 
abilità del capitano Rivai. 

Il Peluse giunto a svincolarsi arrivò a Suez il 20 nel 
dopo mezzodi. L’ indomani, 21, tutti i bastimenti partiti 
da Porto-Said erano riuniti nel mar Rosso. 

Come all’ arrivo nel lago di Timsah, subito cho YAi- 
gle diede fondo a Suez, l’ Imperatore d’ Austria od i Prin- 
cipi si sono recati a bordo del yacht imperiale dove e- 
rano Btuti preceduti da S. A. il Vicerò che dimentican- 
do la presenza dell* Imperatrice, saltò al collo dol signor 
do LessepB o 1' abbracciò con tutta la effusione dol cuore. 

Durante il giorno il signor de Lesseps ha ricovnto te- 
legrammi di felicitazioni da tutto lo corti; il Principe 
Imperiale è stato uno dei primi a complimentarlo 

Di già molti legni a vela venendo, sia dal Mediterra- 
neo, sia dal mar delle Indie, han traversato il canaio di 
cui il successo ò ora un fatto compiuto. 

L1EUTÀD 
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L' Opinion du Midi 

8 dicembre 

A bordo del Peluse, Lago Timsah. 

Dopo una prima curva a gran raggio, la nuova via ma- 
rittima traversa in linea retta , sopra una lunghezza di 
quasi 50 kilometri, tutta 1' ostensione dei laghi Menzalch 
Bino al di là di lvantara. A tal vista 1’ entusiasmo gene- 
ralo si raddoppia, i più riservati fra i turisti non possono 
faro a meno di mostrare una profonda ammirazione, alla 
presenza di quel gigantesco o difficile travaglio che per- 
mette ad una intiera flotta di navigare liberamente at- 
traverso a quello che non ha guari altro non erano che 
paludi impraticabili. I risultati immensi di questa impre- 
sa colpiscono tutti gli spiriti o nessuno dubita più del 
Successo. 

La larghezza del canaio al livello dell* acqua si avvi- 
cina ai 100 metri annunziati, per quanto so no può giu- 
dicare al semplice colpo d'occhio, ma il canale naviga- 
bile per i bastimenti, indicato dai segni che di sopra sono 
illuminati , non passa punto i quaranta metri a cagione 
della estroma larghezza degli argini che si estendono nel- 
l' interno come al di fuori del fosso inclinati cosi dolce- 
mente" che le mura di un bastione. Questa forma che han 
preso naturalmente dal fango liquido versato di qua o di 
lù, dà moltissima solidità agli argini, e li preserva inol- 
tre dallo erosioni che potesse cagionare il movimento delle 
acquo pel passaggio dei legni; formando come una spiag- 
gia unita sopra la qualo le ondo scorrono, senza mai ro- 
derla. E cosi egualmente nulla ho trovato di quanto si 
diceva relativamente ad abbassamento di dighe , a sco- 
scendimenti di argini causati dal passaggio dei primi le- 
gni egiziani che fecoro la pruova nel canaio da nna estre- 
mità all* altra. Posso diro in una parola cho in tutta la 
Francia non esisto uu canaio cho possa meglio soppor- 
tare la pruova , come questo, della navigazione di dicci 
grandi vascelli a vapore. 

Del rosto in qualcho sito, ovo il torrono ò più mobile, 
si ò preso il partito di prevenire ogni accidente incas- 
sando gli nrgini con dello grosse tavole ed inoltre met- 
tendo a fior d* acqua una linea di pietre elio ammorti- 
sco abbastanza 1' effetto delle acque mosso dal passag- 
gio dei vapori diminuito dalla lunghezza dei bassi fondi 
laterali. 

I lavori in questi laghi (i laghi Amari) sono talmente 
avanzati, se non sono ancor terminati, cho la maggior 
parte dei cantieri sono stati giù abbandonati, e clic una 
gran quantità di macchine , un tempo impiegato pel ca- 
vamente del fango, sono stato già smontato. Quelle che 
si conservano sono stato consognate per le foste presso 

10 principali stazioni, dovo sono ancor riunitigli operai 
addetti al servizio della Compagnia. A misura che i le- 
gni passano dinanzi a queste stazioni e particolarmente 
innanzi a quella di Kantara, ornata con gusto, tutti sa- 
lutano con entusiastiche acclamazioni i bravi travaglia- 
tori di tutto lo razze del Mediterraneo cho hanno scavato 

11 canale di Suez colla forza delle loro braccia, rudi sol- 
dati della industria o delle civilazzuzione , i cui volti 
abbronziti, dai cento tipi diversi, rospi raho tutti una *- 
guaio energia ed una gioia naturale poi successo otte- 


nuto. Si direbbo cho la vista dei vascelli che sfilano ri- 
vela anche ai meno intelligenti di quei robusti manovali 
la sublimo importanza della improsa alla qualo essi col 
loro travaglio hanno cooperato. 

Indépendesce Belge 

7 dicembre 

Ismaìlia, 18 novembre 

• . . Noi siamo ad Ismaìlia. Egli ò provato adesso, a 
dispetto delle minacce e dello profezio disperate , cho 
nel canaio di Suez i grandi battelli vanno sull'acqua. 

| Fino all* ultimo momento le affermazioni lo più catti- 
li oo non sono mancato. Voi non passerete, cl si diceva, 
Il voi toccherete ir fondo , voi sarete arrenati. 11 canale 
di Suez ò una bella cosa, ma non ò cho un ornamento, 
cd egli vi prepara terribili disinganni a vista. 

,1 Era difficilissimo di credoro cho si fosso azzardato di 
ij convocare, a parecchie centinaia di loglio dall’Europa, i 
jj Sovrani, lo illustrazioni di ogni genere, i personaggi di 
; ogni merito, un pubblico cosi numeroso , tutti gli occhi 
I jdclla pubblicità del mondo, per farne i testimoni cd i 
giudici d’ una mistificazione cosi gigantesca. Ma fino al 
'momento della partenza, quelli che non credevano ‘alla 
j opera del sig. do Lossops persistevano nella loro incre- 
| dulità. Ora che sono venuti e hanno visto, speriamo che 
sono vinti , 175 kilometri cho noi abbiamo porcorso so- 
no per noi un fatto. E non bì tratta qui d’ una cspc- 
! rienza cho prendo lo sue precauzioni e che schiva le dif- 
|j flcoltft. Si tratta d* una soluzione completa del problema 
j perchè noi non immaginiamo, che vascelli, di alto bordo, 
I corno VAigle, e tutti quelli cho 1* hanno seguito, perven- 
gono a scalfirò lo superficie cd a scorrerò sull' acqua co- 
| mo lo barche a carta. Dunque la via esiste. E non ò 
! una di quelle vie cho denomina 1* iscrizione nmrainistra- 
: tiva, riservata ai pedoni soltanto. No , la via è carroz- 
zabile, o lo nostre carrozze a vapore 1* hanno ben pro- 
vato. 

Io sono inabile a parlare entusi osticamente , por im- 
piegare una espressione ardita del sig. Batter, o gli ng- 
i gettivi sonori o i grandi gesti del predicatore dello Tni- 
lorics mi mancano. E poi tali avvenimenti , che hanno 
un posto assicurato nell' istoria , non abbisognano affatto 
di comentari o di glorificazioni. Tutti i navigli cho tra- 
| vorsoranno quol canaio , tratto d* unione dei duo Mondi, 
replicheranno assai alto od assai lungo tompo la gran- 
j dezza della conquista pacifica cho si ò compita. 

Se simili date possono essere segnalate semplicomen- 
| te, comprendo ancho che lor si sia dato lo splendore di 
un gran numero di corvi spondenti illustri. E una for- 
tuna legittima per 1’ ammirabile intrapresa del sig. de 
Lesseps d'aver riunito, quando ossa è venuta a termine, 
tanti Principi , tanti dotti , tanti scrivani, tanti artisti, 
;j tanti spiriti alla ricerca del grande c nuovo, venuti , 
da tutti i punti del globo. È un onoro non meno meri- 
tato pel governo dell'Egitto. 11 Vice-re Ismail ed il suo 
ministro principale, Nubar-Pascià, hanno avuto oggi un 
giorno solenne. L'ospitalità che è stata offerta all’Euro- 
pa in Egitto , c che 1' Europa ha accettata , sarà resa 
| in attenzione, in simpatia, in istima. D* ora innanzi ciò 


)iti; 
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cho sembra non essere che uno dei feudi dell' Impero 
turco» è per noi tutti una nazione che c* interessa , una 
contrada cho pud avere il suo rango nel gruppo delle 
nazioni moderne 

Caminando così, ed ascoltando così , ci avvicinavamo 
al primo termine , cioè Ismailia. Si ferma ad Ismailia, 
che marca la meta del tragitto» e ei si annunzia là un 
bullo offerto dal Vice-rè e tutti i divertimenti i piti o- 
rientali. Oimò! ecco il nostro bello slancio arrestato, il 
Peluse è come il cane del giardiniere, non cammina, ed 
impedisce agli altri di camminare, arresta il corteggio. 
Quelli che sono innanzi al Peluse continuano senza in- 
gombro c vanno a prender posto nella rada d'Ismailin. 
Quelli che seguono veggono la terra promessa e non vi 
possono entrare. 

Si tratta d’aspettare che il bastimento mal destro sia 
rimesso a galla , per conseguenza converrà passare la 
notte sul ponte del Th&bor, quando lu città è là ad al- 
cuni chilometri , o cho si credo vederne i lumi. Una 
decina d’ impazienti non si rassegnano a questa specie 
di quarantena. Perchè non andremmo ad Ismailia a pie- 
de, nel deserto? Cosi detto , cosi risoluto: una barca ci 
mena olla spiaggia, ed eccoci, di notte, immersi nella 
sabbia, non avendo per guida clic i fili del telegrafo.... 

Suez r. 20 noveuibre. 

Dopo il Mediterraneo, il màr Rosso. Adesso non vi è 
più difficoltà a superare. Vi ha intento cordiale o trat- 
to d* unione assicurato tra i due oceani. Vi ho man- 
dato pel telegrafo la novella del nostro arrivo a Suez. 
Le nostre esclamazioni , o le nostre frasi trionfanti sa- 
rebbero dunque in ritardo oggi. Como stupirsi o mera- 
vigliarsi d’un fatto cho tutti conoscono già da più d'otto 
giorni! 

E pertanto ravvenimento non ò piccolo ed il successo 
non è mediocre. Questa audaco finzione ò divenute una 
realtà che sembra voler durare. Questo progetto strn-; 
vagante è un'operazione solida o di cui non è permesso 
più di dubitare. Gli argini sono ben costruiti e protetti 
dalle pietre e dallo ghiaie. So 1' opera non è terminata 
completamente , essa è almeno ben assisa o ben tlifesa. 
Noi abbiamo traversato quei laghi Amari, vasti deserti 
altra volte, piccoli mari adesso, in cui si sono unito le 
acque del Mediterraneo e del mar Rosso. Un maro crea- 
to dagli uomiui , vale bene i miracoli della Bibbia , 
dove si parla del mar Rosso diviso da Moisè. 

lafine , noi tocchiamo Suez , e non già senza pena. 
L' Alessandra , che porta noi ed i nostri bagagli e cho 
ha preso la testa del corteggio uscendo d'Ismailia, non 
può mica ammettere ohe cinquanta passoggieri. Or noi 
siamo almeno ottanta. 

G. F. 

V Egitto 

. 

24 novembre. 


Il numero dei battelli cho debbono rendersi ul lago j 
Tinisah non è d’altronde limitato alle indicazioni clic pre- ; 
cedono. Quasi settanta navigli sono autorizzati a passa-. 


re , e dal luogo , in cui noi ci troviamo in questo 
momento , vediamo sfilare successivamente , seguendo 
il numero cho il caso loro ha assegnato, i grandi vapori 
dello diverso Compagnie dì navigazione , delle Messag- 
gerie imperiali , del Lloyd Austriaco , della Compagnia 
Russa, della Compagnia Italiana ecc. eco., una distanza 
di cinquecento metri dov' essere serbate fra tutto quei 
bastimenti , dì cui la marcia 6 stata regolate per una 
traversata di otto oro, per quanto ci si riferisce 


La notte aveva sorpresa i grossi navigli avanti il la- 
! go, e li aveva inchiodati là insino all' indomani. A sini- 
stra entrando, noi ne scorgiamo uno cho è leggiermente 
1 arrenato: è il Lati fi si snsurrava cho simile accidente 
gli era di già sopravvenuto al kilometro 28. L’indomani 
mattina, lo si è tirato di 1A, ed il defilé t durante alcuno 
ore interrotto, ha continuato senza imgombri. Del resto 
durante la nostra traversata, noi, avevamo potuto con- 
statare la facilità colla quale si effettuava il passaggio 
de» vapori calando fino a 15 e 17 piedi d’ acqua. L’of- 
! fette del movimento prodotto sullo spiagge dal movimento 
dello ruolo non ha niente d'inquietante, quello prodotto 
! dall’ elica ò affatto insignificante. 

Ad Ismailia noi sappiamo che 1 ' Aigle ha fatto, verso 
! lo cinque, la sua eutrata trionfale nel lago 7'imsaft, se- 
j guito dai vapori qui sopra nominati 

_ Il progresso egiziano 

29 novembre 

i II canale marittimo di Suez è stato inaugurato in t-utto 
; il suo percorso; ò un gran trionfo per il signor do Los- 
I seps, per la Francia, poi Yicorò d’Egitto, per romanità 
I tutta intiera. 

Trionfo pacifico, se ve no ha mai, c clic farà, por im- 
mortalizzaré il nomo del sig. de Lesse ps , più cho cento 
Vittorio riportate sai campi di battaglia. 

' Il cauale marittimo di Suez cavato e dato alla navi- 
gazione di tutti i paesi, ò una nuova via più corta, più 
! sicura, aperta alla civilizzazione dell’ Occidente, per an- 
I dare a spargersi nel inondo e rischiarare l’ Oriento. E 
la sicurezza del commercio o la moltiplicazione delle sue 
' relazioni tra tutti i paesi del mondo , quelli ili produ- 
zioni e quelli di fabbrica, ft il più gran passo che sia stato 
fatto verso il riavvicinamento dei popoli dalla scoverta 
del nuovo mondo. 

K con un orgoglio ben legittimo cho noi rivendichiamo, 

I per la Francia, la più grande parte dell’ onoro dell’ in- 
' trapresa. 

l Da due giorni Alessandria aspettava , con una impa- 
I zienza febbrile, lo novelle dell’ inaugurazione. Il 17 alla 
sera, nessuna notizia era conosciute in città. Non è che 
il 18 alla mattina che si sono incominciati a conoscere i 
telegrammi che noi pubblichiamo in testa alle nostro 
I colonne. 

j Essi si sono succeduti, con rapidità; ma siccome 1’ a- 
j genzia dell* istmo ed il consolato generale non avevano 
nulla ricevuto alle 3 pomeridiano , si cominciava a du- 
j li taro del successo , quando è giunto il dispaccio del 
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signor de Lesseps al quale hanno successo altri dispacci 
particolari ed alcune lettore arrivato <T Ism&ilia. 

Noi ci affrettiamo di dare ai nostri lettori lo novelle 
che ci sono venute ieri al mattino 

L’entusiasmo 6 stato grandissimo. AU’uscire della ce- 
rimonia, l’ Imperatrice ha indirizzato il telegramma se- 
guente allo Imperatore ; noi possiamo garantirne l’ au- 
tenticità : 

« Sono arrivata a Porto-Said in buona salute. — Re- 
cezione magica — Non ho visto nulla di simile nella mia 
vita — Le squadro sono ancorate al di fuori della rada — 
Tutti i Francesi che stanno qui rimpiangono, come me, 
che la Vostra manchi in simile circostanza. Il signor Be- 
hic mi ha rimesso la vostra lotterà. Io vi abbraccio tutti 
e duo tenerissimamente. 

EUGENIA 

24 novembre 


L’ ultimo dei bastimenti riuniti a Porto-Said, per tra- 
versare il canale marittimo, è arrivato a Suez : il pas- 
saggio dal Mediterraneo al mar Rosso per la nuova via 
aperta al commercio del mondo 6 oggi un fatto compiuto 
di cui il telegrafo ha di già inviato la maravigliosa no- 
vella a tutte le estremità del globo.... 

27 novembre 

. . , Sua Maestà ò partita il 22 da Suez ed è ar- 
rivata lo stesso giorno ad Ism&ilia, d' onde essa è ripar- 
tita il 23 alle sei e mozzo del mattino per Porto-Said, 
o di là per la Francia. 

Lo felicitazioni non sono mancate al signor de Lesseps; 
da tutte le parti telegrammi gli sono arrivati portando- 
gli le espressioni della grande soddisfazione che Jia pro- 
dotto il successo del canale. Il Principe imperiale ha vo- 
lute dare al Presidente un attcstato della sua simpatia 
gli ha fatto trasmettere il dispaccio seguente : 

• Permettetemi di complimentarvi sul successo della 
vostra grande opera che vi fa tant' onore , e che spero 
anch’ io, andare a visitare bentosto. 

n Luigi Napoleone, Principe Imperiale. 

Numerosi telegrammi sono stati indirizzati dagl* invi- 
tati d* Ismailia e di Suez per annunziare il successo del 
canale ; uno dei più curiosi Ò d’ un Americano ; egli ò cosi 
concepito ; 

< Più forte di noi ! » 

Il nostro impegno ò terminato ; benchò lungo sia il no- 
stro reso-conto, noi temiamo bene pertanto di non esser 
riasciti a dare una relazione completa della solennità di 
cui 1* Egitto è stato il teatro o che resterà come uno de- 
gli avvenimenti i più celebri di questo socolo. 

Ma noi Don ci consideriamo ancora sciolti verso i no- 
stri lettori, e noi ci affretteremo di comunicar loro tatti 

nuovi indizii che potremo raccogliere. 

Le Nil 

28 novembre 

I dispacci e il riassunto che noi abbiamo pubblicato nei 
numeri precedenti han fatto conoscere il risultato della 
inaugurazione del canaio di Suez. 


Prima di venire all'appreziazione dei gran fatto che si à 
' compiuto , prima d* intraprendere il racconto di questo 
avvenimento cosi maraviglioso per la grandezza dei mezzi 
e degli sforzi che l' han menato a termine , che per la 
immensità dei risultati che assicura al mondo; prima di 
descrivere le feste che 1* han celebrato, egli è state me- 
stieri riunire le nostre note, raccogliere i nostri spiriti 
e liberarci dal bagliore che ei han cagionato i quadri 
che si sono presentati innanzi ai nostri occhi. 

Giammai forse occhio umano ha potuto contemplare 
uno spettacolo più imponente della solennità di Porto- 
Said.... 

Il canale ha avute, Un dal primo giorno, fin dalla pri- 
ma ora, il raro privilegio di eccitaro i sarcasmi e il dub- 
< bio. Gli Alessandrini per esempio , sono ptati i primi 
senza eccezione ad emettere e provocare la diffidenza. 
Quelli del Cairo, benché meno increduli, perchè essi e- 
rauo meno interessati nella quittione, non hanno mai mo- 
strato una grande affezione. 

Non bisogna dunque maravigliarsi che vi siano state 
dello persone che fino allo quattro di sera dubitavano 
dell’ arrivo dei navigli partiti il mattino da Porto-Said. 

Ma vicino al dubbio vi era la fede; perciò le persone che 
conoscevano il lavoro dicevano: « Aspettate un poco ». 

Difatti alle cinque 1' Aigle maestosamente vogava a 
cinquanta metri al di sotto del suolo nel fondo di El- 
Guisr, e faceva il suo ingresso nel lago di Timsah. 

Non ci affaticheremo a descrivere l' entusiasmo di 
quella folla che acclamava... 

Ed ora che il deserte ò vinto e cacciato dietro, che 
il canale è compiuto, sotto i regni d* Israail e di Napo- 
leone III, il sogno di Dario, di Ptolomeo, di Traiano , 
di Adriano , di Omar, di .Solimano, di Bonaparto e di 
^ Mehomet-All; ora non ci resta, come ancho a tutta la 
stampa, che un dovere a compiere. 

fi quello di ringraziare nel nome della umanità il ge- 
nio perseverante del sig, de Lesseps , 1' energia e l 1 in- 
telligenza dei grandi intraprend iteri che hanno sì ardi- 
tamente compite il loro formidabile impegno, i direttori, 
gli ingegneri , gli esecutori di lavori, tutti quelli infine 
che a qualunque rango o titolo han cooperate a questa 
opera immortale. 

È di applaudire alla devozione ed agli sforzi che han 
preparato ed assicurato il trionfo , e , secondo la bella 
| espressione che noi abbiamo raccolte. nel deserto, di jchia- 
!' mare su di essi la gloria ohe vieno dagli uomini e la 
| ! benedizione ohe viene da Dio. 

A. Nicoullànd 

L' Ommtort di Trieste 

(Corrispondenza particolare ) 

Il Qreif conduce oggi l’ Imperatrice a Suez — L’aspetto 
dei grandi lavori intrapresi per aprire la grande via 
marittima, assorbirà la sua attenzione, egualmente che 
ha interessato i suoi ministri, particolarmente il ministro 
del commercio. Sua Ecc. il sig. di Piener diceva, ieri, che 
la vista del canale avea sorpassato la sua aspettativa. 
i| La più grande parte dei lavori è stata rimarcabilmente 
Il eseguita, e non si era in dritte d* attender di più da quelli 
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che no sono stati incaricati. Sua E. si è mostrato mera- 
vigliato della grandezza dell* opera od ha espresso la 
speranza che i lavori ulteriori gli daranno la stabilità 
e l'utilità pratica necessaria per la marina e pel com- 
mercio del mondo. 

Interessi commerciali, interessi umanitari sono impe- 
gnati a compiere l'opora la più importante del nostro 
secolo. Studiata sotto ogni rapporto la questione ò oggi 
ben conosciuta; nè la profondità del letto, nè la corrente, 
nò lo areno mobili , nè le tariffo , nò 1' ostilità inglese 
potranno mai impedire che il canaio che mena diretta- 
mente da Porto-Said a Suez non divenga un* opera di 
reale utilità. Il voto degli spiriti i più illuminati sono 
por la riuscita del canale ; poco importa se le azioni 
della Compagnia ribassino oggi di una sessantina di cen- 
tesimi. 

Io so bone che in virtù della massima latina vi sono 
dello persone che omne ignoium prò magnifico habent , 
(considerano come magnifico ciò che essi ignorano); ma 
ora la via ò conosciutissima ; la si è talmente studiata 
ebe non rest*altro cho a mettere iu pratica i risultati 


;l ottenuti t o le speranze assicurate. Io ho ottenuto dalla 
j cortesia del cavaliere N. Nìcolieh, ispettore o capo del 
traffico in Oriento del Lloyd austriaco , dei dettagli po- 
| sitivi e precisi sullo dimensioni del canale. Se da dieci 
anni la quistione del taglio dell’ istmo è una quistiono 
matura , se in oltre , il Mediterraneo ed il mar Rosso 
sono riconosciuti , oggi , come sbocchi naturali e prati- 
cissimi per facilitare con economia di denaro e di tempo 
i il commercio tra l’Europa e T estremo Oriento, è natu- 
ralo il cercar di ritrarre dal canaio i più grandi vantaggi 
! possibili 

Qual travaglio! Che fatica! Quale persistenza! La sto- 
ria dell* istmo , quella del taglio di questa striscia di 
terra, è stata già scritta in un libro voluminoso dal sig. 
Ollivier Ritt, pubblicato, so non m’inganno, a Parigi, 
l'anno ultimo; ma la storia piena di attualità, è quella che 
parla il linguaggio della verità, è quella cho parla dei 
lavori compiti da legioni di operai guidati da valenti 
ingegneri europei, cho si sono consacrati al progresso cd 
alla civilizzazione. Noi li ammiriamo e ne siamo rimasti 
li stupiti. 
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Dissipate le tenebre , respinte le calunnie ed ufficial- 
mente affermata dinanzi all* universo la grandissima im- 
presa del canale di Suez che apre il varco allo navi dal 
Moditerrnneo al Mar rosso, vediamo quali potranno es- 
sere i vantaggi ed i profitti elio ne potranno ritrarre 
1* Italia tutta, e le provincio meridionali in modo più 
speciale. 

Quando Venozia, Genova o Firenze gareggiavano pei 
traffici e lo industrie, i mercatanti dolle tre repubbliche 
andavano fino noi fondo dell' Asia o dell* Indie fra mille 
disagi e millo poricoli per provvedersi dei rinomati ge- 
neri, delle rare pelli, dell’avorio, dell’oro, delle perle, 
o dei diamanti — I viaggi doravano mesi ed anni , ma 
uno o duo soltanto bastavano ad arricchire coloro che 
vi si avventuravano. 

Basta leggere i racconti di quelle lunghe peregrina- 
zioni dolle caravane or fra gl* inospiti deserti, or fra lo 
cento o cento meraviglie dell* opulenta Golgonda — Ba- 
sta consultare i libri del Marco Polo, e dell* Americo 
Ycspucci per forai un* idea esatta dei rischi affrontati 
dai nostri avi per solo spirito mercantile e desiderio di 
ricchi guadagni. 

Or potremo noi 1 nipoti di quegli arditi commercianti 
rimanercene neghittosi ed imprevidenti? Attenderemo 
noi oggi, cho in pochi giorni si va in Egitto, si percorre 
il Canale, e si approda a Bombay, i navigli ed i piro- 
scafi esteri, cho ci arrechino le peregrine merci dell’O- 
riente, e dolio quali abbiamo bisogno? Oggi lo ricche e 
feraci Puglie non potrebbero dare opera ad associazioni 
sia per migliorare 1* agricoltura , sia per stabilire una 
linea di Piroscafi da Brindisi a Bombay pel canaio di 
Suez? 

È tempo di scuoterci, di fare, di agire non di atten- 
dere tutto e sempre dai governi. Negli Stati costituzio- 
nali ove regna la libertà del commercio e delle associa- 
zioni la iniziativa dei privati è la potente leva cho so- 
spingo la prosperità nazionale. 

Ricordiamoci cho lo frazioni costituiscono gl' intieri, e 
cho i piccoli capitali servono a formare i grandi capitali. 

L' istituzione filantropica dei liberi muratori di Bari 
già intravedendo 1* avvenire ha inviato al sig. do Los- 
seps il seguente indirizzo pubblicato nel n.° 2 anno X 
(1870) del Propugnatore Leccese. 

« Il Canaio di Suez, quest* opera titanica , cho sgo- 
mento il coraggio dei Faraoni, o vinse 1* ardimento dei 
Veneti Repubblicani, pel vostro genio e per la tenacità 
dei vostri propositi, ò già un fatto compiuto. 

t Spazzando un Istmo, che separava due mari , 1* E- 
ritreo o il Mediterraneo hanno già per voi celebrato il 
loro mistico connubio: due civiltà ; la primitiva dell' 7- 
side t dello Sfingi e degli Obelischi, e quella più matura 
della Stampa , del Vaporo e dell' Elettrico , por voi si 


sono insieme abbracciate, per voi finalmente si ò dischiu- 
so un più ampio veicolo ni progresso ed alla universale 
fratellanza dei popoli, siccbò la voce del nostro secolo , 
cho vi proclama benemerito dell' umanità, troverà un’eco 
sempre viva fra coloro 

« Che questo tempo, chiameranno antico ». 

« La Emmanoele de Deo non poteva rimanere indiffe- 
rente innanzi ad un fatto cosi sublime, o festeggiando il 
giorno IX mese mass, deliberò ad unanimità di suffragi 
di farvi perveniro queste parole di gratulazione, o spe- 
dirvi dal cuoro il triplice saluto fraterno ». 

Or.*, di Bari il 27 del IX mose mass/. on.\ di V.*. 
L.\ L.\ 5809 (E:*. V.*. li 27 Novembre 1869.) 

Per mandato della Log. 

Jl Fr.\ Veri.'. 

Sio. Ferdinando db Lesseps 

Iagftf. Direit. del lavori datl'Iilmo di Sa e». 

E Genova la industro o commerciante città, che sin 
dal medio Evo, ebbe una potente associazione di capi- 
talisti cho seppero sin da quei tempi remoti fondare il 
famoso banco di San Giorgio che possedeva colonie, flotto, 
soldati e che forse servi di base, e di modello olla gran- 
de Compagnia inglese delle Indie; Genova, la patria di 
Colombo si ò già scossa , la compagnia Rabattino ha 
stabilita una linea di piroscafi da’ porti liguri a Bom- 
bay traversando il canale, e sui mercati della piazza si 
contrattano (giusta i bullettini del Corrieri Mercantile, 
e del Commercio di Genova) i Caffi di Aden ed i masca- 
badi dell* Indie, Via del Canale; ma ciò non basta: sono 
questi i primi conati d* un movimento cho devo animare 
la penisola tutta. 

Venezia, Genova, Firenze , Pisa , Amalfi , senza vin- 
colo d* associazione, senza unità , sole, eppure fiorirono 
e prosperarono tanto da potervi accaparrare il commer- 
cio del mondo. 

La ricchezza dei traffici promosse le arti , e senza i 
profitti ricavati dai traffici orientali ed occidentali, nò 
Venezia mostrerebbe San Marco, l’onusto tempio fregiato 
da tutte lo spoglie del mondo, nò Firenze , Pisa e Ge- 
nova qnolle i miracoli dei loro Monumenti o dello loro 
statue, e questa* i marmorei palagi. 

Si lavori adunque , si pensi con efficacia all' Oriente , 
e so i Romani, nostri avi, dominarono con la spada le 
nazioni, sappiamo dominarla anche noi col commercio o 
l' industria, rammentando d'essere i discendenti di quei 
medesimi cho nel Medio-Evo o nel Risorgimento lo do- 
minarono. 

Non più gare politiche, non più ire di parti; occupia- 
moci una volta della vera grandezza della patria che 
poggia sul vasto svolgimento degli interessi agricoli , 
industriali e commerciali. 
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